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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 10 maggio
2002, n. 33

Accordo di Programma tra la Regione Piemonte,
gli uffici periferici del Ministero per i beni e le attività
culturali e il Comune di Agliè, in attuazione dell’Ac-
cordo Quadro Regione Piemonte - Ministero per i
Beni e le Attività Culturali in materia di Beni cultu-
rali (Progetto realizzazione e valorizzazione del cir-
cuito delle Residenze Sabaude)

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Premesso che:
- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 40-

29530 del 1/3/2000 è stata istituita la Commissione
Regionale per le Collezioni e le Residenze Sabaude,
presieduta dal Presidente della Giunta Regionale e
costituita, oltre che dagli uffici periferici del Mini-
stero per i Beni e le Attività culturali, dagli Asses-
sori regionali competenti per materia, dai Sindaci
dei Comuni sedi delle Residenze Sabaude, dai sog-
getti proprietari delle Residenze stesse, dai Presi-
denti delle Province di Torino e di Cuneo e dai
Presidenti dell’A.T.R. e delle A.T.L. di Ivrea, Cuneo
e Torino;

- in data 18/5/2001 è stato sottoscritto dal Mini-
stro per i Beni e le Attività Culturali ed il Presiden-
te della Regione Piemonte l’Accordo di Programma
Quadro in materia di beni culturali, in attuazione
dell’Intesa Istituzionale di Programma tra la Regio-
ne Piemonte e il Governo Italiano, sottoscritta il
23/2/2000;

- la Regione Piemonte, ha affidato alla Finpie-
monte S.p.a. l’incarico di redigere uno Studio di
Fattibilità relativo all’inserimento  delle  Residenze in
un circuito culturale -turistico, che valorizzi non
solo le Residenze ma anche i Comuni sedi delle
stesse;

- la Regione  Piemonte ha  inserito  nell’Accordo di
Programma Quadro sopra citato il progetto di recu-
pero e valorizzazione del circuito delle Residenze
Sabaude tenendo conto nel piano finanziario
dell’Accordo, delle indicazioni derivanti dallo studio
di cui al punto precedente;

- alcune iniziative inserite nell’Accordo di Pro-
gramma Quadro risultano coerenti con gli obiettivi
individuati nei documenti programmatici della Com-
pagnia di San Paolo e della Fondazione CRT e,
pertanto, le due Fondazioni ex bancarie hanno di-
chiarato la loro disponibilità ad intervenire finanzia-
riamente a sostegno del presente Accordo di Pro-
gramma;

- per quanto  concerne il Castello Ducale  di Agliè
e il Comune di Agliè l’Accordo destina, rispettiva-
mente la somma di euro 7.488.625= per il Castello
Ducale di Agliè e di  euro 1.032.913 per il recupero

ambientale e paesaggistico delle aree storiche del
Comune di Agliè;

- all’impegno di spesa a carico della Regione Pie-
monte per un importo pari a euro 232.405= si
provvederà così come previsto dall’art. 4 dell’Accor-
do di Programma, mentre per gli altri impegni di
spesa provvederanno con proprio atto le parti ri-
spettivamente interessate;

considerato che il giorno  25/3/2002 presso gli  Uf-
fici della Direzione Beni Culturali è stata indetta la
Conferenza dei servizi per la verifica dell’Accordo di
Programma in argomento;

visto l’Accordo di Programma che prevede il recu-
pero del Castello Ducale di Agliè ed il recupero
ambientale e paesaggistico delle aree storiche del
Comune stesso sottoscritto in data 25/3/2002, allega-
to al presente decreto;

visto  l’art.  10  dell’Accordo che  prevede  la  costitu-
zione di   un Collegio di   Vigilanza   sull’attuazione
dell’Accordo stesso;

decreta

1 - E’ approvato ai sensi dell’art. 34 - 4° co. - del
D. Lgs. 267 del 18/8/2000, l’Accordo di Programma
tra la Regione Piemonte, gli Uffici Periferici del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali e il Comune
di Agliè in attuazione dell’Accordo Quadro Regione
Piemonte - Ministero per i Beni e le Attività Cultu-
rali in materia di Beni Culturali.

2 - I soggetti che hanno sottoscritto l’Accordo di
programma in oggetto si impegnano, ciascuno per
le parti di propria competenza, a realizzare quanto
previsto nel testo dell’Accordo, con le modalità e
nei tempi indicati nel cronoprogramma parte inte-
grante dell’Accordo stesso.

3 - E’ istituito un Collegio di vigilanza sull’attua-
zione dell’Accordo presieduto dal Presidente della
Giunta Regionale o da un suo delegato, dal Soprin-
tendente Regionale o da un suo delegato e dal Sin-
daco del Comune di Agliè o da un suo delegato.

4 - Ai sensi dell’art. 34 - 4° co.- del D. Lgs.  267
del 18/8/2000 e dell’art. 10 delle direttive impartite
con D.G.R. n. 27-23223 del 24/11/1997, il presente
decreto e l’allegato accordo di programma vengono
pubblicati sul B.U. della Regione Piemonte.

Enzo Ghigo

Allegato

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIE-
MONTE, GLI UFFICI PERIFERICI DEL MINISTERO
PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI E IL COMU-
NE DI AGLIE’ IN ATTUAZIONE DELL’ACCORDO
QUADRO REGIONE PIEMONTE - MINISTERO PER I
BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI IN MATERIA DI
BENI CULTURALI (PROGETTO REALIZZAZIONE E
VALORIZZAZIONE DEL CIRCUITO DELLE RESIDEN-
ZE SABAUDE).

Premesso che:
- in data 18  maggio  2001 è stato  sottoscritto dal

Ministro per i Beni e le Attività Culturali ed il Pre-
sidente della Regione Piemonte l’Accordo di Pro-
gramma Quadro in  materia di beni culturali, in  at-
tuazione dell’Intesa Istituzionale di Programma tra
la Regione Piemonte e il Governo italiano, sotto-
scritta il 23/2/2000;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 40 -
29530 del 1/3/00 è stata istituita la Commissione
Regionale per le Collezioni e le Residenze Sabaude,
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presieduta dal Presidente della Giunta Regionale e
costituita, oltre che dagli uffici periferici del Mini-
stero per i beni e le Attività culturali, dagli Assesso-
ri  regionali competenti per materia, dai Sindaci dei
Comuni sedi delle Residenze Sabaude, dai soggetti
proprietari delle Residenze stesse, dai Presidenti
delle Province di Torino e di Cuneo e dai Presiden-
ti dell’A.T.R. e delle A.T.L. di Ivrea, Cuneo e Tori-
no;

- sono state individuate, tra l’altro, quali compe-
tenze di tale Commissione.

* la valutazione dei progetti di recupero e di re-
stauro delle Residenze, all’interno di un piano orga-
nico di investimenti, che preveda anche l’eventuale
intervento di soggetti privati;

* la predisposizione di un piano di comunicazio-
ne che definisca per ogni Residenza l’elemento pe-
culiare che contribuisce a renderla “unica”, valoriz-
zando nel contempo il territorio su cui insiste;

* la previsione di una rete di servizi comuni “di
sistema” che garantiscano la formazione del perso-
nale, l’accoglienza, il  sistema di prenotazioni e altri
servizi volti a dare al visitatore la consapevolezza di
essere all’interno di un circuito culturale unitario;

* la vigilanza sull’attuazione del progetto;
- su impulso della Commissione è stato predispo-

sto dagli Uffici della Regione Piemonte e delle com-
petenti Soprintendenze regionali un progetto che
prevede il recupero e la valorizzazione delle Resi-
denze sabaude;

- la Regione Piemonte ha, inoltre, affidato alla
Finpiemonte S.p.A. l’incarico di redigere uno Studio
di Fattibilità relativo all’inserimento  delle  Residenze
in un circuito culturale - turistico, che valorizzi
non solo le Residenze ma anche i Comuni sedi del-
le stesse;

- la Finpiemonte ha consegnato alla Regione, alle
Soprintendenze e ai Comuni interessati i risultati
dello studio che prevedono, tra l’altro, interventi di
recupero e di arredo urbano nei Comuni stessi;

- la Regione  Piemonte ha  inserito  nell’Accordo di
Programma Quadro sopra citato il progetto di recu-
pero e valorizzazione del circuito delle Residenze
Sabaude tenendo conto, nel piano finanziario
dell’Accordo, delle indicazioni derivanti dallo studio
di cui al punto precedente;

- per quanto concerne, nella fattispecie il Castello
Ducale di Agliè e il Comune di Agliè, sede dello
stesso, l’Accordo destina, rispettivamente, la somma
di E. 7.488.625= per il Castello Ducale di Agliè, e
di E. 1.032.913= per il recupero ambientale e pae-
saggistico delle aree storiche del Comune di Agliè;

- alcune iniziative inserite nell’Accordo di Pro-
gramma Quadro risultano coerenti con gli obiettivi
individuati nei Documenti programmatici della
Compagnia di San Paolo e della Fondazione CRT e,
pertanto, le due Fondazioni ex bancarie hanno di-
chiarato la loro disponibilità ad intervenire finanzia-
riamente a sostegno del presente Accordo di Pro-
gramma;

- ai fini del coordinamento e della vigilanza
sull’attuazione dell’Accordo Quadro, i soggetti firma-
tari dell’Accordo medesimo, hanno individuato, qua-
li responsabili dell’attuazione dell’Accordo Quadro:

- Dr. Carla Di Munno Malavasi in rappresentanza
del Ministero per i Beni e le Attività culturali

- Dr. Alberto Vanelli,  in rappresentanza della  Re-
gione Piemonte

- i responsabili dell’attuazione dell’Accordo Qua-
dro hanno il compito di:

a) rappresentare in modo unitario gli interessi dei
soggetti sottoscrittori;

b) governare il processo complessivo di realizza-
zione degli interventi ricompresi nell’Accordo, atti-
vando le risorse tecniche e organizzative necessarie
alla sua attuazione;

c) promuovere, di  concerto con i  responsabili dei
singoli interventi, le eventuali azioni e iniziative ne-
cessarie a garantire il rispetto degli impegni e degli
obblighi dei soggetti sottoscrittori dell’Accordo;

d) garantire il monitoraggio semestrale sullo stato
di attuazione dell’Accordo, sulla base delle indica-
zioni del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della
Programmazione  Economica,  trasmettendo al Comi-
tato paritetico di attuazione le schede di monitorag-
gio relative a ciascun intervento;  le schede saranno
accompagnate da una relazione che conterrà l’indi-
cazione di ogni ostacolo amministrativo o tecnico
che si frapponga alla realizzazione degli interventi e
l’eventuale proposta di iniziative correttive da assu-
mere ai fini di superare l’ostacolo;

e) presentare al Comitato paritetico di attuazione
una relazione semestrale sullo stato di attuazione
dell’Accordo evidenziando i risultati e le azioni di
verifica svolte. Nella relazione sono, tra l’altro, indi-
viduati i progetti non attivabili o non completabili
ed è conseguentemente dichiarata la disponibilità
delle risorse non utilizzate, ai fini dell’assunzione di
eventuali iniziative correttive o di riprogrammazio-
ne, revoca e/o rimodulazione degli interventi.

Visti, inoltre, gli articoli 7 e 9 dell’Accordo Qua-
dro, che definiscono, rispettivamente, i compiti del
responsabile del singolo intervento nonché i poteri
sostitutivi in caso di inerzia, ritardi e inadempienze;

Visti, in particolare i compiti del responsabile
dell’intervento, così definiti:

* pianificare il processo operativo teso alla com-
pleta realizzazione dell’intervento attraverso la previ-
sione dei tempi, delle fasi, delle modalità e dei
punti - cardine, adottando un modello metodologico
di pianificazione e controllo riconducibile al Project
Management;

* organizzare, dirigere, valutare  e controllare l’at-
tivazione e messa a punto del processo operativo
teso alla completa realizzazione dell’intervento;

* monitorare costantemente l’attuazione degli im-
pegni assunti dai soggetti che hanno sottoscritto la
singola scheda di intervento, ponendo in essere tut-
te le azioni opportune e necessarie al fine di garan-
tire la completa realizzazione dell’intervento nei
tempi previsti e segnalando ai responsabili dell’Ac-
cordo gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico-ammi-
nistrativi che ne dilazionano e/o impediscono l’at-
tuazione;compilare, con cadenza almeno semestrale,
sulla base delle indicazioni del Ministero del Teso-
ro, Bilancio e P.E, la scheda di monitoraggio
dell’intervento comprensiva di ogni informazione
utile a  definire lo stato di  attuazione dello stesso e
trasmetterla ai responsabili dell’Accordo, unitamente
ad una relazione esplicativa contenente la descrizio-
ne dei risultati conseguiti e le azioni di verifica
svolte, l’indicazione di ogni ostacolo amministrativo,
finanziario o  tecnico che si frapponga  alla realizza-
zione   dell’intervento   e   la proposta   delle   relative
azioni correttive, l’individuazione dei progetti non
più attivabili o non completabili, e la conseguente
disponibilità di risorse non utilizzate, ai fini dell’as-
sunzione di eventuali iniziative  correttive,  di revoca
e/o rimodulazione degli interventi;
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Viste  le linee programmatiche  allegate  all’Accordo
di Programma Quadro, che prevedono che il Mini-
stero per i Beni e le Attività culturali, la Regione e
i Comuni si impegnano ad assicurare una gestione
unitaria ed  integrata dei  servizi  di visita,  di  bigliet-
teria, di valorizzazione e marketing del Sistema del-
le Residenze Sabaude, tramite una idonea modalità
organizzativa, che coinvolga gli stessi soggetti e gli
Enti responsabili delle Residenze, eventualmente  al-
largata alle Fondazioni ex-bancarie;

Poiché si ritiene necessario dare attuazione all’Ac-
cordo di Programma Quadro attraverso la stipula-
zione di singoli Accordi tra la Regione Piemonte, i
singoli Comuni e le Soprintendenze competenti;

Vista la conferenza per la verifica del presente
Accordo, tenutasi il giorno 25/3/2002, presso gli uf-
fici della Direzione Beni culturali della Regione Pie-
monte, il  cui  verbale  è allegato al presente testo di
Accordo;

TRA i seguenti Soggetti:

la Regione Piemonte (omissis), rappresentata ai
sensi dell’art. 22 della L.r. 51/97 dal Direttore Re-
gionale  ai Beni Culturali, dr.  Alberto Vanelli (omis-
sis);

E: La Soprintendenza regionale per i Beni e le
Attività Culturali e la Soprintendenza per i beni Ar-
chitettonici e per il Paesaggio rappresentata dall’
Arch. Pasquale Bruno Malara (omissis);

E: La Soprintendenza per il Patrimonio storico,
artistico e demoetnoantropologico (omissis) rappre-
sentata dalla Dott.ssa Carla Enrica Spantigati,
(omissis);

E: Il Comune di Agliè, rappresentato dal Sindaco
pro tempore Geom. Walter Acquadro (omissis)

Si sottoscrive il seguente Accordo di Programma:

Articolo 1
VALORE DELLE PREMESSE

Le premesse e gli allegati costituiscono parte inte-
grante del presente Accordo.

Articolo 2
FINALITÀ GENERALI

Il presente Accordo di Programma è finalizzato
all’attuazione dell’Accordo di Programma Quadro  in
materia di Beni culturali sottoscritto dal Ministro
per i Beni e le Attività Culturali e dal Presidente
della Regione Piemonte in data 18 maggio 2001,
con particolare riferimento al programma, previsto
dal citato Accordo quadro, relativo alla realizzazio-
ne e valorizzazione del Circuito delle Residenze Sa-
baude.

Articolo 3
OGGETTO DELL’ACCORDO

Le parti firmatarie del presente Accordo concor-
dano sulla necessità delle azioni  di seguito indicate
e si impegnano ad attuarle secondo i metodi e con
i tempi precisati negli articoli successivi.

Si impegnano altresì a compiere tutto quanto ri-
sulti necessario  e utile per la realizzazione del pro-
getto oggetto del presente Accordo nonché per con-
sentire agli Organi previsti dall’Intesa Istituzionale
di Programma, dall’Accordo di Programma Quadro
e dal presente Accordo di cooperare a detta realiz-
zazione nell’ambito delle competenze a ciascun or-
gano assegnate.

Oggetto specifico del presente Accordo di pro-
gramma è il recupero del Castello Ducale di Agliè
ed il recupero ambientale e paesaggistico delle aree
storiche del Comune di Agliè.

Per il raggiungimento  delle  finalità di cui  all’arti-
colo 1, è prevista la realizzazione dei seguenti inter-
venti, raggruppati in base alle competenze dei sog-
getti:

1) Soprintendenza per i Beni architettonici e per
il paesaggio per il Piemonte e Soprintendenza per il
Patrimonio  storico,  artistico  e demoetnoantropologi-
co:

Castello Ducale di Agliè:

I° fase: Nuova alimentazione elettrica per tutto il
complesso,  con cabina Enel potenziata, adeguamen-
to impianti generali (elettrici e speciali) per il per-
corso museale del I° piano nobile e per blocco  ac-
coglienza del I e II piano nobile; restauri del I°pia-
no  nobile  e  blocco  accoglienza del  I° e del  II°  pia-
no nobile;

II° fase: II° piano nobile adeguamenti impiantisti-
ci, consolidamenti, restauri architettonici e delle de-
corazioni e arredi per apertura del nuovo percorso
di visita;

III° fase:Rete antincendio esterna completa; illu-
minazione giardino, fontana a ferro di cavallo e in-
gressi al parco; restauro delle facciate sul giardino
e interni delle serre decorate, scalone al giardino,
locali accoglienza su giardino; restauro parco e per-
tinenze archeologiche;

IV° fase: Piano interrato - rifunzionalizzazione del
piano delle cucine per apertura nuovo percorso di
visita

2) Comune di Agliè:

- I°  fase:  Formazione  marciapiedi V.le  Don  Nota-
rio (Rampa Castello);  ultimazione pavimentazione e
illuminazione P.zza Castello antistante il castello
ducale, sistemazione pavimentazione Via Pr. Tom-
maso e portici Via Pr. Tommaso, sistemazione e
pavimentazione p.za Teatro e P.zza Umberto I;

- II° fase: Parcheggio a servizio del Castello Duca-
le.

I tempi e i costi previsti per ogni singolo inter-
vento sono riportati nella Tabella 1, allegata al pre-
sente Accordo per costituirne parte integrante.

Articolo 4
COPERTURA FINANZIARIA

Il costo complessivo degli interventi e le relative
fonti finanziarie previste dall’Accordo di Programma
Quadro sono i seguenti:

Soprintendenza per i Beni architettonici e per il
Paesaggio e  Soprintendenza per  il  Patrimonio stori-
co artistico e demoetnoantropologico:
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Castello Ducale di Agliè (in euro):

Anni 2001 2002 2003 2004-2005 Totale
CIPE 142/1999 1.549.370 1.549.370
Ministero BB CC L.. 389/2000 206.582 258.228 309.874 774.684
Compagnia di S. Paolo 516.456 774.685 1.291.142 2.582.283
Fondazione CRT 516.456 774.685 1.291.142 2.582.283
TOTALE 1.239.494 3.356.968 2.892.158 7.488.620

Comune di Agliè (in euro)

Anni 2001 2002 2003 2004 – 2005 Totale
CIPE 142/1999 1.032.913 1.032.913
Regione 232.405 232.405
Comune 258.228 258.228
TOTALE 1.032.913 232.405 258.228 1.523.546

E’ fatta salva la possibilità, da parte dei soggetti
sottoscrittori del presente Accordo, di reperire even-
tuali risorse pubbliche o private aggiuntive senza
che il mancato ottenimento delle stesse pregiudichi
gli impegni assunti ai sensi del presente Accordo.

I sottoscrittori sono autorizzati, previo accordo
delle parti, ad utilizzare le eventuali economie di
gestione, ribassi d’asta etc., alla fine di ogni singolo
intervento, per finanziare interventi coerenti e inte-
grativi rispetto al presente Accordo e a quanto pre-
visto dallo studio di fattibilità citato in premessa,
salvo per i fondi messi a disposizione dalle fonda-
zioni ex bancarie.

Articolo 5
OBBLIGHI DELLE PARTI

Per la  realizzazione  del  presente Accordo  le  parti
si impegnano e si obbligano come segue:

a) La Regione Piemonte si impegna a:
- erogare i fondi nei tempi e con le modalità pre-

viste dal presente Accordo e comunque in tempi
idonei  a garantire  il completamento  delle opere nei
tempi previsti;

- mettere a disposizione del Comune di Agliè gli
oggetti di arredo urbano concordati, secondo quan-
to previsto dallo Studio di fattibilità di cui in pre-
messa, secondo la tempistica concordata e in ogni
caso prima della fine dei lavori appaltati dal Comu-
ne;

b) La Soprintendenza per i Beni architettonici e
per il Paesaggio si impegna a:

- fermo restando quanto previsto dal D. Lgs.490
del 1999, rilasciare  il  parere  di propria  competenza
necessario alla realizzazione delle opere di compe-
tenza del Comune, entro e non oltre trenta giorni
dalla presentazione del progetto definitivo;

- provvedere alla progettazione ed alle gare secon-
do le modalità precisate al successivo articolo 7;

- predisporre e sottoscrivere, d’intesa con la So-
printendenza per il Patrimonio storico artistico e
demoetnoantropologico per le parti di competenza,
con la Compagnia di  S. Paolo e con la Fondazione
CRT una convenzione per l’utilizzo delle somme a
sua disposizione.

La Soprintendenza per il Patrimonio storico arti-
stico e demoetnoantropologico si impegna a:

- predisporre la progettazione del restauro delle
decorazioni, congiuntamente alla Soprintendenza

per i beni Architettonici ed al Paesaggio, e la pro-
gettazione del restauro degli arredi e collezioni e
alle gare relative;

- predisporre le gare con le modalità previste dal-
la legge, dirigere i lavori e vigilare sulla relativa
realizzazione. Le fatture, accompagnate dalla rela-
zione sui lavori svolti, saranno trasmesse alla Fon-
dazione CRT;

- predisporre e sottoscrivere, d’intesa con la So-
printendenza per i Beni architettonici e per il Pae-
saggio per le parti di competenza, con la Compa-
gnia di San Paolo una convenzione per l’utilizzo
delle somme a sua disposizione.

d) Il Comune di Agliè si impegna a:
- realizzare le opere previste entro i tempi con-

cordati;
- finanziare le opere previste per quanto di pro-

pria competenza
-  operare affinché gli strumenti urbanistici comu-

nali consentano l’esecuzione  degli interventi previsti
dal presente Accordo nei termini minimi consentiti
dalla legge.

Articolo 6
IMPEGNI CONGIUNTI

Le parti si impegnano:
- individuare, entro 30 giorni dalla sottoscrizione

del presente accordo, i responsabili dell’intervento,
ognuna per quanto di propria competenza;

- individuare le modalità di manutenzione delle
opere realizzate con il presente Accordo.

Le parti, inoltre, si impegnano a dare attuazione
all’Accordo di Programma Quadro assicurando che i
servizi di biglietteria, visite guidate, valorizzazione e
marketing del Castello Ducale di Agliè e delle sue
pertinenze siano integrati - compatibilmente con la
destinazione d’uso dello stesso, con quelli delle altre
Residenze sabaude, tramite una idonea modalità or-
ganizzativa, che coinvolga gli stessi soggetti e gli
Enti responsabili delle Residenze, eventualmente  al-
largata alle Fondazioni ex-bancarie.

Articolo 7
REALIZZAZIONE DELLE OPERE

Le parti potranno avvalersi dell’Ufficio Tecnico di
supporto e dell’Ufficio di Monitoraggio per la predi-
sposizione dei documenti di gara e contrattuali, per
il supporto in fase di progettazione e di esecuzione
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delle opere, per le indagini critiche e storiche di
supporto, per la  raccolta di materiali  iconografici  e
archivistici e  dei rilievi  grafici e fotografici, nonché
per il successivo monitoraggio scientifico delle atti-
vità di cantiere e l’archiviazione informatizzata degli
elementi di conoscenza raccolti.

L’Ufficio  di Monitoraggio e  le parti si impegnano
ad uniformare le procedure e le metodologie per i
rilievi e la raccolta dei dati  di interesse storico, ar-
tistico, architettonico e documentario agli standard
scientifici concordati tra la Regione Piemonte e le
Soprintendenze, sia in fase progettuale sia in fase
di cantiere.

Articolo 8
COMUNICAZIONE

Le linee generali della comunicazione di tutto ciò
che riguarda  il progetto di  recupero e Valorizzazio-
ne delle Residenze sabaude e, in particolare, del
progetto oggetto del presente Accordo sia nella fase
di realizzazione sia nella fase di gestione, saranno
concordate  in  seno alla Commissione Regionale per
le Collezioni e le Residenze Sabaude.

La Regione predisporrà un piano di comunicazio-
ne che sarà sottoposto alla Commissione per il re-
cupero e la valorizzazione  delle Residenze  sabaude,
e sulla base delle risorse reperite provvederà alla
relativa attuazione.

Articolo 9
TEMPI E ATTUAZIONE DELL’ACCORDO

Il presente Accordo di Programma - che è finaliz-
zato alla realizzazione di un complesso  programma
di interventi - ha efficacia dalla data di pubblica-
zione sul BURP e tutte le somme afferenti gli inter-
venti dovranno essere impegnate entro il 2006 e gli
interventi eseguiti entro il 2008.

Le parti comunque operano al fine di pervenire
al completamento delle opere entro il 2005 anche
al fine di consentire la riapertura dei percorsi di vi-
sita al Castello Ducale di Agliè in occasione della
manifestazione olimpica del 2006.

L’Accordo stesso potrà essere modificato ed inte-
grato, nei tempi di durata dell’Accordo medesimo,
su proposta di uno dei soggetti firmatari: tali suc-
cessive integrazioni e modifiche saranno approvate
dal  Collegio di Vigilanza,  qualora non rivestano  ca-
rattere sostanziale e non comportino variazioni ur-
banistiche o maggiori, rilevanti impegni finanziari
per i sottoscrittori dell’Accordo. Negli altri casi sa-
ranno oggetto di vere e proprie integrazioni dell’Ac-
cordo e saranno approvate e sottoscritte dai firma-
tari l’accordo stesso.

Articolo 10
VIGILANZA SULL’ATTUAZIONE DELL’ACCORDO

La vigilanza sull’attuazione del presente accordo è
affidata ad un Collegio costituito dal Presidente del-
la Giunta Regionale o da un suo delegato, dal So-
printendente Regionale o  da un suo delegato, e dal
Sindaco del Comune di Agliè o da un suo delegato.

Il Presidente della Giunta, o la persona da lui de-
legata, provvederà a convocare il Collegio di vigilan-
za periodicamente o, comunque, ogni volta che si
rendesse necessario.

Le funzioni del Collegio di Vigilanza  sono eserci-
tate ai sensi dell’art. 34 del D. Lgs. N. 267 del
18/8/2000 e concordemente come stabilito dai sog-
getti firmatari del presente accordo consistono nel
vigilare sulla corretta applicazione e sul buon anda-

mento dell’esecuzione dell’accordo medesimo; il Col-
legio può altresì disporre, ove lo ritenga opportuno,
l’acquisizione di documenti ed informazioni, nonché
sopralluoghi ed accertamenti, presso i soggetti sti-
pulanti l’accordo, al fine di verificare le condizioni
per l’esercizio dei poteri sostitutivi previsti dalla
legge, in caso d’inerzia o di ritardo da parte dei
soggetti attuatori o dei soggetti firmatari del pre-
sente accordo di programma.

I soggetti firmatari l’Accordo di Programma sa-
ranno periodicamente tenuti informati sull’andamen-
to dei lavori afferenti i progetti ricompresi nello
stesso, secondo i modelli riassuntivi predisposti dal
Responsabile del procedimento.

Articolo 11
CONTROVERSIE E POTERI SOSTITUTIVI

Le eventuali controversie tra le parti in ordine
all’interpretazione ed esecuzione dei contenuti del
presente accordo di programma  non sospenderanno
l’esecuzione dell’Accordo stesso e saranno prelimi-
narmente esaminate dal Collegio di Vigilanza, di
cui all’articolo 10 del presente Accordo ovvero, in
seconda istanza, dal Comitato Paritetico di Attua-
zione dell’Intesa Istituzionale di Programma.

In questo caso valgono le procedure previste
dall’articolo 9 dell’Accordo di Programma Quadro.

Letto, confermato e sottoscritto.
Torino, li 25 marzo 2002

Il Direttore Regionale ai Beni Culturali
Alberto Vanelli

Il Soprintendente Regionale
per i Beni e le Attività Culturali

Pasquale Bruno Malara

Il Soprintendente per il Patrimonio storico,
artistico e demoetnoantropologico

Carla Enrica Spantigati

Il Sindaco del Comune di Agliè
Walter Acquadro
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TABELLA 1 (art. 3)

Castello Ducale di Agliè

Fase Oggetto Stazione
appaltante

Importo
Complessivo

Fonte
Finanziaria

Cronoprogramma

Progetto
preliminare

Progetto
definitivo

Progetto
esecutivo

Inizio lavori Fine lavori

1 Impianti e lavori edili
di assistenza;
 Restauri

SBAPP E.      2.582.284

E.         258.228
E.      2.840.512

Comp. San Paolo

Ministero BB CC

Aprile 2002 Giugno 2002 Settembre
2002

Settembre 2003

2 Impianti e lavori edili
di assistenza;

Restauri decorazioni
e degli arredi

SBAPP

SPSAD

E.         671.393

E.         774.685

CIPE

CRT

Settembre
2002

Giugno 2002

Dicembre 2002

Settembre
2002

Marzo 2003

Dicembre
2002

Dicembre 2003

Dicembre 2003

3 Impianti e lavori edili
di assistenza;
Restauri

SBAPP E.          774.685
             129.114
E.       1.549.370
E.          258.228
E.       2.711.397

CIPE
CRT
Fondaz. CRT
Ministero BB CC

Aprile 2003 Giugno 2003 Settembre
2003

Settembre 2004

4 Sistemazione cucine
Impianti
Restauri

SBAPP E.         129.114
E.          258.228
E.          103.291
E.      490.633

Fondaz. CRT
Ministero BB CC
CIPE

Settembre
2003

Dicembre 2003 Marzo 2004 Dicembre 2004

TOTALE E.       7.488.620

Osservazioni: Nell’ambito della fase I (E.  2.840.512 ),  si intende destinare un primo finanziamento di E.  392.507= per il pronto intervento di restauro della facciata della “serra alla Berain” e
per il restauro dei serramenti delle serre. L’intervento oltre a garantire la sicurezza del percorso di visita del giardino, costituirà anche un utile cantiere pilota per il restauro di tutte le altre
facciate (fase 3).
Per la progettazione (sino al livello esecutivo) dei lotti in programma, si richiede – sempre all’interno del fianziamento generale della fase I – uno stanziamento ad hoc  di E.  229.306= per
ricerche, monitoraggi, indagini stratigrafiche, consulenze progettazione impiantistica  ecc…
Il progetto di restauro della facciata della “serra alla Berain” è immediatamente disponibile, cantierabile nel marzo 2002, per una durata di mesi sei lavorativi.
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                                                                                                                                      TABELLA 1 (Art. 3)
Comune di Agliè

Fase Oggetto Stazione
appaltante

Importo
Complessivo

Fonte
Finanziaria

Cronoprogramma

Progetto
preliminare

Progetto
definitivo

Progetto
esecutivo

Inizio lavori Fine lavori

1 Formazione marciapiedi
v.le Don Notario (Rampa
Castello)

Comune E.      258.228 CIPE  2002  2002 2002 2002/3 2003

Ultimazione sistemazione
pavimentazione e
illuminazione P.zza
Castello antistante
castello ducale

Comune E.       232.405 REGIONE  2002  2002  2002  2003  2003

Sistemazione
pavimentazione Via Pr.
Tommaso, portici Via Pr.
Tommaso

Comune E.       284.051 CIPE  2002  2002  2002  2002/3  2003

Sistemazione e
pavimentazione P.zza
Teatro e P.zza Umberto I

Comune E.      134.278 CIPE  2002  2002  2002  2002/3  2003

2 Parcheggio a servizio del
castello ducale

Comune E.      356.355
E.      258.228

CIPE
COMUNE

 2003  2003  2003  2004  2005

TOTALE E.   1.523.545

Osservazioni: ---
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 10 maggio
2002, n. 34

Accordo di Programma tra la Regione Piemonte,
gli uffici periferici del Ministero per i beni e le attività
culturali e il Comune di Moncalieri, in attuazione
dell’Accordo Quadro Regione Piemonte - Ministero
per i Beni e le Attività Culturali in materia di Beni
culturali (Progetto realizzazione e valorizzazione del
circuito delle Residenze Sabaude)

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Premesso che:
- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 40-

29530 del 1/3/2000 è stata istituita la Commissione
Regionale per le Collezioni e le Residenze Sabaude,
presieduta dal Presidente della Giunta Regionale e
costituita, oltre che dagli uffici periferici del Mini-
stero per i Beni e le Attività culturali, dagli Asses-
sori regionali competenti per materia, dai Sindaci
dei Comuni sedi delle Residenze Sabaude, dai sog-
getti proprietari delle Residenze stesse, dai Presi-
denti delle Province di Torino e di Cuneo e dai
Presidenti dell’A.T.R. e delle A.T.L. di Ivrea, Cuneo
e Torino;

- in data 18/5/2001 è stato sottoscritto dal Mini-
stro per i Beni e le Attività Culturali ed il Presiden-
te della Regione Piemonte l’Accordo di Programma
Quadro in materia di beni culturali, in attuazione
dell’Intesa Istituzionale di Programma tra la Regio-
ne Piemonte e il Governo Italiano, sottoscritta il
23/2/2000;

- la Regione Piemonte, ha affidato alla Finpie-
monte S.p.a. l’incarico di redigere uno Studio di
Fattibilità relativo all’inserimento  delle  Residenze in
un circuito culturale -turistico, che valorizzi non
solo le Residenze ma anche i Comuni sedi delle
stesse;

- la Regione  Piemonte ha  inserito  nell’Accordo di
Programma Quadro sopra citato il progetto di recu-
pero e valorizzazione del circuito delle Residenze
Sabaude tenendo conto nel piano finanziario
dell’Accordo, delle indicazioni derivanti dallo studio
di cui al punto precedente;

- alcune iniziative inserite nell’Accordo di Pro-
gramma Quadro risultano coerenti con gli obiettivi
individuati nei documenti programmatici della Com-
pagnia di San Paolo e della Fondazione CRT e,
pertanto, le due Fondazioni ex bancarie hanno di-
chiarato la loro disponibilità ad intervenire finanzia-
riamente a sostegno del presente Accordo di Pro-
gramma;

- per quanto concerne il Castello di Moncalieri e
il Comune di Moncalieri l’Accordo destina, rispetti-
vamente la somma di euro 4.648.112= per il Castel-
lo di Moncalieri e di euro 4.751.403= per il recupe-
ro delle aree storiche del Comune di Moncalieri ;

-all’impegno di spesa a carico della Regione Pie-
monte per un importo complessivo pari a euro
516.456= si provvederà così come previsto dall’art.
4 dell’Accordo di Programma, mentre per gli altri
impegni di spesa provvederanno con proprio atto le
parti rispettivamente interessate.

Considerato che il giorno 25/3/2002 presso gli Uf-
fici della Direzione Beni Culturali è stata indetta la
Conferenza dei servizi per la verifica dell’Accordo di
Programma in argomento;

visto l’Accordo di Programma che prevede il recu-
pero del  Castello  di Moncalieri ed  il  recupero delle

aree storiche   del Comune stesso, sottoscritto in
data 25/3/2002, allegato al presente decreto;

Visto l’art. 10 dell’Accordo che prevede la costitu-
zione di   un Collegio di   Vigilanza   sull’attuazione
dell’Accordo stesso;

decreta

1 - E’ approvato ai sensi dell’art. 34 - 4° co. - del
D. Lgs. 267 del 18/8/2000, l’Accordo di Programma
tra la Regione Piemonte, gli Uffici Periferici del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali e il Comune
di Moncalieri in attuazione dell’Accordo Quadro Re-
gione Piemonte - Ministero per i Beni e le Attività
Culturali in materia di Beni Culturali.

2 - I soggetti che hanno sottoscritto l’Accordo di
programma in oggetto si impegnano, ciascuno per
le parti di propria competenza, a realizzare quanto
previsto nel testo dell’Accordo, con le modalità e
nei tempi indicati nel cronoprogramma parte inte-
grante dell’Accordo stesso.

3 - E’ istituito un Collegio di Vigilanza sull’attua-
zione dell’Accordo presieduto dal Presidente della
Giunta Regionale o da un suo delegato, dal Soprin-
tendente Regionale o da un suo delegato e dal Sin-
daco della Città di Moncalieri o da un suo  delega-
to.

4 - Ai sensi dell’art. 34 - 4° co.- del D. Lgs.  267
del 18/8/2000 e dell’art. 10 delle direttive impartite
con D.G.R. n. 27-23223 del 24/11/1997, il presente
decreto e l’allegato accordo di programma vengono
pubblicati sul B.U. della Regione Piemonte.

Enzo Ghigo

Allegato

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIE-
MONTE, GLI UFFICI PERIFERICI DEL MINISTERO
PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI E IL COMU-
NE DI MONCALIERI IN ATTUAZIONE DELL’ACCOR-
DO QUADRO  REGIONE PIEMONTE - MINISTERO
PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI IN MATERIA
DI BENI CULTURALI (PROGETTO REALIZZAZIONE
E VALORIZZAZIONE DEL CIRCUITO DELLE RESI-
DENZE SABAUDE).

Premesso che:
- in data 18  maggio  2001 è stato  sottoscritto dal

Ministro per i Beni e le Attività Culturali ed il Pre-
sidente della Regione Piemonte l’Accordo di Pro-
gramma Quadro in  materia di beni culturali, in  at-
tuazione dell’Intesa Istituzionale di Programma tra
la Regione Piemonte e il Governo italiano, sotto-
scritta il 23/2/2000;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 40 -
29530 del 1/3/00 è stata istituita una Commissione
Regionale per le Collezioni e le Residenze Sabaude,
presieduta dal Presidente della Giunta Regionale e
costituita, oltre che dagli uffici periferici del Mini-
stero per i beni ele Attività culturali, dagli Assessori
regionali competenti per materia, dai Sindaci dei
Comuni sedi delle Residenze Sabaude, dai soggetti
proprietari delle Residenze stesse, dai Presidenti
delle Province di Torino e di Cuneo e dai Presiden-
ti dell’A.T.R. e delle A.T.L. di Ivrea, Cuneo e Tori-
no;

- sono state individuate, tra l’altro, quali compe-
tenze di tale Commissione.

* la valutazione dei progetti di recupero e di re-
stauro delle Residenze, all’interno di un piano orga-
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nico di investimenti, che preveda anche l’eventuale
intervento di soggetti privati;

* la predisposizione di un piano di comunicazio-
ne che definisca per ogni Residenza l’elemento pe-
culiare che contribuisce a renderla “unica”, valoriz-
zando nel contempo il territorio su cui insiste;

* la previsione di una rete di servizi comuni “di
sistema” che garantiscano la formazione del perso-
nale, l’accoglienza, il  sistema di prenotazioni e altri
servizi volti a dare al visitatore la consapevolezza di
essere all’interno di un circuito culturale unitario;

* la vigilanza sull’attuazione del progetto;
- su impulso della Commissione è stato predispo-

sto dagli Uffici della Regione Piemonte e delle com-
petenti Soprintendenze regionali un progetto che
prevede il recupero e la valorizzazione delle Resi-
denze sabaude;

- la Regione Piemonte ha, inoltre, affidato alla
Finpiemonte S.p.A. l’incarico di redigere uno Studio
di Fattibilità relativo all’inserimento  delle  Residenze
in un circuito culturale - turistico, che valorizzi
non solo le Residenze ma anche i Comuni sedi del-
le stesse;

- la Finpiemonte ha consegnato alla Regione, alle
Soprintendenze e ai Comuni interessati i risultati
dello studio che prevedono, tra l’altro, interventi di
recupero e di arredo urbano nei Comuni stessi;

- la Regione  Piemonte ha  inserito  nell’Accordo di
Programma Quadro sopra citato il progetto di recu-
pero e valorizzazione del circuito delle Residenze
Sabaude tenendo conto, nel piano finanziario
dell’Accordo, delle indicazioni derivanti dallo studio
di cui al punto precedente;

- per quanto concerne, nella fattispecie il Castello
di Moncalieri e il Comune di Moncalieri, sede dello
stesso, l’Accordo destina, rispettivamente, la somma
di E. 4.648.112= per il Castello di Moncalieri, e di
E. 4.751.403= per il recupero delle aree storiche del
Comune di Moncalieri;

- ai fini del coordinamento e della vigilanza
sull’attuazione dell’Accordo Quadro, i soggetti firma-
tari dell’Accordo medesimo, hanno individuato, qua-
li responsabili dell’attuazione dell’Accordo Quadro:

- la Dr. Carla Di Munno Malavasi in rappresen-
tanza del Ministero per i Beni e le Attività culturali

- il Dr. Alberto Vanelli, in rappresentanza della
Regione Piemonte

- i responsabili dell’attuazione dell’Accordo Qua-
dro hanno il compito di:

a) rappresentare in modo unitario gli interessi dei
soggetti sottoscrittori;

b) governare il processo complessivo di realizza-
zione degli interventi ricompresi nell’Accordo, atti-
vando le risorse tecniche e organizzative necessarie
alla sua attuazione;

c) promuovere, di  concerto con i  responsabili dei
singoli interventi, le eventuali azioni e iniziative ne-
cessarie a garantire il rispetto degli impegni e degli
obblighi dei soggetti sottoscrittori dell’Accordo;

d) garantire il monitoraggio semestrale sullo stato
di attuazione dell’Accordo, sulla base delle indica-
zioni del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della
Programmazione  Economica,  trasmettendo al Comi-
tato paritetico di attuazione le schede di monitorag-
gio relative a ciascun intervento;  le schede saranno
accompagnate da una relazione che conterrà l’indi-
cazione di ogni ostacolo amministrativo o tecnico
che si frapponga alla realizzazione degli interventi e
l’eventuale proposta di iniziative correttive da assu-
mere ai fini di superare l’ostacolo;

e) presentare al Comitato paritetico di attuazione
una relazione semestrale sullo stato di attuazione
dell’Accordo evidenziando i risultati e le azioni di
verifica svolte. Nella relazione sono, tra l’altro, indi-
viduati i progetti non attivabili o non completabili
ed è conseguentemente dichiarata la disponibilità
delle risorse non utilizzate, ai fini dell’assunzione di
eventuali iniziative correttive o di riprogrammazio-
ne, revoca e/o rimodulazione degli interventi.

Visti, inoltre, gli articoli 7 e 9 dell’Accordo Qua-
dro, che definiscono, rispettivamente, i compiti del
responsabile del singolo intervento nonché i poteri
sostitutivi in caso di inerzia, ritardi e inadempienze;

Visti, in particolare i compiti del responsabile
dell’intervento, così definiti:

* pianificare il processo operativo teso alla com-
pleta realizzazione dell’intervento attraverso la previ-
sione dei tempi, delle fasi, delle modalità e dei
punti - cardine, adottando un modello metodologico
di pianificazione e controllo riconducibile al Project
Management;

* organizzare, dirigere, valutare  e controllare l’at-
tivazione e messa a punto del processo operativo
teso alla completa realizzazione dell’intervento;

* monitorare costantemente l’attuazione degli im-
pegni assunti dai soggetti che hanno sottoscritto la
singola scheda di intervento, ponendo in essere tut-
te le azioni opportune e necessarie al fine di garan-
tire la completa realizzazione dell’intervento nei
tempi previsti e segnalando ai responsabili dell’Ac-
cordo gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico-ammi-
nistrativi che ne dilazionano e/o impediscono l’at-
tuazione;compilare, con cadenza almeno semestrale,
sulla base delle indicazioni del Ministero del Teso-
ro, Bilancio e P.E, la scheda di monitoraggio
dell’intervento comprensiva di ogni informazione
utile a  definire lo stato di  attuazione dello stesso e
trasmetterla ai responsabili dell’Accordo, unitamente
ad una relazione esplicativa contenente la descrizio-
ne dei risultati conseguiti e le azioni di verifica
svolte, l’indicazione di ogni ostacolo amministrativo,
finanziario o  tecnico che si frapponga  alla realizza-
zione   dell’intervento   e   la proposta   delle   relative
azioni correttive, l’individuazione dei progetti non
più attivabili o non completabili, e la conseguente
disponibilità di risorse non utilizzate, ai fini dell’as-
sunzione di eventuali iniziative  correttive,  di revoca
e/o rimodulazione degli interventi

Viste  le linee programmatiche  allegate  all’Accordo
di Programma Quadro, che prevedono che il Mini-
stero per i Beni e le Attività culturali, la Regione e
i Comuni si impegnano ad assicurare una gestione
unitaria ed  integrata dei  servizi  di visita,  di  bigliet-
teria, di valorizzazione e marketing del Sistema del-
le Residenze Sabaude, tramite una idonea modalità
organizzativa, che coinvolga gli stessi soggetti e gli
Enti responsabili delle Residenze, eventualmente  al-
largata alle Fondazioni ex-bancarie;

Poiché si ritiene necessario dare attuazione all’Ac-
cordo di Programma Quadro attraverso la stipula-
zione di singoli Accordi tra la Regione Piemonte, i
singoli Comuni, la Soprintendenza competente;

Vista la conferenza per la verifica del presente
Accordo, tenutasi il giorno 25 marzo 2002, presso
gli uffici della Direzione Beni culturali della  Regio-
ne Piemonte, il cui verbale è allegato al presente
testo di Accordo;
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tra i seguenti Soggetti:

la Regione Piemonte (omissis) rappresentata ai
sensi dell’art. 22 della L.R. 51/97 dal Direttore Ge-
nerale Beni Culturali, Dr. Alberto Vanelli (omissis);

La Soprintendenza regionale per i Beni e le Atti-
vità Culturali (omissis) rappresentata dall’Arch. Pa-
squale Bruno Malara (omissis);

la  Soprintendenza  per il Patrimonio  storico,  arti-
stico e demoetnoantropologico (omissis) rappresen-
tata dalla Dott.ssa Carla Enrica Spantigati, (omis-
sis);

Il Comune di Moncalieri (omissis), rappresentato
dal Sindaco pro tempore Arch. Carlo Novarino
(omissis)

Si sottoscrive il seguente Accordo di Programma:

Articolo 1
VALORE DELLE PREMESSE

Le premesse e gli allegati costituiscono parte inte-
grante del presente Accordo.

Articolo 2
FINALITÀ GENERALI

Il presente Accordo di Programma è finalizzato
all’attuazione dell’Accordo di Programma Quadro  in
materia di Beni culturali sottoscritto dal Ministro
per i Beni e le Attività Culturali e dal Presidente
della Regione Piemonte in data 18 maggio 2001,
con particolare riferimento al programma, previsto
dal citato Accordo quadro, relativo alla realizzazio-
ne e valorizzazione del Circuito delle Residenze Sa-
baude.

Articolo 3
OGGETTO DELL’ACCORDO

Le parti firmatarie del presente Accordo concor-
dano sulla necessità delle azioni  di seguito indicate
e si impegnano ad attuarle secondo i metodi e con
i tempi precisati negli articoli successivi.

Si impegnano altresì a compiere tutto quanto ri-
sulti necessario  e utile per la realizzazione del pro-
getto oggetto del presente Accordo nonché per con-
sentire agli Organi previsti dall’Intesa Istituzionale
di Programma, dall’Accordo di Programma Quadro
e dal presente Accordo di cooperare a detta realiz-

zazione nell’ambito delle competenze a ciascun or-
gano assegnate.

Oggetto specifico del presente Accordo di pro-
gramma è il parziale recupero del Castello di Mon-
calieri e di alcune sue pertinenze ed il recupero
ambientale e paesaggistico delle aree storiche del
Comune di Moncalieri.

Per il raggiungimento  delle  finalità di cui  all’arti-
colo 1, è prevista la realizzazione dei seguenti inter-
venti, raggruppati in base alle competenze dei sog-
getti:

1) Soprintendenza per i Beni architettonici e per il
paesaggio per il Piemonte e Soprintendenza per il Pa-
trimonio storico, artistico e demoetnoantropologico;

Castello di Moncalieri:
Recupero e restauro del torrione sud-est
Recupero e restauro dell’ex cavallerizza
Recupero ambientale del parco, restauro   della

casa del giardiniere e della torre del Roccolo
Restauro di superfici affrescate e di arredi vari

degli appartamenti reali e del circolo ufficiali.
2) Comune di Moncalieri:
I° fase: - Costruzione fondazione del pontile sul

Po
- Sistemazione Piazza Baden Baden
- Illuminazione esterna delle facciate del castello
- Sistemazione Giardino delle Rose
- Sistemazione  Viale  Castello  fino  all’incrocio con

Via Monfalcone
- Sistemazione illuminazione da via Monfalcone a

Viale del Castello
II° fase: - Sistemazione Viale del Castello fino a

Strada Torino
- Sistemazione curva Viale Rimembranza e mura-

glioni perimetrali del castello
- Riqualificazione centro storico (Via P. Clotilde,

Via S. Martino, Via Alfieri, Via Real Collegio)
III° fase: - Piazza Vittorio Emanuele II e vicoli
- Sistemazione accesso dal pontile all’ascensore

del parcheggio multipiano.
I tempi e i costi previsti per ogni singolo inter-

vento sono riportati nella Tabella 1, allegata al pre-
sente Accordo per costituirne parte integrante.

Articolo 4
COPERTURA FINANZIARIA

Il costo complessivo degli interventi e le relative
fonti finanziarie previste dall’Accordo di Programma
Quadro sono i seguenti:

Soprintendenza per i Beni architettonici e per il paesaggio (Castello di Moncalieri) (in Euro):

Anni 2001 2002 2003 2004 – 2005 Totale
Regione 258.228 258.228 516.456
CIPE 142/99 1.549.370 1.549.370
DOCUP2000/2006 2.582.284 2.582.284
TOTALE 4.389.882 258.228 4.648.110

Comune di Moncalieri (in Euro)
Anni 2001 2002 2003 2004 – 2005 Totale
CIPE 142/99 1.032.913 1.652.662 1.032.913 3.718.488
Comune 516.456 516.456 1.032.912
TOTALE 1.032.913 2.169.118 1.549.369 4.751.400
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E’ fatta salva la possibilità, da parte dei soggetti
sottoscrittori del presente Accordo, di reperire even-
tuali risorse pubbliche o private aggiuntive senza
che il mancato ottenimento delle stesse pregiudichi
gli impegni assunti ai sensi del presente Accordo.

I sottoscrittori sono autorizzati, previo accordo
delle parti, ad utilizzare le eventuali economie di
gestione, ribassi d’asta etc., a fine di ogni singolo
intervento, per finanziare interventi coerenti e inte-
grativi rispetto al presente Accordo e a quanto pre-
visto dallo studio di fattibilità citato in premessa.

Articolo 5
OBBLIGHI DELLE PARTI

Per la  realizzazione  del  presente Accordo  le  parti
si impegnano e si obbligano come segue:

a) La Regione Piemonte si impegna a:
- erogare i fondi nei tempi previsti dal presente

Accordo  e  comunque in  tempi  idonei a  garantire il
completamento delle opere nei tempi previsti;

- mettere a disposizione del Comune di Moncalie-
ri gli oggetti di arredo urbano concordati, secondo
quanto previsto dallo Studio di fattibilità di cui in
premessa, secondo la tempistica concordata e in
ogni caso prima della fine dei lavori appaltati dal
Comune;

b) La Soprintendenza per i Beni architettonici e
per il Paesaggio, d’intesa con la Soprintendeza per
il patrimonio storico artistico e demoetnoantropolo-
gico per quanto concerne i restauri, si impegna a:

- fermo restando quanto previsto dal D. Lgs.490
del 1999, rilasciare  il  parere  di propria  competenza
necessario alla realizzazione delle opere di compe-
tenza del Comune, entro e non oltre trenta giorni
dalla presentazione del progetto definitivo;

- appaltare le opere finanziate dal CIPE nei tempi
previsti;

- provvedere alla progettazione ed alle gare affe-
renti i finanziamenti europei, secondo le modalità
precisate al successivo articolo 7;

- individuare idoneo soggetto, pubblico o privato
senza scopo di lucro, cui affidare l’incarico di rea-
lizzare le opere di restauro degli affreschi e degli
arredi degli appartamenti reali e del circolo ufficiali
e le opere di recupero e restauro del torrione sud -
est, indicandolo alla Regione quale beneficiario del
proprio finanziamento;

b) Il Comune di Moncalieri si impegna a:
- realizzare le opere previste entro i tempi con-

cordati;
- finanziare le opere per quanto di propria com-

petenza;
-  operare affinché gli strumenti urbanistici comu-

nali consentano l’esecuzione  degli interventi previsti
dal presente Accordo nei termini minimi consentiti
dalla legge.

Articolo 6
IMPEGNI CONGIUNTI

Le parti si impegnano:
- a trasmettere il presente Accordo all’Autorità

militare competente, per informarla e per acquisire,
ove necessario, le competenti autorizzazioni;

- individuare, entro 30 giorni dalla sottoscrizione
del presente accordo, i responsabili dell’intervento,
ognuna per quanto di propria competenza;

- individuare le modalità di manutenzione delle
opere realizzate con il presente Accordo.

Le parti, inoltre, si impegnano a dare attuazione
all’Accordo di Programma Quadro assicurando che i
servizi di biglietteria, visite guidate, valorizzazione e
marketing del Castello di Moncalieri e delle sue
pertinenze siano integrati - compatibilmente con la
destinazione d’uso dello stesso, con quelli delle altre
Residenze sabaude, tramite una idonea modalità or-
ganizzativa, che coinvolga gli stessi soggetti e gli
Enti responsabili delle Residenze, eventualmente  al-
largata alle Fondazioni ex-bancarie.

Articolo 7
REALIZZAZIONE DELLE OPERE

Le parti potranno avvalersi dell’Ufficio Tecnico di
supporto e dell’Ufficio di Monitoraggio per la predi-
sposizione dei documenti di gara e contrattuali, per
il supporto in fase di progettazione e di esecuzione
delle opere, per le indagini critiche e storiche di
supporto, per la  raccolta di materiali  iconografici  e
archivistici e  dei rilievi  grafici e fotografici, nonché
per il successivo monitoraggio scientifico delle atti-
vità di cantiere e l’archiviazione informatizzata degli
elementi di conoscenza raccolti.

L’Ufficio  di Monitoraggio e  le parti si impegnano
ad uniformare le procedure e le metodologie per i
rilievi e la raccolta dei dati  di interesse storico, ar-
tistico, architettonico e documentario agli standard
scientifici concordati tra la Regione Piemonte e le
Soprintendenze, sia in fase progettuale sia in fase
di cantiere.

Articolo 8
COMUNICAZIONE

Le linee generali della comunicazione di tutto ciò
che riguarda  il progetto di  recupero e Valorizzazio-
ne delle Residenze sabaude e, in particolare, del
progetto oggetto del presente Accordo sia nella fase
di realizzazione sia nella fase di gestione, saranno
concordate  in  seno alla Commissione Regionale per
le Collezioni e le Residenze Sabaude.

La Regione predisporrà un piano di comunicazio-
ne che sarà sottoposto alla Commissione per il re-
cupero e la valorizzazione  delle Residenze  sabaude,
e sulla base delle risorse reperite provvederà alla
relativa attuazione.

Articolo 9
TEMPI E ATTUAZIONE DELL’ACCORDO

Il presente Accordo di Programma - che è finaliz-
zato alla realizzazione di un complesso  programma
di interventi - ha efficacia dalla data di pubblica-
zione sul BURP e tutte le somme afferenti gli inter-
venti dovranno essere impegnate entro il 2006 e gli
interventi eseguiti entro il 2008.

Le parti comunque operano al fine di pervenire
al completamento delle opere entro il 2005 anche
al fine di consentire la riapertura dei percorsi di vi-
sita al Castello di Moncalieri in occasione della ma-
nifestazione olimpica del 2006.

L’Accordo stesso potrà essere modificato ed inte-
grato, nei tempi di durata dell’Accordo medesimo,
su proposta di uno dei soggetti firmatari: tali suc-
cessive integrazioni e modifiche saranno approvate
dal  Collegio di Vigilanza,  qualora non rivestano  ca-
rattere sostanziale e non comportino variazioni ur-
banistiche o maggiori, rilevanti impegni finanziari
per i sottoscrittori dell’Accordo. Negli altri casi sa-
ranno oggetto di vere e proprie integrazioni dell’Ac-
cordo e saranno approvate e sottoscritte dai firma-
tari l’accordo stesso.
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Articolo 10
VIGILANZA SULL’ATTUAZIONE DELL’ACCORDO

La vigilanza sull’attuazione del presente accordo è
affidata ad un Collegio costituito dal Presidente del-
la Giunta Regionale o da un suo delegato, dal So-
printendente Regionale o  da un suo delegato, e dal
Sindaco della Città di Moncalieri o da un suo dele-
gato.

Il Presidente della Giunta, o la persona da lui de-
legata, provvederà a convocare il Collegio di vigilan-
za periodicamente o, comunque, ogni volta che si
rendesse necessario

Le funzioni del Collegio di Vigilanza  sono eserci-
tate ai sensi dell’art. 34 del D. Lgs. n. 267 del
18/8/2000 e concordemente come stabilito dai sog-
getti firmatari del presente accordo consistono nel
vigilare sulla corretta applicazione e sul buon anda-
mento dell’esecuzione dell’accordo medesimo; il Col-
legio può altresì disporre, ove lo ritenga opportuno,
l’acquisizione di documenti ed informazioni, nonché
sopralluoghi ed accertamenti, presso i soggetti sti-
pulanti l’accordo, al fine di verificare le condizioni
per l’esercizio dei poteri sostitutivi previsti dalla
legge, in caso d’inerzia o di ritardo da parte dei
soggetti attuatori o dei soggetti firmatari del pre-
sente accordo di programma.

I soggetti firmatari l’Accordo di Programma sa-
ranno periodicamente tenuti informati sull’andamen-
to dei lavori afferenti i progetti ricompresi nello
stesso, secondo i modelli riassuntivi predisposti dal
Responsabile del procedimento.

Articolo 11
CONTROVERSIE E POTERI SOSTITUTIVI

Le eventuali controversie tra le parti in ordine
all’interpretazione ed esecuzione dei contenuti del
presente accordo di programma  non sospenderanno
l’esecuzione dell’Accordo stesso e saranno prelimi-
narmente esaminate dal Collegio di Vigilanza, di
cui all’articolo 10 del presente Accordo ovvero, in
seconda istanza, dal Comitato Paritetico di Attua-
zione dell’Intesa Istituzionale di Programma.

In questo caso valgono le procedure previste
dall’articolo 9 dell’Accordo di Programma Quadro.

Torino, li 25 marzo 2002

Il Direttore Regionale ai Beni Culturali
Alberto Vanelli

Il Soprintendente Regionale
per i Beni e le Attività Culturali

Pasquale Bruno Malara

Il Soprintendente per il Patrimonio storico,
artistico e demoetnoantropologico

Carla Enrica Spantigati

Il Sindaco del Comune di Moncalieri
Carlo Novarino
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TABELLA 1 (art. 3)

Castello di Moncalieri

Fase Oggetto Stazione
appaltante

Importo
Complessivo

Fonte
Finanziaria

Cronoprogramma

Progetto
preliminare

Progetto
definitivo

Progetto
esecutivo

Inizio lavori Fine lavori

1 Recupero e restauro
Torrione Sud Est

Art. 5 p.to b
Accordo di
Programma

E.         258.228 Bilancio
Regionale

Marzo 2002  Maggio 2002 Luglio 2002 Dicembre
2002

2 Restauro affreschi, arredi
e mobili appartamenti
Reali e Circolo Ufficiali

Art. 5  p.to b
Accordo di
Programma

E.        258.228 Bilancio
Regionale

Gennaio 2003  Aprile 2003 Maggio/Giugno
2003

Dicembre
2003

3 Recupero e restauro
dell’ex cavallerizza

SBAPP E.      1.549.370 CIPE 142/99 Febbraio 2002 Maggio 2002 Luglio 2002 Dicembre
2003

4 Recupero e restauro
parco, giardino, bosco,
torre del Roccolo, Casa
del Giardino

SBAPP E.      2.582.284 DOCUP
2000/2006

Marzo 2002 Giugno 2002 Settembre 2002 Dicembre
2003

E.    4.648.110
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Comune di Moncalieri

Fase Oggetto Stazione
appaltante

Importo
Complessivo

Fonte
Finanziaria

Cronoprogramma

Progetto
preliminare

Progetto
definitivo

Progetto
esecutivo

Inizio  lavori Fine lavori

1 Costruzione fondazione
del pontile sul Po;
sistemazione P.zza Baden
Baden;
illuminazione esterna
facciate del castello;
sistemazione Giardino
delle Rose;
sistemazione V.le Castello
fino  all’incrocio con Via
Monfalcone;
sistemazione
illuminazione da Via
Monfalcone a Viale del
Castello

Comune E.     1.032.913 CIPE 142/99 Approvato
con
deliberazione
G.C. n. 70
del 26/2/2001

 Maggio 2002 Luglio 2002 Ottobre  2002 Dicembre
2002

2 Sistemazione Viale del
Castello fino a Str.
Torino;
sistemazione curva V.le
Rimembranza e
muraglioni perimetrali;
riqualificazione centro
storico (Via P. Clotilde,
Via S. Martino, Via
Alfieri, Via Real Collegio)

Comune E.      1.136.205
E.         516.456

CIPE 142/99
Bilancio
comunale

Deliberazione
della G.C. n.
23 del
17/1/2002

Settembre
2002

Marzo 2003 Luglio 2003 Maggio 2003

3 P.zza Vittorio Emanuele e
vicoli;
sistemazione accesso dal
pontile all’ascensore del
parcheggio multipiano

Comune E.      1.549.370
E.         516.456

CIPE  142/99
Bilancio
comunale

Gennaio
2003

Marzo 2003 Settembre
2003

Febbraio
2004

Dicembre
2004

E.   4.751.400
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 10 maggio
2002, n. 35

Accordo di Programma tra la Regione Piemonte,
gli uffici periferici del Ministero per i beni e le attività
culturali e il Comune di Racconigi, in attuazione
dell’Accordo Quadro Regione Piemonte - Ministero
per i Beni e le Attività Culturali in materia di Beni
culturali (Progetto realizzazione e valorizzazione del
circuito delle Residenze Sabaude)

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Premesso che:
- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 40-

29530 del 1/3/2000 è stata istituita la Commissione
Regionale per le Collezioni e le Residenze Sabaude,
presieduta dal Presidente della Giunta Regionale e
costituita, oltre che dagli uffici periferici del Mini-
stero per i Beni e le Attività culturali, dagli Asses-
sori regionali competenti per materia, dai Sindaci
dei Comuni sedi delle Residenze Sabaude, dai sog-
getti proprietari delle Residenze stesse, dai Presi-
denti delle Province di Torino e di Cuneo e dai
Presidenti dell’A.T.R. e delle A.T.L. di Ivrea, Cuneo
e Torino;

- in data 18/5/2001 è stato sottoscritto dal Mini-
stro per i Beni e le Attività Culturali ed il Presiden-
te della Regione Piemonte l’Accordo di Programma
Quadro in materia di beni culturali, in attuazione
dell’Intesa Istituzionale di Programma tra la Regio-
ne Piemonte e il Governo Italiano, sottoscritta il
23/2/2000;

- la Regione Piemonte, ha affidato alla Finpie-
monte S.p.a. l’incarico di redigere uno Studio di
Fattibilità relativo all’inserimento  delle  Residenze in
un circuito culturale -turistico, che valorizzi non
solo le Residenze ma anche i Comuni sedi delle
stesse;

- la Regione  Piemonte ha  inserito  nell’Accordo di
Programma Quadro sopra citato il progetto di recu-
pero e valorizzazione del circuito delle Residenze
Sabaude tenendo conto nel piano finanziario
dell’Accordo, delle indicazioni derivanti dallo studio
di cui al punto precedente;

- alcune iniziative inserite nell’Accordo di Pro-
gramma Quadro risultano coerenti con gli obiettivi
individuati nei documenti programmatici della Com-
pagnia di San Paolo e della Fondazione CRT e,
pertanto, le due Fondazioni ex bancarie hanno di-
chiarato la loro disponibilità ad intervenire finanzia-
riamente a sostegno del presente Accordo di Pro-
gramma;

- per quanto concerne il Castello di Racconigi e
il Comune di Racconigi l’Accordo destina, rispettiva-
mente la somma di euro 14.460.793= per il Castello
di Racconigi e di euro 2.582.284= per il recupero
ambientale e paesaggistico delle aree storiche del
Comune di Racconigi;

- all’impegno di spesa a carico della Regione Pie-
monte per un importo complessivo pari a euro
516.456= si provvederà così come previsto dall’art.
4 dell’Accordo di Programma mentre per gli altri
impegni di spesa provvederanno con proprio atto le
parti rispettivamente interessate.

Considerato che il giorno 25/3/2002 presso gli Uf-
fici della Direzione Beni Culturali è stata indetta la
Conferenza dei servizi per la verifica dell’Accordo di
Programma in argomento;

visto l’Accordo di Programma che prevede il recu-
pero del Castello di Racconigi ed il recupero am-

bientale e paesaggistico delle aree storiche del Co-
mune stesso sottoscritto in data 25/3/2002, allegato
al presente decreto;

visto  l’art.  10  dell’Accordo che  prevede  la  costitu-
zione di   un Collegio di   Vigilanza   sull’attuazione
dell’Accordo stesso;

decreta

1 - E’ approvato ai sensi dell’art. 34 - 4° co. - del
D. Lgs. 267 del 18/8/2000, l’Accordo di Programma
tra la Regione Piemonte, gli Uffici Periferici del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali e il Comune
di Racconigi in attuazione dell’Accordo Quadro Re-
gione Piemonte - Ministero per i Beni e le Attività
Culturali in materia di Beni Culturali.

2 - I soggetti che hanno sottoscritto l’Accordo di
programma in oggetto si impegnano, ciascuno per
le parti di propria competenza, a realizzare quanto
previsto nel testo dell’Accordo, con le modalità e
nei tempi indicati nel cronoprogramma parte inte-
grante dell’Accordo stesso.

3 - E’ istituito un Collegio di Vigilanza sull’attua-
zione dell’Accordo presieduto dal Presidente della
Giunta Regionale o da un suo delegato, dal Soprin-
tendente Regionale o da un suo delegato e dal Sin-
daco della Città di Racconigi o da un suo delegato.

4 - Ai sensi dell’art. 34 - 4° co.- del D. Lgs.  267
del 18/8/2000 e dell’art. 10 delle direttive impartite
con D.G.R. n. 27-23223 del 24/11/1997, il presente
decreto e l’allegato accordo di programma vengono
pubblicati sul B.U. della Regione Piemonte.

Enzo Ghigo

Allegato

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIE-
MONTE, GLI UFFICI PERIFERICI DEL MINISTERO
PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI E IL COMU-
NE DI RACCONIGI IN ATTUAZIONE DELL’ACCORDO
QUADRO REGIONE PIEMONTE - MINISTERO PER I
BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI IN MATERIA DI
BENI CULTURALI (PROGETTO REALIZZAZIONE E
VALORIZZAZIONE DEL CIRCUITO DELLE RESIDEN-
ZE SABAUDE).

Premesso che:
- in data 18  maggio  2001 è stato  sottoscritto dal

Ministro per i Beni e le Attività Culturali ed il Pre-
sidente della Regione Piemonte l’Accordo di Pro-
gramma Quadro in  materia di beni culturali, in  at-
tuazione dell’Intesa Istituzionale di Programma tra
la Regione Piemonte e il Governo italiano, sotto-
scritta il 23/2/2000;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 40 -
29530 del 1/3/00 è stata istituita la Commissione
Regionale per le Collezioni e le Residenze Sabaude,
presieduta dal Presidente della Giunta Regionale e
costituita, oltre che dagli uffici periferici del Mini-
stero per i beni ele Attività culturali, dagli Assessori
regionali competenti per materia, dai Sindaci dei
Comuni sedi delle Residenze Sabaude, dai soggetti
proprietari delle Residenze stesse, dai Presidenti
delle Province di Torino e di Cuneo e dai Presiden-
ti dell’A.T.R. e delle A.T.L. di Ivrea, Cuneo e Tori-
no;

- sono state individuate, tra l’altro, quali compe-
tenze di tale Commissione.

* la valutazione dei progetti di recupero e di re-
stauro delle Residenze, all’interno di un piano orga-
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nico di investimenti, che preveda anche l’eventuale
intervento di soggetti privati;

* la predisposizione di un piano di comunicazio-
ne che definisca per ogni Residenza l’elemento pe-
culiare che contribuisce a renderla “unica”, valoriz-
zando nel contempo il territorio su cui insiste;

* la previsione di una rete di servizi comuni “di
sistema” che garantiscano la formazione del perso-
nale, l’accoglienza, il  sistema di prenotazioni e altri
servizi volti a dare al visitatore la consapevolezza di
essere all’interno di un circuito culturale unitario;

* la vigilanza sull’attuazione del progetto;
- su impulso della Commissione è stato predispo-

sto dagli Uffici della Regione Piemonte e delle com-
petenti Soprintendenze regionali un progetto che
prevede il recupero e la valorizzazione delle Resi-
denze sabaude;

- la Regione Piemonte ha, inoltre, affidato alla
Finpiemonte S.p.A. l’incarico di redigere uno Studio
di Fattibilità relativo all’inserimento  delle  Residenze
in un circuito culturale - turistico, che valorizzi
non solo le Residenze ma anche i Comuni sedi del-
le stesse;

- la Finpiemonte ha consegnato alla Regione, alle
Soprintendenze e ai Comuni interessati i risultati
dello studio che prevedono, tra l’altro, interventi di
recupero e di arredo urbano nei Comuni stessi;

- la Regione  Piemonte ha  inserito  nell’Accordo di
Programma Quadro sopra citato il progetto di recu-
pero e valorizzazione del circuito delle Residenze
Sabaude tenendo conto, nel piano finanziario
dell’Accordo, delle indicazioni derivanti dallo studio
di cui al punto precedente;

- per quanto concerne, nella fattispecie il Castello
di Racconigi e il Comune di Racconigi, sede dello
stesso, l’Accordo destina, rispettivamente, la somma
di E. 14.460.793= per il Castello  di Racconigi, e di
E. 2.582.284= per il recupero ambientale e paesag-
gistico delle aree storiche del Comune di Racconigi;

- alcune iniziative inserite nell’Accordo di Pro-
gramma Quadro risultano coerenti con gli obiettivi
individuati nei Documenti programmatici della
Compagnia di San Paolo e della Fondazione CRT e,
pertanto, le due Fondazioni ex bancarie hanno di-
chiarato la loro disponibilità ad intervenire finanzia-
riamente a sostegno del presente Accordo di Pro-
gramma;

- ai fini del coordinamento e della vigilanza
sull’attuazione dell’Accordo Quadro, i soggetti firma-
tari dell’Accordo medesimo, hanno individuato, qua-
li responsabili dell’attuazione dell’Accordo Quadro:

- la Dr. Carla Di Munno Malavasi in rappresen-
tanza del Ministero per i Beni e le Attività culturali

- il Dr. Alberto Vanelli, in rappresentanza della
Regione Piemonte

- i responsabili dell’attuazione dell’Accordo Qua-
dro hanno il compito di:

a) rappresentare in modo unitario gli interessi dei
soggetti sottoscrittori;

b) governare il processo complessivo di realizza-
zione degli interventi ricompresi nell’Accordo, atti-
vando le risorse tecniche e organizzative necessarie
alla sua attuazione;

c) promuovere, di  concerto con i  responsabili dei
singoli interventi, le eventuali azioni e iniziative ne-
cessarie a garantire il rispetto degli impegni e degli
obblighi dei soggetti sottoscrittori dell’Accordo;

d) garantire il monitoraggio semestrale sullo stato
di attuazione dell’Accordo, sulla base delle indica-
zioni del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della

Programmazione  Economica,  trasmettendo al Comi-
tato paritetico di attuazione le schede di monitorag-
gio relative a ciascun intervento;  le schede saranno
accompagnate da una relazione che conterrà l’indi-
cazione di ogni ostacolo amministrativo o tecnico
che si frapponga alla realizzazione degli interventi e
l’eventuale proposta di iniziative correttive da assu-
mere ai fini di superare l’ostacolo;

e) presentare al Comitato paritetico di attuazione
una relazione semestrale sullo stato di attuazione
dell’Accordo evidenziando i risultati e le azioni di
verifica svolte. Nella relazione sono, tra l’altro, indi-
viduati i progetti non attivabili o non completabili
ed è conseguentemente dichiarata la disponibilità
delle risorse non utilizzate, ai fini dell’assunzione di
eventuali iniziative correttive o di riprogrammazio-
ne, revoca e/o rimodulazione degli interventi.

Visti, inoltre, gli articoli 7 e 9 dell’Accordo Qua-
dro, che definiscono, rispettivamente, i compiti del
responsabile del singolo intervento nonché i poteri
sostitutivi in caso di inerzia, ritardi e inadempienze;

Visti, in particolare i compiti del responsabile
dell’intervento, così definiti:

* pianificare il processo operativo teso alla com-
pleta realizzazione dell’intervento attraverso la previ-
sione dei tempi, delle fasi, delle modalità e dei
punti - cardine, adottando un modello metodologico
di pianificazione e controllo riconducibile al Project
Management;

* organizzare, dirigere, valutare  e controllare l’at-
tivazione e messa a punto del processo operativo
teso alla completa realizzazione dell’intervento;

* monitorare costantemente l’attuazione degli im-
pegni assunti dai soggetti che hanno sottoscritto la
singola scheda di intervento, ponendo in essere tut-
te le azioni opportune e necessarie al fine di garan-
tire la completa realizzazione dell’intervento nei
tempi previsti e segnalando ai responsabili dell’Ac-
cordo gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico-ammi-
nistrativi che ne dilazionano e/o impediscono l’at-
tuazione;compilare, con cadenza almeno semestrale,
sulla base delle indicazioni del Ministero del Teso-
ro, Bilancio e P.E, la scheda di monitoraggio
dell’intervento comprensiva di ogni informazione
utile a  definire lo stato di  attuazione dello stesso e
trasmetterla ai responsabili dell’Accordo, unitamente
ad una relazione esplicativa contenente la descrizio-
ne dei risultati conseguiti e le azioni di verifica
svolte, l’indicazione di ogni ostacolo amministrativo,
finanziario o  tecnico che si frapponga  alla realizza-
zione   dell’intervento   e   la proposta   delle   relative
azioni correttive, l’individuazione dei progetti non
più attivabili o non completabili, e la conseguente
disponibilità di risorse non utilizzate, ai fini dell’as-
sunzione di eventuali iniziative  correttive,  di revoca
e/o rimodulazione degli interventi

Viste  le linee programmatiche  allegate  all’Accordo
di Programma Quadro, che prevedono che il Mini-
stero per i Beni e le Attività culturali, la Regione e
i Comuni si impegnano ad assicurare una gestione
unitaria ed  integrata dei  servizi  di visita,  di  bigliet-
teria, di valorizzazione e marketing del Sistema del-
le Residenze Sabaude, tramite una idonea modalità
organizzativa, che coinvolga gli stessi soggetti e gli
Enti responsabili delle Residenze, eventualmente  al-
largata alle Fondazioni ex-bancarie;

Poiché si ritiene necessario dare attuazione all’Ac-
cordo di Programma Quadro attraverso la stipula-
zione di singoli Accordi tra la Regione Piemonte, i
singoli Comuni, e le Soprintendenze competenti;
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Vista la conferenza per la verifica del presente
Accordo, tenutasi il giorno 25/3/2002, presso gli uf-
fici della Direzione Beni culturali della Regione Pie-
monte, il  cui  verbale  è allegato al presente testo di
Accordo;

tra i seguenti Soggetti:

la Regione Piemonte rappresentata ai sensi
dell’art. 22 della L.R. 51/97 dal Direttore Regionale
Beni Culturali, dr. Alberto Vanelli (omissis);

La Soprintendenza regionale per i Beni e le Atti-
vità Culturali e la Soprintendenza per i Beni Archi-
tettonici e per il Paesaggio rappresentata dall’ Arch.
Pasquale Bruno Malara (omissis);

La  Soprintendenza per  il Patrimonio  Storico, Ar-
tistico e Demoetnoantropologico rappresentata dalla
Dott.ssa Carla Enrica Spantigati (omissis);

Il Comune di Racconigi, rappresentato dal Sinda-
co pro tempore Sig. Marinetti Giuseppe, (omissis)

Si sottoscrive il seguente Accordo di Programma:

Articolo 1
VALORE DELLE PREMESSE

Le premesse e gli allegati costituiscono parte inte-
grante del presente Accordo.

Articolo 2
FINALITÀ GENERALI

Il presente Accordo di Programma è finalizzato
all’attuazione dell’Accordo di Programma Quadro  in
materia di Beni culturali sottoscritto dal Ministro
per i Beni e le Attività Culturali e dal Presidente
della Regione Piemonte in data 18 maggio 2001,
con particolare riferimento al programma, previsto
dal citato Accordo quadro, relativo alla realizzazio-
ne e valorizzazione del Circuito delle Residenze Sa-
baude.

Articolo 3
OGGETTO DELL’ACCORDO

Le parti firmatarie del presente Accordo concor-
dano sulla necessità delle azioni  di seguito indicate
e si impegnano ad attuarle secondo i metodi e con
i tempi precisati negli articoli successivi.

Si impegnano altresì a compiere tutto quanto ri-
sulti necessario  e utile per la realizzazione del pro-
getto oggetto del presente Accordo nonché per con-
sentire agli Organi previsti dall’Intesa Istituzionale
di Programma, dall’Accordo di Programma Quadro
e dal presente Accordo di cooperare a detta realiz-
zazione nell’ambito delle competenze a ciascun or-
gano assegnate.

Oggetto specifico del presente Accordo di pro-
gramma è il recupero del Castello di Racconigi ed
il recupero ambientale e paesaggistico delle aree
storiche del Comune di Racconigi.

Per il raggiungimento  delle  finalità di cui  all’arti-
colo 1, è prevista la realizzazione dei seguenti inter-
venti, raggruppati in base alle competenze dei sog-
getti:

1) Soprintendenza per i Beni architettonici e per
il paesaggio per il Piemonte e Soprintendenza per il
Patrimonio Storico, Artistico e Demoetnoantropolo-
gico:

Castello di Racconigi:
-  I° fase:  CASTELLO: restauro cancellata e cortili

d’onore, prospetti fabbricati bassi;  restauro copertu-
re torrioni guariniani e ali ottocentesche; restauro
infissi; consolidamento e restauro scalone d’onore
tra I/II piano.

MARGARIA: restauro infissi; completamento re-
stauro cancellata; restauro coperture torrioni; re-
stauro Reposoir Regina.

PARCO: pulizia naviglio; curatura lago e canali,
consolidamento ponti e diga.

- II° fase: CASTELLO: restauro appartamenti I p.;
restauro appartamenti di parata al I p. nobile; re-
stauro appartamenti di Carlo Alberto e relativi arre-
di comprese eventuali operazioni di riallestimento.

MARGARIA: restauro serra; restauro sale p. terre-
no lato est.

- III° fase: Adeguamento degli impianti e della si-
curezza relativamente al Castello e alla Margaria

- IV° fase: Miglioramento servizi per il pubblico
relativamente al Castello, al Parco e alle Margarie.

- V° fase: Documentazione e supporti alla proget-
tazione e alle opere nonché documentazione finaliz-
zata alla migliore conoscenza del patrimonio stori-
co/artistico del castello

2) Comune di Racconigi:
- I° fase: Marciapiedi centro storico; illuminazione

vie d’accesso al paese.
- II° fase: Riqualificazione spazi antistanti il Ca-

stello (P.zza C. Alberto e V.le Monumentale); ma-
scheramento edificio via XX Settembre.

- III° fase: Abbattimento edificio ex ospedale civi-
le e realizzazione piazzale.

I tempi e i costi previsti per ogni singolo inter-
vento sono riportati nella Tabella 1, allegata al pre-
sente Accordo per costituirne parte integrante.

Articolo 4
COPERTURA FINANZIARIA

Il costo complessivo degli interventi e le relative
fonti finanziarie previste dall’Accordo di Programma
Quadro sono i seguenti:

Soprintendenza per i Beni architettonici e per il Paesaggio e Soprintendenza per il Patrimonio Storico Artistico e
Demoetnoantropologico: Castello di Racconigi (in euro).

Anni 2001 2002 2003 2004 – 2005 Totale
Ministero BB CC L.. 662/96 3.098.741 2.582.284 3.615.198 9.296.223
Fondazione CRT 1.291.142 1.291.142 2.582.284
Compagnia di San Paolo 1.291.142 1.291.142 2.582.284
TOTALE 3.098.741 5.164.568 6.197.482 14.460.791
Comune di Racconigi (in euro)

Anni 2001 2002 2003 2004 – 2005 Totale
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CIPE 14/2000 1.032.913 1.032.913 2.065.826
Regione Piemonte 516.456 516.456
Comune Racconigi 41.316 516.456 258.228 816.000
TOTALE 1.590.685 1.549.369 258.228 3.398.282

E’ fatta salva la possibilità, da parte dei soggetti
sottoscrittori del presente Accordo, di reperire even-
tuali risorse pubbliche o private aggiuntive senza
che il mancato ottenimento delle stesse pregiudichi
gli impegni assunti ai sensi del presente Accordo.

I sottoscrittori sono autorizzati, previo accordo
delle parti, ad utilizzare le eventuali economie di
gestione, ribassi d’asta etc., alla fine di ogni singolo
intervento, per finanziare interventi coerenti e inte-
grativi rispetto al presente Accordo e a quanto pre-
visto dallo studio di fattibilità citato in premessa,
salvo per i fondi messi a disposizione dalle fonda-
zioni ex bancarie.

Articolo 5
OBBLIGHI DELLE PARTI

Per la  realizzazione  del  presente Accordo  le  parti
si impegnano e si obbligano come segue:

a) La Regione Piemonte si impegna a:
- erogare i fondi nei tempi previsti dal presente

Accordo  e  comunque in  tempi  idonei a  garantire il
completamento delle opere nei tempi previsti;

- mettere a disposizione del Comune di Racconigi
gli oggetti  di arredo urbano concordati per l’impor-
to di E. 284.051=, secondo quanto previsto dallo
Studio di fattibilità di cui in premessa, secondo la
tempistica concordata e in ogni caso prima della
fine dei lavori appaltati dal Comune.

b) La Soprintendenza per i Beni architettonici e
per il Paesaggio si impegna a:

- fermo restando quanto previsto dal D. Lgs.490
del 1999, rilasciare  il  parere  di propria  competenza
necessario alla realizzazione delle opere di compe-
tenza del Comune, entro e non oltre trenta giorni
dalla presentazione del progetto definitivo;

- provvedere alla progettazione ed alle gare affe-
renti i finanziamenti di competenza, secondo le
modalità precisate al successivo articolo 7;

- predisporre e sottoscrivere con la Fondazione
CRT e con la Compagnia di San Paolo una conven-
zione per l’utilizzo delle somme a sua disposizione
per la parte impiantistica e di restauro delle super-
fici architettoniche decorate la cui progettazione e
direzione lavori viene comunque svolta in collabora-
zione con la Soprintendenza per il Patrimonio sto-
rico Artistico e Demoetnoantropologico;

c) La Soprintendenza per il Patrimonio Storico
Artistico e Demoetnoantropologico si impegna a:

- predisporre il programma dei restauri e degli
allestimenti fino ad una somma di  Euro 516.456, a
predisporre le gare con le modalità previste dalla
legge, a dirigere i lavori e a vigilare sulla relativa
realizzazione. Le fatture, fino alla concorrenza di
L.516.456, accompagnate dalla relazione sui lavori
svolti, saranno trasmesse alla Fondazione CRT e
alla Compagnia di San Paolo;

- predisporre e sottoscrivere con la Fondazione
CRT e con la Compagnia di San Paolo una conven-
zione per l’utilizzo delle somme a sua disposizione
per la parte relativa al restauro degli arredi ed
eventuale operazione di riallestimento, la cui pro-
gettazione  e direzione lavori viene comunque svolta

in collaborazione con la Soprintendenza per i Beni
architettonici e per il paesaggio;

d) Il Comune di Racconigi si impegna a:
- realizzare le opere previste entro i tempi con-

cordati;
- finanziare le opere per quanto di propria com-

petenza;
-  operare affinché gli strumenti urbanistici comu-

nali consentano l’esecuzione  degli interventi previsti
dal presente Accordo nei termini minimi consentiti
dalla legge.

Articolo 6
IMPEGNI CONGIUNTI

Le parti si impegnano a:
- individuare, entro 30 giorni dalla sottoscrizione

del presente accordo, i responsabili dell’intervento,
ognuna per quanto di propria competenza;

- individuare le modalità di manutenzione delle
opere realizzate con il presente Accordo.

Le parti, inoltre, si impegnano a dare attuazione
all’Accordo di Programma Quadro assicurando che i
servizi di biglietteria, visite guidate, valorizzazione e
marketing del Castello di Racconigi e delle sue per-
tinenze siano integrati - compatibilmente con la de-
stinazione d’uso dello stesso, con quelli delle altre
Residenze sabaude, tramite una idonea modalità or-
ganizzativa, che coinvolga gli stessi soggetti e gli
Enti responsabili delle Residenze, eventualmente  al-
largata alle Fondazioni ex-bancarie.

Articolo 7
REALIZZAZIONE DELLE OPERE

Le parti potranno avvalersi dell’Ufficio Tecnico di
supporto e dell’Ufficio di Monitoraggio per la predi-
sposizione dei documenti di gara e contrattuali, per
il supporto in fase di progettazione e di esecuzione
delle opere, per le indagini critiche e storiche di
supporto, per la  raccolta di materiali  iconografici  e
archivistici e  dei rilievi  grafici e fotografici, nonché
per il successivo monitoraggio scientifico delle atti-
vità di cantiere e l’archiviazione informatizzata degli
elementi di conoscenza raccolti.

L’Ufficio  di Monitoraggio e  le parti si impegnano
ad uniformare le procedure e le metodologie per i
rilievi e la raccolta dei dati  di interesse storico, ar-
tistico, architettonico e documentario agli standard
scientifici concordati tra la Regione Piemonte e le
Soprintendenze, sia in fase progettuale sia in fase
di cantiere.

Articolo 8
COMUNICAZIONE

Le linee generali della comunicazione di tutto ciò
che riguarda  il progetto di  recupero e Valorizzazio-
ne delle Residenze sabaude e, in particolare, del
progetto oggetto del presente Accordo sia nella fase
di realizzazione sia nella fase di gestione, saranno
concordate  in  seno alla Commissione Regionale per
le Collezioni e le Residenze Sabaude.

La Regione predisporrà un piano di comunicazio-
ne che sarà sottoposto alla Commissione per il re-
cupero e la valorizzazione  delle Residenze  sabaude,
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e sulla base delle risorse reperite provvederà alla
relativa attuazione.

Articolo 9
TEMPI DI ATTUAZIONE DELL’ACCORDO

Il presente Accordo di Programma - che è finaliz-
zato alla realizzazione di un complesso  programma
di interventi - ha efficacia dalla data di pubblica-
zione sul BURP e tutte le somme afferenti gli inter-
venti dovranno essere impegnate entro il 2006 e gli
interventi eseguiti entro il 2008.

Le parti comunque operano al fine di pervenire
al completamento delle opere entro il 2005 anche
al fine di consentire la riapertura dei percorsi di vi-
sita al Castello  di  Racconigi  in  occasione della ma-
nifestazione olimpica del 2006.

L’Accordo stesso potrà essere modificato ed inte-
grato, nei tempi di durata dell’Accordo medesimo,
su proposta di uno dei soggetti firmatari: tali suc-
cessive integrazioni e modifiche saranno approvate
dal  Collegio di Vigilanza,  qualora non rivestano  ca-
rattere sostanziale e non comportino variazioni ur-
banistiche o maggiori, rilevanti impegni finanziari
per i sottoscrittori dell’Accordo. Negli altri casi sa-
ranno oggetto di vere e proprie integrazioni dell’Ac-
cordo e saranno approvate e sottoscritte dai firma-
tari l’accordo stesso.

Articolo 10
VIGILANZA SULL’ATTUAZIONE DELL’ACCORDO

La vigilanza sull’attuazione del presente accordo è
affidata ad un Collegio costituito dal Presidente del-
la Giunta Regionale o da un suo delegato, dal So-
printendente Regionale o  da un suo delegato, e dal
Sindaco  della  Città di Racconigi o  da un  suo  dele-
gato.

Il Presidente della Giunta, o la persona da lui de-
legata, provvederà a convocare il Collegio di vigilan-
za periodicamente o, comunque, ogni volta che si
rendesse necessario

Le funzioni del Collegio di Vigilanza  sono eserci-
tate ai sensi dell’art. 34 del D. Lgs. N. 267 del
18/8/2000 e concordemente come stabilito dai sog-
getti firmatari del presente accordo consistono nel
vigilare sulla corretta applicazione e sul buon anda-
mento dell’esecuzione dell’accordo medesimo; il Col-
legio può altresì disporre, ove lo ritenga opportuno,
l’acquisizione di documenti ed informazioni, nonché
sopralluoghi ed accertamenti, presso i soggetti sti-
pulanti l’accordo, al fine di verificare le condizioni
per l’esercizio dei poteri sostitutivi previsti dalla
legge, in caso d’inerzia o di ritardo da parte dei
soggetti attuatori o dei soggetti firmatari del pre-
sente accordo di programma.

I soggetti firmatari l’Accordo di Programma sa-
ranno periodicamente tenuti informati sull’andamen-
to dei lavori afferenti i progetti ricompresi nello
stesso, secondo i modelli riassuntivi predisposti dal
Responsabile del procedimento.

Articolo 11
CONTROVERSIE E POTERI SOSTITUTIVI

Le eventuali controversie tra le parti in ordine
all’interpretazione ed esecuzione dei contenuti del
presente accordo di programma  non sospenderanno
l’esecuzione dell’Accordo stesso e saranno prelimi-
narmente esaminate dal Collegio di Vigilanza, di
cui all’articolo 10 del presente Accordo ovvero, in
seconda istanza, dal Comitato Paritetico di Attua-
zione dell’Intesa Istituzionale di Programma.

In questo caso valgono le procedure previste
dall’articolo 9 dell’Accordo di Programma Quadro.

Torino, li 25 marzo 2002

Il Direttore Regionale ai Beni culturali
Alberto Vanelli

Il Soprintendente Regionale per i Beni e le Attività
Culturali

Pasquale Bruno Malara

Il Soprintendente per il Patrimonio Storico, Artistico e
Demoetnoantropologico
Carla Enrica Spantigati

Il Sindaco del Comune di Racconigi
Giuseppe Marinetti
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TABELLA 1 (art. 3)

Castello di Racconigi

Fase Oggetto Stazione
appaltante

Importo
Complessivo

Fonte
Finanziari

a

Cronoprogramma

Progetto
preliminare

Progetto
definitivo

Progetto
esecutivo

Inizio lavori Fine lavori

1 CASTELLO: restauro
cancellata e cortili
d’onore, prospetti
fabbricati bassi ; restauro
coperture torrioni
guariniani e ali
ottocentesche; restauro
infissi; consolidamento e
restauro scalone d’onore
tra I/II piano.

MARGARIA: restauro
infissi; completamento
restauro cancellata;
restauro coperture
torrioni; restauro scala
Reposoir Regina.

PARCO: pulizia
naviglio; curatura lago e
canali, consolidamento
ponti e diga

Soprintendenza

Soprintendenza

Soprintendenza

E.       2.685.575

E.           645.571

E.        1.291.142

Ministero .
BB CC L.
662/96

Ministero
BB CC L.
662/96

Ministero
BB CC L.
662/96

2002

2002

2002

 2003

 2003

 2003

 2005

 2005

 2003

2 CASTELLO: restauro
appartamenti I p.;
restauro appartamenti di
parata al I p. nobile;
restauro appartamenti di
Carlo Alberto.

Soprintendenza E.        2.324.056 Fondazione
CRT -
Compagnia
San Paolo

2002 2005
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MARGARIA : restauro
serra; restauro sale p.
terreno lato est

Soprintenden za E.       1.291.142 Ministero
BB CC L.
662/96

 2003  2005

3 Adeguamento degli
impianti e della
sicurezza
relativamente al Castello
e alla Margaria

Soprintendenza E.       2.530.638 Fondazione
CRT –
Compagnia
San Paolo

 2002  2003  2005

4 Miglioramento servizi
per il pubblico
relativamente al
Castello, al Parco e alle
Margarie

Soprintendenza E.          413.165 Ministero
BB CC L.
662/96

 2002  2003  2004

5 Documentazione e
supporti alla
progettazione  e alle
opere
(spese tecniche)

Soprintendenza E.        1.501.856 Ministero
BB CC L.
662/96
(2,308
Mdl)
Fondazione
CRT –
Comp.San
Paolo
(600 Ml.)

2002  2005

Imprevisti e IVA 10% su
lavori
IVA 20% su  spese
tecniche e restauri

Soprintendenza
Soprintendenza

E.       1.327.272

E.           450.371

Ministero
BB CC L.
662/96
Ministero
BB CC L.
662/96

TOTALE E.      14.460.788
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Comune di Racconigi

Fase Oggetto Stazione
appaltante

Importo
Complessivo

Fonte Finanziaria Cronoprogramma

Progetto
preliminare

Progetto
definitivo

Progetto
esecutivo

Inizio lavori Fine lavori

1 - Marciapiedi centro storico

- Illuminazione pubblica vie
d’accesso al paese

Comune di
Racconigi

Comune di
Racconigi

E.       111.038

E.       382.178

CIPE  14/2000

CIPE 14/2000
 (660 Ml.)
Bilancio Comune
(80 Ml.)

 12/2001

 12/2001

  3/2002

  3/2002

 4/2002

 4/2002

  9/2002

  9/2002

  4/2003

  9/2003

2 -Riqualificazione spazi
antistanti al Castello (Pzza C.
Alberto e V.le Monumentale)

- Mascheramento edificio via
XX Settembre

- Parcheggio Potager

- Restauro Palazzo Comunale

Comune di
Racconigi

Comune di
Racconigi

Comune di
Racconigi
Comune di
Racconigi

E.     1.032.913

E.        588.760

E.         309.874

E.         206.582

CIPE 14/2000
( 1 Mld.)
Bilancio Regione
(I Mld.)
CIPE  14/2000

Bilancio Comune

Bilancio Comune

 12/2002

 12/2002

 2002

 12/2002

  5/2003

 5/2003

 4/2003

 3/2003

 8/2003

 8/2003

6/2003

 5/2003

 11/2003

 11/2003

 11/2003

  9/2003

 6/2005

 6/2005

 9/2004

 11/2004

3 - Abbattimento edificio ex
ospedale civile (rep.
Maternità) e realizzazione
piazzale

- Restauro facciate centro
storico

Comune di
Racconigi

Comune di
Racconigi

E.         224.658

E.        258.228

CIPE 14/2000

Bilancio Comune

12/2003

12/2003

3/2004

3/2004

5/2004

5/2002

 9/2004

 9/2002

10/2005

 8/2005

TOTALE E.     3.114.231
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 10 maggio
2002, n. 36

Accordo di Programma tra la Regione Piemonte,
gli uffici periferici del Ministero per i beni e le attività
culturali per il recupero del complesso denominato
Villa della Regina, in attuazione dell’Accordo Qua-
dro Regione Piemonte - Ministero per i Beni e le
Attività Culturali in materia di Beni culturali (Pro-
getto realizzazione e valorizzazione del circuito delle
Residenze Sabaude)

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Premesso che:
- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 40-

29530 del 1/3/2000 è stata istituita la Commissione
Regionale per le Collezioni e le Residenze Sabaude,
presieduta dal Presidente della Giunta Regionale e
costituita, oltre che dagli uffici periferici del Mini-
stero per i Beni e le Attività culturali, dagli Asses-
sori regionali competenti per materia, dai Sindaci
dei Comuni sedi delle Residenze Sabaude, dai sog-
getti proprietari delle Residenze stesse, dai Presi-
denti delle Province di Torino e di Cuneo e dai
Presidenti dell’A.T.R. e delle A.T.L. di Ivrea, Cuneo
e Torino;

- in data 18/5/2001 è stato sottoscritto dal Mini-
stro per i Beni e le Attività Culturali ed il Presiden-
te della Regione Piemonte l’Accordo di Programma
Quadro in materia di beni culturali, in attuazione
dell’Intesa Istituzionale di Programma tra la Regio-
ne Piemonte e il Governo Italiano, sottoscritta il
23/2/2000;

- la Regione Piemonte, ha affidato alla Finpie-
monte S.p.a. l’incarico di redigere uno Studio di
Fattibilità relativo all’inserimento  delle  Residenze in
un circuito culturale -turistico, che valorizzi non
solo le Residenze ma anche i Comuni sedi delle
stesse;

- la Regione  Piemonte ha  inserito  nell’Accordo di
Programma Quadro sopra citato il progetto di recu-
pero e valorizzazione del circuito delle Residenze
Sabaude tenendo conto nel piano finanziario
dell’Accordo, delle indicazioni derivanti dallo studio
di cui al punto precedente;

- alcune iniziative inserite nell’Accordo di Pro-
gramma Quadro risultano coerenti con gli obiettivi
individuati nei documenti programmatici della Com-
pagnia di San Paolo e della Fondazione CRT e,
pertanto, le due Fondazioni ex bancarie hanno di-
chiarato la loro disponibilità ad intervenire finanzia-
riamente a sostegno del presente Accordo di Pro-
gramma;

- per quanto concerne il complesso denominato
Villa della Regina l’Accordo destina, la somma di
euro 19.108.905= per il recupero dello stesso;

- all’impegno di spesa a carico della Regione Pie-
monte per un importo complessivo pari a euro
2.065.825= si provvederà così come previsto all’art.
4 dell’Accordo di Programma, mentre agli altri im-
pegni di spesa provvederanno con proprio atto le
parti rispettivamente interessate.

CONSIDERATO che il giorno 25/3/2002 presso gli
Uffici della Direzione Beni Culturali è stata indetta
la Conferenza dei servizi per la verifica dell’Accordo
di Programma in argomento;

VISTO l’Accordo di Programma che prevede il re-
cupero del complesso denominato Villa della Regi-
na, sottoscritto in data 25/3/2002, allegato al presen-
te decreto;

VISTO l’art.  10  dell’Accordo che  prevede la  costi-
tuzione di un Collegio di Vigilanza sull’attuazione
dell’Accordo stesso;

decreta

1 - E’ approvato ai sensi dell’art. 34 - 4° co. - del
D. Lgs. 267 del 18/8/2000, l’Accordo di Programma
tra la Regione Piemonte, gli Uffici Periferici del Mi-
nistero per  i  beni  e le attività culturali per il recu-
pero del complesso denominato Villa della Regina
in attuazione dell’Accordo Quadro Regione Piemon-
te - Ministero per i Beni e le Attività Culturali in
materia di Beni Culturali.

2 - I soggetti che hanno sottoscritto l’Accordo di
programma in oggetto si impegnano, ciascuno per
le parti di propria competenza, a realizzare quanto
previsto nel testo dell’Accordo, con le modalità e
nei tempi indicati nel cronoprogramma parte inte-
grante dell’Accordo stesso.

3 - E’ istituito un Collegio di Vigilanza sull’attua-
zione dell’Accordo presieduto dal Presidente della
Giunta Regionale o da un suo delegato e dal So-
printendente Regionale o da un suo delegato.

4 - Ai sensi dell’art. 34 - 4° co.- del D. Lgs.  267
del 18/8/2000 e dell’art. 10 delle direttive impartite
con D.G.R. n. 27-23223 del 24/11/1997, il presente
decreto e l’allegato accordo di programma vengono
pubblicati sul B.U. della Regione Piemonte.

Enzo Ghigo

Allegato

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIE-
MONTE E GLI UFFICI PERIFERICI DEL MINISTERO
PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI PER IL RE-
CUPERO DEL COMPLESSO DENOMINATO VILLA
DELLA REGINA IN ATTUAZIONE DELL’ACCORDO
QUADRO REGIONE PIEMONTE - MINISTERO PER I
BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI IN MATERIA DI
BENI CULTURALI (PROGETTO REALIZZAZIONE E
VALORIZZAZIONE DEL CIRCUITO DELLE RESIDEN-
ZE SABAUDE).

Premesso che:
- in data 18  maggio  2001 è stato  sottoscritto dal

Ministro per i Beni e le Attività Culturali ed il Pre-
sidente della Regione Piemonte l’Accordo di Pro-
gramma Quadro in  materia di beni culturali, in  at-
tuazione dell’Intesa Istituzionale di Programma tra
la Regione Piemonte e il Governo italiano, sotto-
scritta il 23/2/2000;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 40 -
29530 del 1/3/00 è stata istituita la Commissione
Regionale per le Collezioni e le Residenze Sabaude,
presieduta dal Presidente della Giunta Regionale e
costituita, oltre che dagli uffici periferici del Mini-
stero per i beni e le Attività culturali, dagli Assesso-
ri  regionali competenti per materia, dai Sindaci dei
Comuni sedi delle Residenze Sabaude, dai soggetti
proprietari delle Residenze stesse, dai Presidenti
delle Province di Torino e di Cuneo e dai Presiden-
ti dell’A.T.R. e delle A.T.L. di Ivrea, Cuneo e Tori-
no;

- sono state individuate, tra l’altro, quali compe-
tenze di tale Commissione.

* la valutazione dei progetti di recupero e di re-
stauro delle Residenze, all’interno di un piano orga-
nico di investimenti, che preveda anche l’eventuale
intervento di soggetti privati;
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* la predisposizione di un piano di comunicazio-
ne che definisca per ogni Residenza l’elemento pe-
culiare che contribuisce a renderla “unica”, valoriz-
zando nel contempo il territorio su cui insiste;

* la previsione di una rete di servizi comuni “di
sistema” che garantiscano la formazione del perso-
nale, l’accoglienza, il  sistema di prenotazioni e altri
servizi volti a dare al visitatore la consapevolezza di
essere all’interno di un circuito culturale unitario;

* la vigilanza sull’attuazione del progetto;
- su impulso della Commissione è stato predispo-

sto dagli Uffici della Regione Piemonte e delle com-
petenti Soprintendenze regionali un progetto che
prevede il recupero e la valorizzazione delle Resi-
denze sabaude;

- la Regione  Piemonte ha  inserito  nell’Accordo di
Programma Quadro sopra citato il progetto di recu-
pero e valorizzazione del circuito delle Residenze
Sabaude tenendo conto, nel piano finanziario
dell’Accordo, delle indicazioni derivanti dallo studio
di cui al punto precedente;

- per quanto concerne, nella fattispecie il com-
plesso di Villa della Regina l’Accordo destina la
somma di E. 19.108.905= per il recupero dello stes-
so;.

- alcune iniziative inserite nell’Accordo di Pro-
gramma Quadro risultano coerenti con gli obiettivi
individuati nei Documenti programmatici della
Compagnia di San Paolo e della Fondazione CRT e,
pertanto, le due Fondazioni ex bancarie hanno di-
chiarato la loro disponibilità ad intervenire finanzia-
riamente a sostegno del presente Accordo di Pro-
gramma;

- ai fini del coordinamento e della vigilanza
sull’attuazione dell’Accordo Quadro, i soggetti firma-
tari dell’Accordo medesimo, hanno individuato, qua-
li responsabili dell’attuazione dell’Accordo Quadro:

- la Dr. Carla Di Munno Malavasi, in rappresentan-
za del Ministero per i Beni e le Attività culturali;

- il Dr. Alberto Vanelli, in rappresentanza della
Regione Piemonte;

- i responsabili dell’attuazione dell’Accordo Qua-
dro hanno il compito di:

a) rappresentare in modo unitario gli interessi dei
soggetti sottoscrittori;

b) governare il processo complessivo di realizza-
zione degli interventi ricompresi nell’Accordo, atti-
vando le risorse tecniche e organizzative necessarie
alla sua attuazione;

c) promuovere, di  concerto con i  responsabili dei
singoli interventi, le eventuali azioni e iniziative ne-
cessarie a garantire il rispetto degli impegni e degli
obblighi dei soggetti sottoscrittori dell’Accordo;

d) garantire il monitoraggio semestrale sullo stato
di attuazione dell’Accordo, sulla base delle indica-
zioni del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della
Programmazione  Economica,  trasmettendo al Comi-
tato paritetico di attuazione le schede di monitorag-
gio relative a ciascun intervento;  le schede saranno
accompagnate da una relazione che conterrà l’indi-
cazione di ogni ostacolo amministrativo o tecnico
che si frapponga alla realizzazione degli interventi e
l’eventuale proposta di iniziative correttive da assu-
mere ai fini di superare l’ostacolo;

e) presentare al Comitato paritetico di attuazione
una relazione semestrale sullo stato di attuazione
dell’Accordo evidenziando i risultati e le azioni di
verifica svolte. Nella relazione sono, tra l’altro, indi-
viduati i progetti non attivabili o non completabili
ed è conseguentemente dichiarata la disponibilità

delle risorse non utilizzate, ai fini dell’assunzione di
eventuali iniziative correttive o di riprogrammazio-
ne, revoca e/o rimodulazione degli interventi.

Visti, inoltre, gli articoli 7 e 9 dell’Accordo Qua-
dro, che definiscono, rispettivamente, i compiti del
responsabile del singolo intervento nonché i poteri
sostitutivi in caso di inerzia, ritardi e inadempienze;

Visti, in particolare i compiti del responsabile
dell’intervento, così definiti:

* pianificare il processo operativo teso alla com-
pleta realizzazione dell’intervento attraverso la previ-
sione dei tempi, delle fasi, delle modalità e dei
punti - cardine, adottando un modello metodologico
di pianificazione e controllo riconducibile al Project
Management;

* organizzare, dirigere, valutare  e controllare l’at-
tivazione e messa a punto del processo operativo
teso alla completa realizzazione dell’intervento;

* monitorare costantemente l’attuazione degli im-
pegni assunti dai soggetti che hanno sottoscritto la
singola scheda di intervento, ponendo in essere tut-
te le azioni opportune e necessarie al fine di garan-
tire la completa realizzazione dell’intervento nei
tempi previsti e segnalando ai responsabili dell’Ac-
cordo gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico-ammi-
nistrativi che ne dilazionano e/o impediscono l’at-
tuazione;compilare, con cadenza almeno semestrale,
sulla base delle indicazioni del Ministero del Teso-
ro, Bilancio e P.E, la scheda di monitoraggio
dell’intervento comprensiva di ogni informazione
utile a  definire lo stato di  attuazione dello stesso e
trasmetterla ai responsabili dell’Accordo, unitamente
ad una relazione esplicativa contenente la descrizio-
ne dei risultati conseguiti e le azioni di verifica
svolte, l’indicazione di ogni ostacolo amministrativo,
finanziario o  tecnico che si frapponga  alla realizza-
zione   dell’intervento   e   la proposta   delle   relative
azioni correttive, l’individuazione dei progetti non
più attivabili o non completabili, e la conseguente
disponibilità di risorse non utilizzate, ai fini dell’as-
sunzione di eventuali iniziative  correttive,  di revoca
e/o rimodulazione degli interventi

Viste  le linee programmatiche  allegate  all’Accordo
di Programma Quadro, che prevedono che il Mini-
stero per i Beni e le Attività culturali, la Regione e
i Comuni si impegnano ad assicurare una gestione
unitaria ed  integrata dei  servizi  di visita,  di  bigliet-
teria, di valorizzazione e marketing del Sistema del-
le Residenze Sabaude, tramite una idonea modalità
organizzativa, che coinvolga gli stessi soggetti e gli
Enti responsabili delle Residenze, eventualmente  al-
largata alle Fondazioni ex-bancarie;

Poiché si ritiene necessario dare attuazione all’Ac-
cordo di Programma Quadro attraverso la stipula-
zione di singoli Accordi tra la Regione Piemonte, i
singoli Comuni, e le Soprintendenze competenti;

Vista la conferenza per la verifica del presente
Accordo, tenutasi il giorno 25/3/2002 presso gli uffi-
ci della Direzione Beni culturali della Regione Pie-
monte, il  cui  verbale  è allegato al presente testo di
Accordo;

vista la convenzione siglata in data 18 maggio
2001 che regola i rapporti tra la Soprintendenza
per il patrimonio storico, artistico e demoetnoantro-
pologico, consegnataria del complesso Villa della
Regina e la Compagnia di San Paolo;

vista la convenzione siglata in data 11 giugno
2001 che regola i rapporti tra la Soprintendenza
per il patrimonio storico, artistico e demoetnoantro-
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pologico, consegnataria del complesso Villa della
Regina e la Fondazione CRT;

tra i seguenti soggetti:

la Regione Piemonte (omissis) rappresentata ai
sensi dell’art. 22 della L.R. 51/97 dal Direttore Re-
gionale  ai Beni Culturali, dr.  Alberto Vanelli (omis-
sis):

La Soprintendenza regionale per i Beni e le Atti-
vità  Culturali e la Soprintendenza per i beni Archi-
tettonici e per il Paesaggio (omissis) rappresentata
dall’Arch. Pasquale Bruno Malara (omissis);

La Soprintendenza per il Patrimonio storico, artisti-
co e demoetnoantropologico (omissis) rappresentata
dalla Dott.ssa Carla Enrica Spantigati, (omissis);

Si stipula il seguente Accordo di Programma:

Articolo 1
VALORE DELLE PREMESSE

Le premesse e gli allegati costituiscono parte inte-
grante del presente Accordo.

Articolo 2
FINALITÀ GENERALI

Il presente Accordo di Programma è finalizzato
all’attuazione dell’Accordo di Programma Quadro  in
materia di Beni culturali sottoscritto dal Ministro
per i Beni e le Attività Culturali e dal Presidente
della Regione Piemonte in data 18 maggio 2001,
con particolare riferimento al programma, previsto
dal citato Accordo quadro, relativo alla realizzazio-
ne e valorizzazione del Circuito delle Residenze Sa-
baude.

Articolo 3
OGGETTO DELL’ACCORDO

Le parti firmatarie del presente Accordo concor-
dano sulla necessità delle azioni  di seguito indicate

e si impegnano ad attuarle secondo i metodi e con
i tempi precisati negli articoli successivi.

Si impegnano altresì a compiere tutto quanto ri-
sulti necessario  e utile per la realizzazione del pro-
getto oggetto del presente Accordo nonché per con-
sentire agli Organi previsti dall’Intesa Istituzionale
di Programma, dall’Accordo di Programma Quadro
e dal presente Accordo di cooperare a detta realiz-
zazione nell’ambito delle competenze a ciascun or-
gano assegnate.

Oggetto specifico del presente Accordo di pro-
gramma è il recupero della Residenza Sabauda de-
nominata Villa della Regina.

Per il raggiungimento  delle  finalità di cui  all’arti-
colo 1, è prevista la realizzazione dei seguenti inter-
venti, raggruppati in base alle competenze dei sog-
getti e correlati agli interventi in corso con fondi
del Ministero per i Beni e le Attività Culturali:

Soprintendenza per il Patrimonio storico, artistico
e demoetnoantropologico:

- restauro del piano nobile (affreschi, stucchi, im-
pianti, pavimenti con  ricollocazione arredi restaura-
ti);

- restauro dei giardini e del parco;
- restauro delle facciate;
- ricerche funzionali agli interventi di restauro so-

praindicati e apertura al pubblico;
- restauro e riuso dei piani superiori e dei fabbri-

cati del Compendio.
I tempi e i costi previsti per ogni singolo inter-

vento sono riportati nella Tabella 1, allegata al pre-
sente Accordo per costituirne parte integrante.

Articolo 4
COPERTURA FINANZIARIA

Il costo complessivo degli interventi e le relative
fonti finanziarie previste dall’Accordo di Programma
Quadro sono i seguenti (in euro):

Anni 2001 2002 2003 2004/2005 Totale
Min. BBCC L. 662/96 2.582.284 1.549.370 5.164.568 9.296.222
Regione Piemonte 516.456 1.032. 913 516.456 2.065.825
Consulta (convenzione in corso ) 516.456 516.456 1.032.912
Fondazione CRT 3.873.426 3.873.426
Compagnia di S. Paolo 3.873.426 3.873.426
TOTALE 10.845.592 3.098.739 6.197.480 20.141.811

E’ fatta salva la possibilità, da parte dei soggetti
sottoscrittori del presente Accordo, di reperire even-
tuali risorse pubbliche o private aggiuntive senza
che il mancato ottenimento delle stesse pregiudichi
gli impegni assunti ai sensi del presente Accordo.

I sottoscrittori sono autorizzati, previo accordo
delle parti, ad utilizzare le eventuali economie di
gestione, ribassi d’asta etc., a fine di ogni singolo
intervento, per finanziare interventi coerenti e inte-
grativi rispetto al presente Accordo, con l’esclusione
dei fondi messi a disposizione dalle Fondazioni ex
bancarie.

Ai fondi  di  cui alla L. 662/96 (Lotto) affidati alla
Soprintendenza per il Patrimonio storico, artistico e
demoetnoantropologico si affiancano organicamente
e funzionalmente i fondi destinati al restauro di
Villa della Regina stanziati dalle Fondazioni ex

Bancarie che la Soprintendenza gestisce come pre-
visto dalle convenzioni specifiche firmate con la
Compagnia di S. Paolo e Fondazione CRT, quelli
della Regione Piemonte affidati agli Amici dell’Arte
in Piemonte gestiti dalla Soprintendenza con con-
venzione e quelli di sponsorizzazione della Consulta
per la Valorizzazione dei beni artistici e culturali di
Torino con convenzione in corso di definizione.

Articolo 5
OBBLIGHI DELLE PARTI

Per la  realizzazione  del  presente Accordo  le  parti
si impegnano e si obbligano come segue:

a) La Regione Piemonte si impegna a:

- erogare i fondi nei tempi e con le modalità pre-
viste dal presente Accordo e comunque in tempi

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 22 - 30 maggio 2002

28



idonei  a garantire  il completamento  delle opere nei
tempi previsti.

b) La Soprintendenza per i Beni architettonici e
per il Paesaggio si impegna a:

- fermo  restando quanto  previsto  dal  D. Lgs.  490
del 1999, rilasciare  il  parere  di propria  competenza
necessario alla realizzazione delle opere di compe-
tenza oggetto dell’accordo entro e non oltre trenta
giorni dalla presentazione del progetto definitivo.

c) La Soprintendenza per il Patrimonio storico
artistico e demoetnoantropologico come consegnata-
ria del Compendio di Villa della Regina si impegna
a:

- predisporre la progettazione di sua competenza
per il restauro delle decorazioni e arredi;

- realizzare la progettazione architettonica, im-
piantistica e di restauro  dei  giardini  con i  progetti-
sti esterni estensori in accordo con la Soprinten-
denza stessa e la Soprintendenza per i beni Am-
bientati architettonici e del paesaggio, del Progetto
generale di restauro e riuso di Villa della Regina
approvato dal superiore ministero nel 1997;

- predisporre le gare per l’affidamento dei lavori
afferenti ai finanziamenti disposti;

- dirigere i lavori tramite un Ufficio di direzione;

- vigilare alla relativa realizzazione congiuntamen-
te alla Soprintendenza per i beni Ambientali archi-
tettonici e del paesaggio ai sensi della vigente nor-
mativa di tutela.

d) I rapporti tra la Soprintendenza e le Fondazio-
ni ex bancarie CRT e San Paolo sono regolati dalle
convenzioni firmate rispettivamente l’11/6/2001 e il
18/5/2001.

e) I rapporti tra la Soprintendenza per il Patri-
monio storico, artistico e demoetnoantropologico e
l’Associazione Amici dell’Arte in Piemonte è regolata
con convenzione del 5/6/2001.

f) I rapporti con la Consulta per la Valorizzazio-
ne dei beni artistici e culturali di Torino sono in
corso di regolazione con convenzione in fase di sti-
pulazione

Articolo 6
IMPEGNI CONGIUNTI

Le parti si impegnano a:

- individuare, entro 30 giorni dalla sottoscrizione
del presente accordo, i responsabili dell’intervento,
ognuna per quanto di propria competenza;

- individuare le modalità di manutenzione delle
opere realizzate con il presente Accordo.

Le parti, inoltre, si impegnano a dare attuazione
all’Accordo di Programma Quadro assicurando che i
servizi di biglietteria, visite guidate, valorizzazione e
marketing del complesso Villa della Regina e delle
sue pertinenze siano integrati - compatibilmente
con la destinazione d’uso dello stesso, con quelli
delle altre Residenze sabaude, tramite una idonea
modalità organizzativa,  che  coinvolga gli stessi sog-
getti e gli Enti responsabili delle Residenze, even-
tualmente allargata alle Fondazioni ex-bancarie.

Le modalità di cooperazione tra la Regione Pie-
monte e la Soprintendenza potranno ulteriormente
articolarsi per progettazione, appalti e supporto tec-
nico in estensione a quanto già previsto e/o con
nuova specifica intesa.

Articolo 7
REALIZZAZIONE DELLE OPERE

Le parti potranno avvalersi dell’Ufficio Tecnico di
supporto e dell’Ufficio di Monitoraggio per la predi-
sposizione dei documenti di gara e contrattuali, per
il supporto in fase di progettazione e di esecuzione
delle opere, per le indagini critiche e storiche di
supporto, per la  raccolta di materiali  iconografici  e
archivistici e  dei rilievi  grafici e fotografici, nonché
per il successivo monitoraggio scientifico delle atti-
vità di cantiere e l’archiviazione informatizzata degli
elementi di conoscenza raccolti.

L’Ufficio  di Monitoraggio e  le parti si impegnano
ad uniformare le procedure e le metodologie per i
rilievi e la raccolta dei dati  di interesse storico, ar-
tistico, architettonico e documentario agli standard
scientifici concordati tra la Regione Piemonte e le
Soprintendenze, sia in fase progettuale sia in fase
di cantiere.

Articolo 8
COMUNICAZIONE

Le linee generali della comunicazione di tutto ciò
che riguarda  il progetto di  recupero e Valorizzazio-
ne delle Residenze sabaude e, in particolare, del
progetto oggetto del presente Accordo sia nella fase
di realizzazione sia nella fase di gestione, saranno
concordate  in  seno alla Commissione Regionale per
le Collezioni e le Residenze Sabaude.

La Regione predisporrà un piano di comunicazio-
ne che sarà sottoposto alla Commissione per il re-
cupero e la valorizzazione  delle Residenze  sabaude,
e sulla base delle risorse reperite provvederà alla
relativa attuazione.

Articolo 9
TEMPI E ATTUAZIONE DELL’ACCORDO

Il presente Accordo di Programma - che è finaliz-
zato alla realizzazione di un complesso  programma
di interventi - ha efficacia dalla data di pubblica-
zione sul BURP e tutte le somme afferenti gli inter-
venti dovranno essere impegnate entro il 2006 e gli
interventi eseguiti entro il 2008.

Le parti comunque operano al fine di pervenire
al completamento delle opere entro il 2005 anche
al fine di consentire la riapertura dei percorsi di vi-
sita alla Residenza Sabauda denominata Villa della
Regina in occasione della manifestazione olimpica
del 2006.

L’Accordo stesso potrà essere modificato ed inte-
grato, nei tempi di durata dell’Accordo medesimo,
su proposta di uno dei soggetti firmatari: tali suc-
cessive integrazioni e modifiche saranno approvate
dal  Collegio di Vigilanza,  qualora non rivestano  ca-
rattere sostanziale e non comportino variazioni ur-
banistiche o maggiori, rilevanti impegni finanziari
per i sottoscrittori dell’Accordo. Negli altri casi sa-
ranno oggetto di vere e proprie integrazioni dell’Ac-
cordo e saranno approvate e sottoscritte dai firma-
tari l’accordo stesso.

Articolo 10
VIGILANZA SULL’ATTUAZIONE DELL’ACCORDO

La vigilanza sull’attuazione del presente accordo è
affidata ad un Collegio costituito dal Presidente del-
la Giunta Regionale o da un suo delegato, dal So-
printendente Regionale o da un suo delegato. Il
Presidente della Giunta, o la persona da lui delega-
ta, provvederà a convocare il Collegio di vigilanza

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 22 - 30 maggio 2002

29



periodicamente o, comunque, ogni volta che si ren-
desse necessario

Le funzioni del Collegio di Vigilanza  sono eserci-
tate ai sensi dell’art. 34 del D. Lgs. N. 267 del
18/8/2000 e concordemente come stabilito dai sog-
getti firmatari del presente accordo consistono nel
vigilare sulla corretta applicazione e sul buon anda-
mento dell’esecuzione dell’accordo medesimo; il Col-
legio può altresì disporre, ove lo ritenga opportuno,
l’acquisizione di documenti ed informazioni, nonché
sopralluoghi ed accertamenti, presso i soggetti sti-
pulanti l’accordo, al fine di verificare le condizioni
per l’esercizio dei poteri sostitutivi previsti dalla
legge, in caso d’inerzia o di ritardo da parte dei
soggetti attuatori o dei soggetti firmatari del pre-
sente accordo di programma.

I soggetti firmatari l’Accordo di Programma sa-
ranno periodicamente tenuti informati sull’andamen-
to dei lavori afferenti i progetti ricompresi nello
stesso, secondo i modelli riassuntivi predisposti dal
Responsabile del procedimento.

Articolo 11
CONTROVERSIE E POTERI SOSTITUTIVI

Le eventuali controversie tra le parti in ordine
all’interpretazione ed esecuzione dei contenuti del
presente accordo di programma  non sospenderanno
l’esecuzione dell’Accordo stesso e saranno prelimi-
narmente esaminate dal Collegio di Vigilanza, di
cui all’articolo 10 del presente Accordo ovvero, in
seconda istanza, dal Comitato Paritetico di Attua-
zione dell’Intesa Istituzionale di Programma.

In questo caso valgono le procedure previste
dall’articolo 9 dell’Accordo di Programma Quadro.

Torino, li 25 marzo 2002

Il Direttore Regionale ai Beni Culturali
Alberto Vanelli

Il Soprintendente Regionale per i Beni e le Attività
Culturali

Pasquale Bruno Malara

Il Soprintendente per il Patrimonio storico, artistico e
demoetnoantropologico
Carla Enrica Spantigati
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TABELLA 1 (art. 3)

VILLA DELLA REGINA

Fase Oggetto Stazione
appaltante

Importo
Complessivo

Fonte
Finanziaria

Cronoprogramma

Progetto
preliminare

Progetto
definitivo

Progetto
esecutivo

Inizio
lavori

Fine lavori

1 1 Piano Nobile (affreschi,
stucchi, impianti,
pavimenti con
ricollocazione arredi
restaurati)

SPSAD E.      2.324.056 Fondazione
CRT

1997 In corso 2002  2003

2 Corte, Scalone, Giardino
Nord, ricerche

SPSAD E.      1.549.370 Fondazione
CRT

1997 In corso 2002 2003

3 Esedra e viali SPSAD E.       1.342.787 Compagnia di
S. Paolo

1997 In corso 2002 2003

4 Viale, giardini, rondeau SPSAD E.       1.342.787 Compagnia di
S. Paolo

1997 In corso 2002 2003

5 Salone, ricerche e rilievi SPSAD E.       1.187.850 Compagnia di
S. Paolo

1997 In corso 2002 2003

6 Facciate, completamento
Centrale Termica, impianti
e interventi architettonici

SPSAD E.       2.065.827 Regione, Amici
dell’Arte in
Piemonte

1996 2001 2002 2003

7 Riassetto Parco/Villa,
rilievi

 SPSAD E.     2.582.284 L. 662/96 (a.
2001)

1997 In corso 2002 2003

2 8 Asse del Belvedere Consulta E.      1.032.913 Consulta 1997 2000 In corso 2002 2003
3 9 Villa/giardini SPSAD E.       1.549.370 L. 662/96 (a.

2002)
1997 In corso 2002 2005

10 Villa/giardini SPSAD E.       5.164.568 L. 662/96 (a.
2003)

1997 In corso 2003 2005

TOTALE E.     20.141.812
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 10 maggio
2002, n. 37

Accordo di Programma tra la Regione Piemonte,
gli uffici periferici del Ministero per i beni e le attività
culturali e il Politecnico di Torino per il recupero del
Castello del Valentino, in attuazione dell’Accordo
Quadro Regione Piemonte - Ministero per i Beni e le
Attività Culturali in materia di Beni culturali (Pro-
getto realizzazione e valorizzazione del circuito delle
Residenze Sabaude)

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Premesso che:
- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 40-

29530 del 1/3/2000 è stata istituita la Commissione
Regionale per le Collezioni e le Residenze Sabaude,
presieduta dal Presidente della Giunta Regionale e
costituita, oltre che dagli uffici periferici del Mini-
stero per i Beni e le Attività culturali, dagli Asses-
sori regionali competenti per materia, dai Sindaci
dei Comuni sedi delle Residenze Sabaude, dai sog-
getti proprietari delle Residenze stesse, dai Presi-
denti delle Province di Torino e di Cuneo e dai
Presidenti dell’A.T.R. e delle A.T.L. di Ivrea, Cuneo
e Torino;

- in data 18/5/2001 è stato sottoscritto dal Mini-
stro per i Beni e le Attività Culturali ed il Presiden-
te della Regione Piemonte l’Accordo di Programma
Quadro in materia di beni culturali, in attuazione
dell’Intesa Istituzionale di Programma tra la Regio-
ne Piemonte e il Governo Italiano, sottoscritta il
23/2/2000;

- la Regione Piemonte, ha affidato alla Finpie-
monte S.p.a. l’incarico di redigere uno Studio di
Fattibilità relativo all’inserimento  delle  Residenze in
un circuito culturale -turistico, che valorizzi non
solo le Residenze ma anche i Comuni sedi delle
stesse;

- la Regione  Piemonte ha  inserito  nell’Accordo di
Programma Quadro sopra citato il progetto di recu-
pero e valorizzazione del circuito delle Residenze
Sabaude tenendo conto nel piano finanziario
dell’Accordo, delle indicazioni derivanti dallo studio
di cui al punto precedente;

- alcune iniziative inserite nell’Accordo di Pro-
gramma Quadro risultano coerenti con gli obiettivi
individuati nei documenti programmatici della Com-
pagnia di San Paolo e della Fondazione CRT e,
pertanto, le due Fondazioni ex bancarie hanno di-
chiarato la loro disponibilità ad intervenire finanzia-
riamente a sostegno del presente Accordo di Pro-
gramma;

- per quanto concerne il Castello del Valentino
l’Accordo destina la somma di euro 3.098.741=;

- all’impegno di spesa a carico della Regione Pie-
monte per un importo complessivo pari a euro
1.032.912= si provvederà così come previsto dall’art.
4 dell’Accordo di Programma, mentre agli altri im-
pegni di spesa provvederanno con proprio atto le
parti rispettivamente interessate.

CONSIDERATO che il giorno 25/3/2002 presso gli
Uffici della Direzione Beni Culturali è stata indetta
la Conferenza dei servizi per la verifica dell’Accordo
di Programma in argomento;

VISTO l’Accordo di Programma con il Politecnico
di Torino che prevede il recupero del Castello del
Valentino, sottoscritto in data 25/3/2002 allegato al
presente decreto;

VISTO l’art. 10 dell’ Accordo che prevede la costi-
tuzione di un Collegio di Vigilanza sull’attuazione
dell’Accordo stesso;

decreta

1 - E’ approvato ai sensi dell’art. 34 - 4° co. - del
D. Lgs. 267 del 18/8/2000, l’Accordo di Programma
tra la Regione Piemonte, gli Uffici Periferici del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali e il Politec-
nico di Torino, in attuazione dell’Accordo Quadro
Regione Piemonte - Ministero per i Beni e le Attivi-
tà Culturali in materia di Beni Culturali.

2 - I soggetti che hanno sottoscritto l’Accordo di
programma in oggetto si impegnano, ciascuno per
le parti di propria competenza, a realizzare quanto
previsto nel testo dell’Accordo, con le modalità e
nei tempi indicati nel cronoprogramma parte inte-
grante dell’Accordo stesso.

3 - E’ costituito un Collegio di Vigilanza presie-
duto dal Presidente della Giunta Regionale o da un
suo delegato, dal Soprintendente Regionale o da un
suo delegato e dal Rettore del Politecnico o da un
suo delegato.

4 - Ai sensi dell’art. 34 - 4° co.- del D. Lgs.  267
del 18/8/2000 e dell’art. 10 delle direttive impartite
con D.G.R. n. 27-23223 del 24/11/1997, il presente
decreto e l’allegato accordo di programma vengono
pubblicati sul B.U. della Regione Piemonte.

Enzo Ghigo

Allegato

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIE-
MONTE, GLI UFFICI PERIFERICI DEL MINISTERO
PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI E IL POLI-
TECNICO DI TORINO PER IL RECUPERO DEL CA-
STELLO DEL VALENTINO IN ATTUAZIONE DELL’AC-
CORDO QUADRO REGIONE PIEMONTE - MINISTE-
RO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI IN MA-
TERIA DI BENI CULTURALI (PROGETTO REALIZZA-
ZIONE E VALORIZZAZIONE DEL CIRCUITO DELLE
RESIDENZE SABAUDE).

Premesso che:
- in data 18  maggio  2001 è stato  sottoscritto dal

Ministro per i Beni e le Attività Culturali ed il Pre-
sidente della Regione Piemonte l’Accordo di Pro-
gramma Quadro in  materia di beni culturali, in  at-
tuazione dell’Intesa Istituzionale di Programma tra
la Regione Piemonte e il Governo italiano, sotto-
scritta il 23/2/2000;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 40 -
29530 del 1/3/00 è stata istituita la Commissione
Regionale per le Collezioni e le Residenze Sabaude,
presieduta dal Presidente della Giunta Regionale e
costituita, oltre che dagli uffici periferici del Mini-
stero per i beni ele Attività culturali, dagli Assessori
regionali competenti per materia, dai Sindaci dei
Comuni sedi delle Residenze Sabaude, dai soggetti
proprietari delle Residenze stesse, dai Presidenti
delle Province di Torino e di Cuneo e dai Presiden-
ti dell’A.T.R. e delle A.T.L. di Ivrea, Cuneo e Tori-
no;

- sono state individuate, tra l’altro, quali compe-
tenze di tale Commissione.

* la valutazione dei progetti di recupero e di re-
stauro delle Residenze, all’interno di un piano orga-
nico di investimenti, che preveda anche l’eventuale
intervento di soggetti privati;
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* la predisposizione di un piano di comunicazio-
ne che definisca per ogni Residenza l’elemento pe-
culiare che contribuisce a renderla “unica”, valoriz-
zando nel contempo il territorio su cui insiste;

* la previsione di una rete di servizi comuni “di
sistema” che garantiscano la formazione del perso-
nale, l’accoglienza, il  sistema di prenotazioni e altri
servizi volti a dare al visitatore la consapevolezza di
essere all’interno di un circuito culturale unitario;

* la vigilanza sull’attuazione del progetto;
- su impulso della Commissione è stato predispo-

sto dagli Uffici della Regione Piemonte e delle com-
petenti Soprintendenze regionali un progetto che
prevede il recupero e la valorizzazione delle Resi-
denze sabaude;

- la Regione  Piemonte ha  inserito  nell’Accordo di
Programma Quadro sopra citato il progetto di recu-
pero e valorizzazione del circuito delle Residenze
Sabaude tenendo conto, nel piano finanziario
dell’Accordo, delle indicazioni derivanti dallo studio
di cui al punto precedente;

- per quanto concerne, nella fattispecie il Castello
del Valentino, l’Accordo destina in una prima fase
la somma di E. 3.098.741=.

- alcune iniziative inserite nell’Accordo di Pro-
gramma Quadro risultano coerenti con gli obiettivi
individuati nei Documenti programmatici della
Compagnia di San Paolo e della Fondazione CRT e,
pertanto, le due Fondazioni ex bancarie hanno di-
chiarato la loro disponibilità ad intervenire finanzia-
riamente a sostegno del presente Accordo di Pro-
gramma;

- ai fini del coordinamento e della vigilanza
sull’attuazione dell’Accordo Quadro, i soggetti firma-
tari dell’Accordo medesimo, hanno individuato, qua-
li responsabili dell’attuazione dell’Accordo Quadro:

- la Dr. Carla Di Munno Malavasi, in rappresen-
tanza del Ministero per i Beni e le Attività cultura-
li;

- il Dr. Alberto Vanelli, in rappresentanza della
Regione Piemonte;

- i responsabili dell’attuazione dell’Accordo Qua-
dro hanno il compito di:

a) rappresentare in modo unitario gli interessi dei
soggetti sottoscrittori;

b) governare il processo complessivo di realizza-
zione degli interventi ricompresi nell’Accordo, atti-
vando le risorse tecniche e organizzative necessarie
alla sua attuazione;

c) promuovere, di  concerto con i  responsabili dei
singoli interventi, le eventuali azioni e iniziative ne-
cessarie a garantire il rispetto degli impegni e degli
obblighi dei soggetti sottoscrittori dell’Accordo;

d) garantire il monitoraggio semestrale sullo stato
di attuazione dell’Accordo, sulla base delle indica-
zioni del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della
Programmazione  Economica,  trasmettendo al Comi-
tato paritetico di attuazione le schede di monitorag-
gio relative a ciascun intervento;  le schede saranno
accompagnate da una relazione che conterrà l’indi-
cazione di ogni ostacolo amministrativo o tecnico
che si frapponga alla realizzazione degli interventi e
l’eventuale proposta di iniziative correttive da assu-
mere ai fini di superare l’ostacolo;

e) presentare al Comitato paritetico di attuazione
una relazione semestrale sullo stato di attuazione
dell’Accordo evidenziando i risultati e le azioni di
verifica svolte. Nella relazione sono, tra l’altro, indi-
viduati i progetti non attivabili o non completabili
ed è conseguentemente dichiarata la disponibilità

delle risorse non utilizzate, ai fini dell’assunzione di
eventuali iniziative correttive o di riprogrammazio-
ne, revoca e/o rimodulazione degli interventi.

Visti, inoltre, gli articoli 7 e 9 dell’Accordo Qua-
dro, che definiscono, rispettivamente, i compiti del
responsabile del singolo intervento nonché i poteri
sostitutivi in caso di inerzia, ritardi e inadempienze;

Visti, in particolare i compiti del responsabile
dell’intervento, così definiti:

* pianificare il processo operativo teso alla com-
pleta realizzazione dell’intervento attraverso la previ-
sione dei tempi, delle fasi, delle modalità e dei
punti - cardine, adottando un modello metodologico
di pianificazione e controllo riconducibile al Project
Management;

* organizzare, dirigere, valutare  e controllare l’at-
tivazione e messa a punto del processo operativo
teso alla completa realizzazione dell’intervento;

* monitorare costantemente l’attuazione degli im-
pegni assunti dai soggetti che hanno sottoscritto la
singola scheda di intervento, ponendo in essere tut-
te le azioni opportune e necessarie al fine di garan-
tire la completa realizzazione dell’intervento nei
tempi previsti e segnalando ai responsabili dell’Ac-
cordo gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico-ammi-
nistrativi che ne dilazionano e/o impediscono l’at-
tuazione;compilare, con cadenza almeno semestrale,
sulla base delle indicazioni del Ministero del Teso-
ro, Bilancio e P.E, la scheda di monitoraggio
dell’intervento comprensiva di ogni informazione
utile a  definire lo stato di  attuazione dello stesso e
trasmetterla ai responsabili dell’Accordo, unitamente
ad una relazione esplicativa contenente la descrizio-
ne dei risultati conseguiti e le azioni di verifica
svolte, l’indicazione di ogni ostacolo amministrativo,
finanziario o  tecnico che si frapponga  alla realizza-
zione   dell’intervento   e   la proposta   delle   relative
azioni correttive, l’individuazione dei progetti non
più attivabili o non completabili, e la conseguente
disponibilità di risorse non utilizzate, ai fini dell’as-
sunzione di eventuali iniziative  correttive,  di revoca
e/o rimodulazione degli interventi

Viste  le linee programmatiche  allegate  all’Accordo
di Programma Quadro, che prevedono che il Mini-
stero per i Beni e le Attività culturali, la Regione e
i Comuni si impegnano ad assicurare una gestione
unitaria ed  integrata dei  servizi  di visita,  di  bigliet-
teria, di valorizzazione e marketing del Sistema del-
le Residenze Sabaude, tramite una idonea modalità
organizzativa, che coinvolga gli stessi soggetti e gli
Enti responsabili delle Residenze, eventualmente  al-
largata alle Fondazioni ex-bancarie;

Poiché si ritiene necessario dare attuazione all’Ac-
cordo di Programma Quadro attraverso la stipula-
zione di singoli Accordi tra la Regione Piemonte, i
soggetti gestori e le Soprintendenze competenti;

Vista la conferenza per la verifica del presente
Accordo, tenutasi il giorno 25/3/2002, presso gli uf-
fici della Direzione Beni culturali della Regione Pie-
monte, il  cui  verbale  è allegato al presente testo di
Accordo;

tra i seguenti Soggetti:

la Regione Piemonte (omissis) rappresentata ai
sensi dell’art. 22 della L.R. 51/97 dal Direttore Re-
gionale  ai Beni Culturali, dr.  Alberto Vanelli (omis-
sis);

La Soprintendenza regionale per i Beni e le Atti-
vità  Culturali e la Soprintendenza per i Beni archi-
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tettonici e per il paesaggio (omissis) rappresentata
dall’ Arch. Pasquale Bruno Malara (omissis);

La Soprintendenza per il Patrimonio storico, arti-
stico e demoetnoantropologico (omissis) rappresen-
tata dalla Dott.ssa Carla Enrica Spantigati (omissis);

Il Politecnico di Torino (omissis) rappresentato
dal rettore pro-tempore e legale rappresentante Pro-
fessor Giovanni Del Tin (omissis).

Si sottoscrive il seguente Accordo di Programma:

Articolo 1
VALORE DELLE PREMESSE

Le premesse e gli allegati costituiscono parte inte-
grante del presente Accordo.

Articolo 2
FINALITÀ GENERALI

Il presente Accordo di Programma è finalizzato
all’attuazione dell’Accordo di Programma Quadro  in
materia di Beni culturali sottoscritto dal Ministro
per i Beni e le Attività Culturali e dal Presidente
della Regione Piemonte in data 18 maggio 2001,
con particolare riferimento al programma, previsto
dal citato Accordo quadro, relativo alla realizzazio-
ne e valorizzazione del Circuito delle Residenze Sa-
baude.

Articolo 3
OGGETTO DELL’ACCORDO

Le parti firmatarie del presente Accordo concor-
dano sulla necessità delle azioni  di seguito indicate

e si impegnano ad attuarle secondo i metodi e con
i tempi precisati negli articoli successivi.

Si impegnano altresì a compiere tutto quanto ri-
sulti necessario  e utile per la realizzazione del pro-
getto oggetto del presente Accordo nonché per con-
sentire agli Organi previsti dall’Intesa Istituzionale
di Programma, dall’Accordo di Programma Quadro
e dal presente Accordo di cooperare a detta realiz-
zazione nell’ambito delle competenze a ciascun or-
gano assegnate.

Oggetto specifico del presente Accordo di pro-
gramma è il recupero del Castello del Valentino.

Per il raggiungimento  delle  finalità di cui  all’arti-
colo 1, è prevista la realizzazione dei seguenti inter-
venti, raggruppati in base alle competenze dei sog-
getti:

1) Politecnico di Torino
Castello del Valentino
Restauro loggiati e scalone sul cortile d’onore;
Sistemazione avancorpi porticati;
Restauro facciata verso il Po
Sistemazione copertura manica Chevalley
Restauro sale auliche.
I tempi e i costi previsti per ogni singolo inter-

vento sono riportati nella Tabella 1, allegata al pre-
sente Accordo per costituirne parte integrante.

Articolo 4
COPERTURA FINANZIARIA

Il costo complessivo degli interventi e le relative
fonti finanziarie previste dall’Accordo di Programma
Quadro sono i seguenti:

Castello del Valentino (in euro).

ANNI 2001 2002 2003 2004 – 2005 Totale
Regione Piemonte 516.456 258.228 258.228 1.032.912
Fondazione CRT 1.032.913 258.228 1.032.913 2.065.829
TOTALE 1.549.369 258.228 1.291.141 3.098.738

E’ fatta salva la possibilità, da parte dei soggetti
sottoscrittori del presente Accordo, di reperire even-
tuali risorse pubbliche o private aggiuntive senza
che il mancato ottenimento delle stesse pregiudichi
gli impegni assunti ai sensi del presente Accordo.

I sottoscrittori sono autorizzati, previo accordo
delle parti, ad utilizzare le eventuali economie di
gestione, ribassi d’asta etc., alla fine di ogni inter-
vento, per finanziare interventi coerenti e integrativi
rispetto al presente Accordo e a quanto previsto
dallo studio di fattibilità citato in premessa, salvo
per i fondi messi a disposizione dalle Fondazioni
ex bancarie.

Articolo 5
OBBLIGHI DELLE PARTI

Per la  realizzazione  del  presente Accordo  le  parti
si impegnano e si obbligano come segue:

a) La Regione Piemonte si impegna a:
- erogare i fondi nei tempi e con le modalità pre-

viste dal presente Accordo e comunque in tempi
idonei  a garantire  il completamento  delle opere nei
tempi previsti;

b) La Soprintendenza per i Beni architettonici e
per il Paesaggio e la Soprintendenza per il Patrimo-

nio storico, artistico e demoetnoantropologico si
impegnano a:

- fermo restando quanto previsto dal D. Lgs.490
del 1999, rilasciare  il  parere  di propria  competenza
necessario alla realizzazione delle opere di compe-
tenza del Politecnico, entro e non oltre trenta gior-
ni dalla presentazione del progetto definitivo;

- esercitare l’alta sorveglianza di tutela ai sensi di
legge;

c) Il Politecnico di Torino si impegna a:
- realizzare le opere previste entro i tempi con-

cordati;
-  provvedere  alla progettazione, alle gare, alla Di-

rezione Lavori e relativi collaudi;

Articolo 6
IMPEGNI CONGIUNTI

Le parti si impegnano a:
- individuare, entro 30 giorni dalla sottoscrizione

del presente accordo, i responsabili dell’intervento,
ognuna per quanto di propria competenza;

Le parti, inoltre, si impegnano a dare attuazione
all’Accordo di Programma Quadro assicurando che i
servizi di biglietteria, visite guidate, valorizzazione e
marketing del Castello del Valentino e delle sue
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pertinenze siano integrati - compatibilmente con la
destinazione d’uso dello stesso, con quelli delle altre
Residenze sabaude, tramite una idonea modalità or-
ganizzativa, che coinvolga gli stessi soggetti e gli
Enti responsabili delle Residenze, eventualmente  al-
largata alle Fondazioni ex-bancarie.

Il Politecnico e le Soprintendenze si avvalgono in
sede di attuazione del presente accordo del Comita-
to Scientifico già istituito tra le parti.

Articolo 7
REALIZZAZIONE DELLE OPERE

Le parti si  impegnano a uniformare  le  procedure
e le metodologie per i rilievi e la raccolta dei dati
di interesse storico, artistico, architettonico  e docu-
mentario agli standard scientifici concordati tra la
Regione Piemonte e le Soprintendenze, sia in fase
progettuale sia in fase di cantiere. Tali dati dovran-
no essere resi disponibili e trasmessi all’Ufficio di
Supporto/ Struttura di Monitoraggio Cantieri, che
potrà svolgere anche una propria attività di docu-
mentazione dei lavori, così da costituire il nucleo
di una banca dati integrata sul sistema delle Resi-
denze Sabaude.

Articolo 8
COMUNICAZIONE

Le linee generali della comunicazione di tutto ciò
che riguarda  il progetto di  recupero e Valorizzazio-
ne delle Residenze sabaude e, in particolare, del
progetto oggetto del presente Accordo sia nella fase
di realizzazione sia nella fase di gestione, saranno
concordate  in  seno alla Commissione Regionale per
le Collezioni e le Residenze Sabaude.

La Regione predisporrà un piano di comunicazio-
ne che sarà sottoposto alla Commissione per il re-
cupero e la valorizzazione  delle Residenze  sabaude,
e sulla base delle risorse reperite provvederà alla
relativa attuazione

Articolo 9
TEMPI E ATTUAZIONE DELL’ACCORDO

Il presente Accordo di Programma - che è finaliz-
zato alla realizzazione di un complesso  programma
di interventi - ha efficacia dalla data di pubblica-
zione sul BURP e tutte le somme afferenti gli inter-
venti dovranno essere impegnate entro il 2006 e gli
interventi eseguiti entro il 2008.

Le parti comunque operano al fine di pervenire
al completamento delle opere entro il 2005 anche
al fine di consentire la riapertura dei percorsi di vi-
sita al Castello del Valentino in occasione della ma-
nifestazione olimpica del 2006.

L’Accordo stesso potrà  essere modificato ed inte-
grato, nei tempi di durata dell’Accordo medesimo,
su proposta di uno dei soggetti firmatari: tali suc-
cessive integrazioni e modifiche saranno approvate
dal  Collegio di Vigilanza,  qualora non rivestano  ca-
rattere sostanziale e non comportino variazioni ur-
banistiche o maggiori, rilevanti impegni finanziari
per i sottoscrittori dell’Accordo. Negli altri casi sa-
ranno oggetto di vere e proprie integrazioni dell’Ac-
cordo e saranno approvate e sottoscritte dai firma-
tari l’accordo stesso.

Articolo 10
VIGILANZA SULL’ATTUAZIONE DELL’ACCORDO

La vigilanza sull’attuazione del presente accordo è
affidata ad un Collegio costituito dal Presidente del-
la Giunta Regionale o da un suo delegato, dal So-
printendente Regionale o da un suo delegato, dal
Rettore del Politecnico o da un suo delegato.

Il Presidente della Giunta, o la persona da lui de-
legata, provvederà a convocare il Collegio di vigilan-
za periodicamente o, comunque, ogni volta che si
rendesse necessario

Le funzioni del Collegio di Vigilanza  sono eserci-
tate ai sensi dell’art. 34 del D. Lgs. N. 267 del
18/8/2000 e concordemente come stabilito dai sog-
getti firmatari del presente accordo consistono nel
vigilare sulla corretta applicazione e sul buon anda-
mento dell’esecuzione dell’accordo medesimo; il Col-
legio può altresì disporre, ove lo ritenga opportuno,
l’acquisizione di documenti ed informazioni, nonché
sopralluoghi ed accertamenti, presso i soggetti sti-
pulanti l’accordo, al fine di verificare le condizioni
per l’esercizio dei poteri sostitutivi previsti dalla
legge, in caso d’inerzia o di ritardo da parte dei
soggetti attuatori o dei soggetti firmatari del pre-
sente accordo di programma.

I soggetti firmatari l’Accordo di Programma sa-
ranno periodicamente tenuti informati sull’andamen-
to dei lavori afferenti i progetti ricompresi nello
stesso, secondo i modelli riassuntivi predisposti dal
Responsabile del procedimento.

Articolo 11
CONTROVERSIE E POTERI SOSTITUTIVI

Le eventuali controversie tra le parti in ordine
all’interpretazione ed esecuzione dei contenuti del
presente accordo di programma  non sospenderanno
l’esecuzione dell’Accordo stesso e saranno prelimi-
narmente esaminate dal Collegio di Vigilanza, di
cui all’articolo 10 del presente Accordo ovvero, in
seconda istanza, dal Comitato Paritetico di Attua-
zione dell’Intesa Istituzionale di Programma.

In questo caso valgono le procedure previste
dall’articolo 9 dell’Accordo di Programma Quadro.

Torino, 25 marzo 2002

Il Direttore Regionale ai Beni Culturali
Alberto Vanelli

Il Soprintendente Regionale
per i Beni e le Attività Culturali

Pasquale Bruno Malara

Il Soprintendente per il Patrimonio Storico
Artistico e Demoetnoantropologico

Carla Enrica Spantigati

Il Rettore del Politecnico di Torino
Giovanni Del Tin
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TABELLA 1 (art. 3)

Castello del Valentino

Fase Oggetto Stazione
appaltante

Importo
Complessivo

Fonte Finanziaria Cronoprogramma

Progetto
preliminare

Progetto
definitivo

Progetto
esecutivo

Inizio lavori Fine lavori

1
Sistemazione loggiati
e scalone su cortile
d’onore

Politecnico E.       618.199 Fondazione CRT 2001 Maggio 2002 Luglio 2002 Dicembre
2002

Settembre
2003

2 Sistemazione
avancorpi porticati

Politecnico E.       274.755 Fondazione CRT 2001 Luglio 2002 Agosto 2002 Gennaio
2003

Giugno 2003

3 Ripristino facciata
verso il Po

Politecnico E.       645.674 Regione Piemonte 2001 Gennaio 2003 Marzo 2003 Agosto 2003 Luglio 2004

4 Sistemazione della
copertura della
manica Chevalley

Politecnico E.      154.984 Regione Piemonte 2001 Aprile 2002 Maggio 2002 Ottobre 2002 Maggio 2003

5 Restauro e messa a
norma sale auliche:
Sala del Negozio

Politecnico E.      206.066 Fondazione CRT 2001 Dicembre
2002

Febbraio 2003 Luglio 2003 Giugno 2004

6 Sala dello Zodiaco Politecnico E.      240.411 Fondazione CRT 2001 Dicembre
2002

Febbraio 2003 Luglio 2003 Giugno 2004

7 Sala Verde Politecnico E.        27.476 Fondazione CRT 2001 Dicembre
2002

Febbraio 2003 Luglio 2003 Dicembre
2003

8 Sala della Caccia Politecnico E.      206.066 Fondazione  CRT 2001 Giugno 2003 Agosto 2003 Gennaio
2004

Dicembre
2004

9 Sala delle Rose Politecnico E.      240.411 Fondazione CRT 2001 Giugno 2003 Agosto 2003 Gennaio
2004

Dicembre
2004

10 Sala delle Feste e dei
Fasti

Politecnico E.      206.066 Fondazione CRT 2001 Giugno 2004 Agosto 2004 Gennaio
2005

Dicembre
2005

11 Sala delle
Magnificenze

Politecnico E.      206.066 Fondazione CRT 2001 Giugno 2004 Agosto 2004 Gennaio
2005

Dicembre
2005

    12 Gabinetto delle
fatiche di Ercole

Politecnico E.         68.689 Fondazione CRT 2001 Giugno 2004 Agosto 2004 Gennaio
2005

Giugno  2005

TOTALE E.     3.097.863

B
ollettin

o
U

fficiale
R

egion
e

P
iem

on
te - P

arte I
e

II
S

u
pplem

en
to

aln
u

m
ero

22
-

30 m
aggio

2002

36



Decreto del Presidente della Giunta Regionale 10 maggio
2002, n. 38

Accordo di Programma tra la Regione Piemonte,
gli uffici periferici del Ministero per i beni e le attività
culturali e l’Ordine Mauriziano per il recupero della
Palazzina di Caccia e del concentrico di Stupinigi, in
attuazione dell’Accordo Quadro Regione Piemonte -
Ministero per i Beni e le Attività Culturali in materia
di Beni culturali (Progetto realizzazione e valorizza-
zione del circuito delle Residenze Sabaude)

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Premesso che:
- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 40-

29530 del 1/3/2000 è stata istituita la Commissione
Regionale per le Collezioni e le Residenze Sabaude,
presieduta dal Presidente della Giunta Regionale e
costituita, oltre che dagli uffici periferici del Mini-
stero per i Beni e le Attività culturali, dagli Asses-
sori regionali competenti per materia, dai Sindaci
dei Comuni sedi delle Residenze Sabaude, dai sog-
getti proprietari delle Residenze stesse, dai Presi-
denti delle Province di Torino e di Cuneo e dai
Presidenti dell’A.T.R. e delle A.T.L. di Ivrea, Cuneo
e Torino;

- in data 18/5/2001 è stato sottoscritto dal Mini-
stro per i Beni e le Attività Culturali ed il Presiden-
te della Regione Piemonte l’Accordo di Programma
Quadro in materia di beni culturali, in attuazione
dell’Intesa Istituzionale di Programma tra la Regio-
ne Piemonte e il Governo Italiano, sottoscritta il
23/2/2000;

- la Regione Piemonte, ha affidato alla Finpie-
monte S.p.a. l’incarico di redigere uno Studio di
Fattibilità relativo all’inserimento  delle  Residenze in
un circuito culturale -turistico, che valorizzi non
solo le Residenze ma anche i Comuni sedi delle
stesse;

- la Regione  Piemonte ha  inserito  nell’Accordo di
Programma Quadro sopra citato il progetto di recu-
pero e valorizzazione del circuito delle Residenze
Sabaude tenendo conto nel piano finanziario
dell’Accordo, delle indicazioni derivanti dallo studio
di cui al punto precedente;

- alcune iniziative inserite nell’Accordo di Pro-
gramma Quadro risultano coerenti con gli obiettivi
individuati nei documenti programmatici della Com-
pagnia di San Paolo e della Fondazione CRT e,
pertanto, le due Fondazioni ex bancarie hanno di-
chiarato la loro disponibilità ad intervenire finanzia-
riamente a sostegno del presente Accordo di Pro-
gramma;

- per  quanto  concerne  il  complesso  Monumentale
di Stupinigi l’Accordo destina, complessivamente la
somma di euro 36.926.668= per la Palazzina di
Caccia di Stupinigi e per il suo concentrico;

- all’impegno di spesa a carico della Regione Pie-
monte per un importo complessivo pari a euro
2.324.055= si provvederà così come previsto all’art.
4 dell’Accordo di Programma, mentre agli altri im-
pegni di spesa provvederanno con proprio atto le
parti rispettivamente interessate.

Considerato che il giorno 25/3/2002 presso gli Uf-
fici della Direzione Beni Culturali è stata indetta la
Conferenza dei servizi per la verifica dell’Accordo di
Programma in argomento;

visto l’Accordo di Programma che prevede il recu-
pero del Complesso Monumentale di Stupinigi com-
prendente la Palazzina di Caccia di Stupinigi e il

suo  concentrico, sottoscritto in data  25/3/2002, alle-
gato al presente decreto;

visto  l’art.  10  dell’Accordo che  prevede  la  costitu-
zione di   un Collegio di   Vigilanza   sull’attuazione
dell’Accordo stesso;

decreta

1 - E’ approvato ai sensi dell’art. 34 - 4° co. - del
D. Lgs. 267 del 18/8/2000, l’Accordo di Programma
tra la Regione Piemonte, gli Uffici Periferici del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali e l’ Ordine
Mauriziano per il recupero della Palazzina di Cac-
cia e del concentrico di Stupinigi, in attuazione
dell’Accordo Quadro Regione Piemonte - Ministero
per i Beni e le Attività Culturali in materia di Beni
Culturali.

2 - I soggetti che hanno sottoscritto l’Accordo di
programma in oggetto si impegnano, ciascuno per
le parti di propria competenza, a realizzare quanto
previsto nel testo dell’Accordo, con le modalità e
nei tempi indicati nel cronoprogramma parte inte-
grante dell’Accordo stesso.

3 - E’ costituito un Collegio di Vigilanza presie-
duto dal Presidente della Giunta Regionale o da un
suo delegato, dal Sopritendente Regionale o da un
suo delegato e dal Presidente dell’Ordine Maurizia-
no o da un suo delegato.

4 - Ai sensi dell’art. 34 - 4° co.- del D. Lgs.  267
del 18/8/2000 e dell’art. 10 delle direttive impartite
con D.G.R. n. 27-23223 del 24/11/1997, il presente
decreto e l’allegato accordo di programma vengono
pubblicati sul B.U. della Regione Piemonte.

Enzo Ghigo

Allegato

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIE-
MONTE, GLI UFFICI PERIFERICI DEL MINISTERO
PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI E L’ORDINE
MAURIZIANO PER IL RECUPERO DELLA PALAZZINA
DI CACCIA E DEL CONCENTRICO DI STUPINIGI IN
ATTUAZIONE DELL’ACCORDO QUADRO REGIONE
PIEMONTE - MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ
CULTURALI IN MATERIA DI BENI CULTURALI (PRO-
GETTO REALIZZAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL
CIRCUITO DELLE RESIDENZE SABAUDE).

Premesso che:
- in data 18  maggio  2001 è stato  sottoscritto dal

Ministro per i Beni e le Attività Culturali ed il Pre-
sidente della Regione Piemonte l’Accordo di Pro-
gramma Quadro in  materia di beni culturali, in  at-
tuazione dell’Intesa Istituzionale di Programma tra
la Regione Piemonte e il Governo italiano, sotto-
scritta il 23/2/2000;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 40 -
29530 del 1/3/00 è stata istituita la Commissione
Regionale per le Collezioni e le Residenze Sabaude,
presieduta dal Presidente della Giunta Regionale e
costituita, oltre che dagli uffici periferici del Mini-
stero per i beni ele Attività culturali, dagli Assessori
regionali competenti per materia, dai Sindaci dei
Comuni sedi delle Residenze Sabaude, dai soggetti
proprietari delle Residenze stesse, dai Presidenti
delle Province di Torino e di Cuneo e dai Presiden-
ti dell’A.T.R. e delle A.T.L. di Ivrea, Cuneo e Tori-
no;

- sono state individuate, tra l’altro, quali compe-
tenze di tale Commissione:
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* la valutazione dei progetti di recupero e di re-
stauro delle Residenze, all’interno di un piano orga-
nico di investimenti, che preveda anche l’eventuale
intervento di soggetti privati;

* la predisposizione di un piano di comunicazio-
ne che definisca per ogni Residenza l’elemento pe-
culiare che contribuisce a renderla “unica”, valoriz-
zando nel contempo il territorio su cui insiste;

* la previsione di una rete di servizi comuni “di
sistema” che garantiscano la formazione del perso-
nale, l’accoglienza, il  sistema di prenotazioni e altri
servizi volti a dare al visitatore la consapevolezza di
essere all’interno di un circuito culturale unitario;

* la vigilanza sull’attuazione del progetto;
- su impulso della Commissione è stato predispo-

sto dagli Uffici della Regione Piemonte e delle com-
petenti Soprintendenze regionali un progetto che
prevede il recupero e la valorizzazione delle Resi-
denze sabaude;

- la Regione Piemonte ha, inoltre, affidato alla
Finpiemonte S.p.A. l’incarico di redigere uno Studio
di Fattibilità relativo all’inserimento  delle  Residenze
in un circuito culturale - turistico, che valorizzi
non solo le Residenze ma anche i Comuni sedi del-
le stesse;

- la Finpiemonte ha consegnato alla Regione, alle
Soprintendenze e ai Comuni interessati i risultati
dello studio che prevedono, tra l’altro, interventi di
recupero e di arredo urbano nei Comuni stessi;

- la Regione  Piemonte ha  inserito  nell’Accordo di
Programma Quadro sopra citato il progetto di recu-
pero e valorizzazione del circuito delle Residenze
Sabaude tenendo conto, nel piano finanziario
dell’Accordo, delle indicazioni derivanti dallo studio
di cui al punto precedente;

- per quanto concerne, nella fattispecie il Com-
plesso Monumentale di Stupinigi, l’Accordo destina,
complessivamente, la somma di E. 36.926.668= per
la Palazzina di Caccia di Stupinigi e per il suo
concentrico;

- alcune iniziative inserite nell’Accordo di Pro-
gramma Quadro risultano coerenti con gli obiettivi
individuati nei Documenti programmatici della
Compagnia di San Paolo e della Fondazione CRT e,
pertanto, le due Fondazioni ex bancarie hanno di-
chiarato la loro disponibilità ad intervenire finanzia-
riamente a sostegno del presente Accordo di Pro-
gramma;

- ai fini del coordinamento e della vigilanza
sull’attuazione dell’Accordo Quadro, i soggetti firma-
tari dell’Accordo medesimo, hanno individuato, qua-
li responsabili dell’attuazione dell’Accordo Quadro:

- la Dr. Carla Di Munno Malavasi, in rappresen-
tanza del Ministero per i Beni e le Attività cultura-
li;

- il Dr. Alberto Vanelli, in rappresentanza della
Regione Piemonte;

- i responsabili dell’attuazione dell’Accordo Qua-
dro hanno il compito di:

a) rappresentare in modo unitario gli interessi dei
soggetti sottoscrittori;

b) governare il processo complessivo di realizza-
zione degli interventi ricompresi nell’Accordo, atti-
vando le risorse tecniche e organizzative necessarie
alla sua attuazione;

c) promuovere, di  concerto con i  responsabili dei
singoli interventi, le eventuali azioni e iniziative ne-
cessarie a garantire il rispetto degli impegni e degli
obblighi dei soggetti sottoscrittori dell’Accordo;

d) garantire il monitoraggio semestrale sullo stato
di attuazione dell’Accordo, sulla base delle indica-
zioni del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della
Programmazione  Economica,  trasmettendo al Comi-
tato paritetico di attuazione le schede di monitorag-
gio relative a ciascun intervento;  le schede saranno
accompagnate da una relazione che conterrà l’indi-
cazione di ogni ostacolo amministrativo o tecnico
che si frapponga alla realizzazione degli interventi e
l’eventuale proposta di iniziative correttive da assu-
mere ai fini di superare l’ostacolo;

e) presentare al Comitato paritetico di attuazione
una relazione semestrale sullo stato di attuazione
dell’Accordo evidenziando i risultati e le azioni di
verifica svolte. Nella relazione sono, tra l’altro, indi-
viduati i progetti non attivabili o non completabili
ed è conseguentemente dichiarata la disponibilità
delle risorse non utilizzate, ai fini dell’assunzione di
eventuali iniziative correttive o di riprogrammazio-
ne, revoca e/o rimodulazione degli interventi.

Visti, inoltre, gli articoli 7 e 9 dell’Accordo Qua-
dro, che definiscono, rispettivamente, i compiti del
responsabile del singolo intervento nonché i poteri
sostitutivi in caso di inerzia, ritardi e inadempienze;

Visti, in particolare i compiti del responsabile
dell’intervento, così definiti:

* pianificare il processo operativo teso alla com-
pleta realizzazione dell’intervento attraverso la previ-
sione dei tempi, delle fasi, delle modalità e dei
punti - cardine, adottando un modello metodologico
di pianificazione e controllo riconducibile al Project
Management;

* organizzare, dirigere, valutare  e controllare l’at-
tivazione e messa a punto del processo operativo
teso alla completa realizzazione dell’intervento;

* monitorare costantemente l’attuazione degli im-
pegni assunti dai soggetti che hanno sottoscritto la
singola scheda di intervento, ponendo in essere tut-
te le azioni opportune e necessarie al fine di garan-
tire la completa realizzazione dell’intervento nei
tempi previsti e segnalando ai responsabili dell’Ac-
cordo gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico-ammi-
nistrativi che ne dilazionano e/o impediscono l’at-
tuazione;compilare, con cadenza almeno semestrale,
sulla base delle indicazioni del Ministero del Teso-
ro, Bilancio e P.E, la scheda di monitoraggio
dell’intervento comprensiva di ogni informazione
utile a  definire lo stato di  attuazione dello stesso e
trasmetterla ai responsabili dell’Accordo, unitamente
ad una relazione esplicativa contenente la descrizio-
ne dei risultati conseguiti e le azioni di verifica
svolte, l’indicazione di ogni ostacolo amministrativo,
finanziario o  tecnico che si frapponga  alla realizza-
zione   dell’intervento   e   la proposta   delle   relative
azioni correttive, l’individuazione dei progetti non
più attivabili o non completabili, e la conseguente
disponibilità di risorse non utilizzate, ai fini dell’as-
sunzione di eventuali iniziative  correttive,  di revoca
e/o rimodulazione degli interventi

Viste  le linee programmatiche  allegate  all’Accordo
di Programma Quadro, che prevedono che il Mini-
stero per i Beni e le Attività culturali, la Regione, i
Comuni e i proprietari dei beni si impegnano ad
assicurare una gestione unitaria ed integrata dei
servizi di visita, di biglietteria, di valorizzazione e
marketing del Sistema delle Residenze Sabaude, tra-
mite una idonea modalità organizzativa, che coin-
volga gli  stessi  soggetti  e  gli Enti  responsabili  delle
Residenze, eventualmente allargata alle Fondazioni
ex-bancarie;
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Poiché si ritiene necessario dare attuazione all’Ac-
cordo di Programma Quadro attraverso la stipula-
zione di singoli Accordi tra la Regione Piemonte, i
singoli Comuni, le Soprintendenze competenti e
l’Ordine Mauriziano;

Vista la conferenza per la verifica del presente
Accordo, tenutasi il giorno 14/12/2001, presso gli uf-
fici della Direzione Beni culturali della Regione Pie-
monte, il  cui  verbale  è allegato al presente testo di
Accordo;

tra i seguenti Soggetti:

la Regione Piemonte (omissis), rappresentata ai
sensi dell’art. 22 della L.R. 51/97 dal Direttore Re-
gionale  ai Beni Culturali, dr.  Alberto Vanelli (omis-
sis);

La Soprintendenza regionale per i Beni e le Atti-
vità Culturali e la Soprintendenza per i Beni Archi-
tettonici e per il Paesaggio (omissis) rappresentata
dall’Arch. Pasquale Bruno Malara (omissis);

La Soprintendenza per il Patrimonio Storico,  Arti-
stico e Demoetnoantropologico (omissis) rappresentata
dalla Dott.ssa Carla Enrica Spantigati (omissis);

L’Ordine Mauriziano (omissis) rappresentato dal Di-
rettore Generale Avv. Gian Paolo Zanetta (omissis);

Si sottoscrive il seguente Accordo di Programma:

Articolo 1
VALORE DELLE PREMESSE

Le premesse e gli allegati costituiscono parte inte-
grante del presente Accordo.

Articolo 2
FINALITÀ GENERALI

Il presente Accordo di Programma è finalizzato
all’attuazione dell’Accordo di Programma Quadro  in
materia di Beni culturali sottoscritto dal Ministro
per i Beni e le Attività Culturali e dal Presidente
della Regione Piemonte in data 18 maggio 2001,
con particolare riferimento al programma, previsto
dal citato Accordo quadro, relativo alla realizzazio-
ne e valorizzazione del Circuito delle Residenze Sa-
baude.

Articolo 3
OGGETTO DELL’ACCORDO

Le parti firmatarie del presente Accordo concor-
dano sulla necessità delle azioni  di seguito indicate

e si impegnano ad attuarle secondo i metodi e con
i tempi precisati negli articoli successivi.

Si impegnano altresì a compiere tutto quanto ri-
sulti necessario  e utile per la realizzazione del pro-
getto oggetto del presente Accordo nonché per con-
sentire agli Organi previsti dall’Intesa Istituzionale
di Programma, dall’Accordo di Programma Quadro
e dal presente Accordo di cooperare a detta realiz-
zazione nell’ambito delle competenze a ciascun or-
gano assegnate.

Oggetto specifico del presente Accordo di pro-
gramma è il recupero del complesso Monumentale
Palazzina di Caccia di Stupinigi e del suo Concen-
trico.

Per il raggiungimento  delle  finalità di cui  all’arti-
colo 1, è prevista la realizzazione dei seguenti inter-
venti, raggruppati in base alle competenze dei sog-
getti:

1) Soprintendenza per il Patrimonio storico, arti-
stico e demoetnoantropologico:

Palazzina di Caccia di Stupinigi:
- Restauro e/o manutenzione straordinaria degli

ambienti del percorso di visita, comprensivo di re-
stauri di apparati decorativi, arredi fissi e arredi
mobili.

2) Ordine Mauriziano:
a) Palazzina di Caccia
- I° fase: Restauri edili interni al p. terreno del

Museo della Residenza e nuovi impianti termi-
ci/elettrici (Zone 1, 2, 3, 4 e opere generali);

- II° fase: Tutti restauri esterni (Zone 3, 4, 7);
-  III°  fase: Impianti  e restauri edili  interni al p.t.

Galleria  Carrozza e Scuderie di  ponente (Zone 5, 6
e opere varie generali);

b) Concentrico
- I° fase: Restauro tetti e facciate su viale Torino;
- II° fase: Nuovo archivio storico Ordine Mauri-

ziano (1° stralcio);
- III° fase: Serre, scuole, parte commerciale, chie-

sa
I tempi e i costi previsti per ogni singolo inter-

vento sono riportati nella Tabella 1, allegata al pre-
sente Accordo per costituirne parte integrante.

Articolo 4
COPERTURA FINANZIARIA

Il costo complessivo degli interventi e le relative
fonti finanziarie previste dall’Accordo di Programma
Quadro sono i seguenti:

Palazzina di Caccia di Stupinigi e suo Concentrico (in Euro).

Anni 2001 2002 2003 2004 – 2006 Totale
Ministero BB CC L.. 662/96 516.456 258.228 258.228 1.032.912
Ministero BB CC L. 388/2000 1.549.370 1.549.370
CIPE 14/2000 3.098.741 3.098.741
DOCUP 2000/2006 2.582.284 5.422.797 10.587.366 18.592.447
Regione Piemonte 774.685 774.685 774.685 2.324.055
Ordine Mauriziano 4.131.655 4.131.655
Fondazione CRT 3.615.198 2.582.284 6.197.482
TOTALE 2.840.511 10.329.136 9.037.994 14.719.021 36.926.662
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E’ fatta salva la possibilità, da parte dei soggetti
sottoscrittori del presente Accordo, di reperire even-
tuali risorse pubbliche o private aggiuntive senza
che il mancato ottenimento delle stesse pregiudichi
gli impegni assunti ai sensi del presente Accordo.

I sottoscrittori sono autorizzati, previo accordo
delle parti, ad utilizzare le eventuali economie di
gestione, ribassi d’asta etc., alla fine di ogni singolo
intervento, per finanziare interventi coerenti e inte-
grativi rispetto al presente Accordo e a quanto pre-
visto dallo studio di fattibilità citato in premessa,
salvo per i fondi messi a disposizione dalle fonda-
zioni ex bancarie.

Articolo 5
OBBLIGHI DELLE PARTI

Per la  realizzazione  del  presente Accordo  le  parti
si impegnano e si obbligano come segue:

a) La Regione Piemonte si impegna a:
- erogare i fondi nei tempi e con le modalità pre-

viste dal presente Accordo e comunque in tempi
idonei  a garantire  il completamento  delle opere nei
tempi previsti;

- mettere a disposizione dell’Ordine Mauriziano
gli oggetti di arredo urbano concordati, secondo
quanto previsto dallo Studio di fattibilità di cui in
premessa, secondo la tempistica concordata e in
ogni caso prima della fine dei lavori appaltati;

b) La Soprintendenza per i Beni architettonici e
per il Paesaggio si impegna a:

- fermo restando quanto previsto dal D. Lgs.490
del 1999, rilasciare  il  parere  di propria  competenza
necessario alla realizzazione delle opere di compe-
tenza dell’Ordine Mauriziano, entro e non oltre
trenta giorni dalla presentazione del progetto defini-
tivo;

c) La Soprintendenza per il Patrimonio storico
artistico e demoetnoantropologico si impegna a:

- predisporre il programma dei restauri e degli
allestimenti fino ad una somma di E. 7.230.396=,
predisporre le gare con le modalità previste dalla
legge, dirigere i lavori e vigilare sulla relativa realiz-
zazione. Le fatture, fino a concorrenza di E.
4.648.112=, accompagnate dalla relazione sui lavori
svolti, saranno trasmesse alla Fondazione CRT;

- predisporre e sottoscrivere con la Fondazione
CRT una convenzione per l’utilizzo delle somme a
sua disposizione.

d) L’Ordine Mauriziano si impegna a:
- procedere entro i tempi concordati, sulla base

della progettazione così come approvata dalla com-
petente Soprintendenza, alla realizzazione delle ope-
re previste, assicurandone la direzione lavori e
provvedendo al collaudo relativo;

- concorrere al finanziamento delle opere per
quanto di propria competenza.

Articolo 6
IMPEGNI CONGIUNTI

Le parti si impegnano:
- individuare, entro 30 giorni dalla sottoscrizione

del presente accordo, i responsabili dell’intervento,
ognuna per quanto di propria competenza;

- individuare le modalità di manutenzione delle
opere realizzate con il presente Accordo.

Le parti, inoltre, si impegnano a dare attuazione
all’Accordo di Programma Quadro assicurando che i
servizi di biglietteria, visite guidate, valorizzazione e
marketing della Palazzina di Caccia di Stupinigi e

delle sue pertinenze siano integrati - compatibil-
mente con la destinazione d’uso dello stesso, con
quelli delle altre Residenze sabaude, tramite una
idonea modalità organizzativa, che coinvolga gli
stessi soggetti e gli Enti responsabili delle  Residen-
ze, eventualmente allargata alle Fondazioni ex-ban-
carie.

Articolo 7
REALIZZAZIONE DELLE OPERE

Le parti si  impegnano a uniformare  le  procedure
e le metodologie per i rilievi e la raccolta dei dati
di interesse storico, artistico, architettonico  e docu-
mentario agli standard scientifici concordati tra la
Regione Piemonte e le Soprintendenze, sia in fase
progettuale sia in fase di cantiere. Tali dati dovran-
no essere resi disponibili e trasmessi all’Ufficio di
Supporto/ Struttura di Monitoraggio Cantieri, che
potrà svolgere anche una propria attività di docu-
mentazione dei lavori, così da costituire il nucleo
di una banca dati integrata sul sistema delle Resi-
denze Sabaude.

Articolo 8
COMUNICAZIONE

Le linee generali della comunicazione di tutto ciò
che riguarda  il progetto di  recupero e Valorizzazio-
ne delle Residenze sabaude e, in particolare, del
progetto oggetto del presente Accordo sia nella fase
di realizzazione sia nella fase di gestione, saranno
concordate  in  seno alla Commissione Regionale per
le Collezioni e le Residenze Sabaude.

La Regione predisporrà un piano di comunicazio-
ne che sarà sottoposto alla Commissione per il re-
cupero e la valorizzazione  delle Residenze  sabaude,
e sulla base delle risorse reperite provvederà alla
relativa attuazione.

Articolo 9
TEMPI E ATTUAZIONE DELL’ACCORDO

Il presente Accordo di Programma - che è finaliz-
zato alla realizzazione di un complesso  programma
di interventi - ha efficacia dalla data di pubblica-
zione sul BURP e tutte le somme afferenti gli inter-
venti dovranno essere impegnate entro il 2006 e gli
interventi eseguiti entro il 2008.

Le parti comunque operano al fine di pervenire
al completamento delle opere entro il 2005 anche
al fine di consentire alla Palazzina di Caccia di
Stupinigi di essere una delle sedi di rappresentanza
della Regione Piemonte in occasione della manife-
stazione olimpica del 2006.

L’Accordo stesso può essere modificato ed inte-
grato, nei tempi di durata dell’Accordo medesimo,
su proposta di uno dei soggetti firmatari: tali suc-
cessive  integrazioni e modifiche sono  approvate  dal
Collegio di Vigilanza, qualora non rivestano caratte-
re sostanziale e non comportino variazioni urbani-
stiche o  maggiori,  rilevanti impegni finanziari  per  i
sottoscrittori dell’Accordo. Negli altri casi saranno
oggetto di vere e proprie integrazioni dell’Accordo e
saranno concordemente approvate e sottoscritte dai
firmatari dell’accordo stesso.

Articolo 10
VIGILANZA SULL’ATTUAZIONE DELL’ACCORDO

La vigilanza sull’attuazione del presente accordo è
affidata ad un Collegio costituito dal Presidente del-
la Giunta Regionale o da un suo delegato, dal So-
printendente Regionale o  da un suo delegato, e dal
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Presidente dell’Ordine Mauriziano o da un suo dele-
gato.

Il Presidente della Giunta, o la persona da lui de-
legata, provvederà a convocare il Collegio di vigilan-
za periodicamente o, comunque, ogni volta che si
rendesse necessario.

Le funzioni del Collegio di Vigilanza  sono eserci-
tate ai sensi dell’art. 34 del D. Lgs. n. 267 del
18/8/2000 e concordemente come stabilito dai sog-
getti firmatari del presente accordo consistono nel
vigilare sulla corretta applicazione e sul buon anda-
mento dell’esecuzione dell’accordo medesimo; il Col-
legio può altresì disporre, ove lo ritenga opportuno,
l’acquisizione di documenti ed informazioni, nonché
sopralluoghi ed accertamenti, presso i soggetti sti-
pulanti l’accordo, al fine di verificare le condizioni
per l’esercizio dei poteri sostitutivi previsti dalla
legge, in caso d’inerzia o di ritardo da parte dei
soggetti attuatori o dei soggetti firmatari del pre-
sente accordo di programma.

I soggetti firmatari l’Accordo di Programma sono
periodicamente tenuti informati sull’andamento dei
lavori afferenti i progetti ricompresi nello stesso, se-
condo i modelli riassuntivi predisposti dai Respon-
sabili dell’Accordo Quadro.

Articolo 11
CONTROVERSIE E POTERI SOSTITUTIVI

Le eventuali controversie tra le parti in ordine
all’interpretazione ed esecuzione dei contenuti del
presente accordo di programma non sospendono
l’esecuzione dell’Accordo stesso e sono preliminar-
mente esaminate dal Collegio di Vigilanza, di cui
all’articolo 10 del presente Accordo ovvero, in se-
conda istanza, dal Comitato Paritetico di Attuazione
dell’Intesa Istituzionale di Programma.

In questo caso valgono le procedure previste
dall’articolo 9 dell’Accordo di Programma Quadro.

Torino, li 25 marzo 2002

Il Direttore Regionale ai Beni Culturali
Alberto Vanelli

Il Soprintendente Regionale per i Beni e le Attività
Culturali

Pasquale Bruno Malara

Il Soprintendente per il Patrimonio Storico, Artistico e
Demoetnoantropologico
Carla Enrica Spantigati

Il Direttore Generale dell’Ordine Mauriziano
Gian Paolo Zanetta

Il Presidente dell’Ordine Mauriziano
Emilia Bergoglio
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Art. 3
"Oggetto dell'Accordo"

Tabella 1: tempi e costi previsti per singoli interventi per
PALAZZINA DI CACCIA  E CONCENTRICO STUPINIGI

(parte A - Palazzina di Caccia)

Lotto Fase Oggetto Stazione
Appaltante

Importo
complessivo

Periodo
2001-2006

E.

Importo
Periodo

2001-2003
E.

Importo
Periodo

2004-2006
E.

Fonte finanziaria Progetto
preliminare

Progetto
definitivo

Progetto
esecutivo

Inizio
lavori

Fine
lavori

I Impianti e restauri edili interni al p.t.
Museo, nuove centrali tecnologiche

Ordine Mauriziano 6.817.231,00

1°
stralcio

Impianti termici e pavimenti 3.821.781,00 Min. BB CC L. 388/00
CIPE

I semestre 02 II semestre
 02

II semestre
 02

I semestre
03

I semestre
 05

2°
stralcio

Impianti elettrici e pareti 2.995.450,00 DOCUP 2000-2006 I semestre 02 I semestre 04 I semestre 04 II semestre
04

II semestre
05

II Tutti i restauri esterni, recupero p.
interrato, ripristino giardino storico
cortile d'onore

Ordine Mauriziano 5.835.962,00

1°
stralcio

I parte restauri facciate 1.704.307,00 CIPE
DOCUP 2000-2006

I semestre 03 I semestre 03 I semestre 03 II semestre
03

II semestre
04

2°
stralcio

II parte restauri facciate 4.131.655,00 Ordine Mauriziano I semestre 03 I semestre 04 I semestre 04 II semestre
04

II semestre
05

III Impianti e restauri edili interni
Galleria Carroz. e Scuderie di ponente

Ordine Mauriziano 4.338.237,00

1°
stralcio

Galleria Carrozze 1.859.244,00 Regione Piemonte
DOCUP 2000-2006

I semestre 03 I semestre 03 I semestre 03 II semestre
03

II semestre
04

2°
stralcio

Scuderie di ponente 2.478.993,00 DOCUP 2000-2006 I semestre 03 I semestre 04 I semestre 04 II semestre
04

II semestre
05

IV Restauro degli apparati decorativi
interni

SPSAD (1) 7.230.396,00

1°
stralcio

4.648.112,00 Min. BB CC L. 662/96
Fondazione CRT

(2) (2) (2) (2) (2)

2°
stralcio

2.582.284,00 Fondazione CRT (2) (2) (2) (2) (2)

Totali
E.

24.221.826,00
E.

12.033.444,00
E.

12.188.382,00

(1) Soprintendenza per il patrimonio storico artistico demoetnoantropologico
(2) Di competenza della SPSAD
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 10 maggio
2002, n. 39

Accordo di Programma tra la Regione Piemonte,
gli uffici periferici del Ministero per i beni e le attività
culturali e il Comune di Venaria Reale, in attuazione
dell’Accordo Quadro Regione Piemonte - Ministero
per i Beni e le Attività Culturali in materia di Beni
culturali (Progetto realizzazione e valorizzazione del
circuito delle Residenze Sabaude)

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Premesso che:
- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 40-

29530 del 1/3/2000 è stata istituita la Commissione
Regionale per le Collezioni e le Residenze Sabaude,
presieduta dal Presidente della Giunta Regionale e
costituita, oltre che dagli uffici periferici del Mini-
stero per i Beni e le Attività culturali, dagli Asses-
sori regionali competenti per materia, dai Sindaci
dei Comuni sedi delle Residenze Sabaude, dai sog-
getti proprietari delle Residenze stesse, dai Presi-
denti delle Province di Torino e di Cuneo e dai
Presidenti dell’A.T.R. e delle A.T.L. di Ivrea, Cuneo
e Torino;

- in data 18/5/2001 è stato sottoscritto dal Mini-
stro per i Beni e le Attività Culturali ed il Presiden-
te della Regione Piemonte l’Accordo di Programma
Quadro in materia di beni culturali, in attuazione
dell’Intesa Istituzionale di Programma tra la Regio-
ne Piemonte e il Governo Italiano, sottoscritta il
23/2/2000;

- la Regione Piemonte, ha affidato alla Finpie-
monte S.p.a. l’incarico di redigere uno Studio di
Fattibilità relativo all’inserimento  delle  Residenze in
un circuito culturale -turistico, che valorizzi non
solo le Residenze ma anche i Comuni sedi delle
stesse;

- la Regione  Piemonte ha  inserito  nell’Accordo di
Programma Quadro sopra citato il progetto di recu-
pero e valorizzazione del circuito delle Residenze
Sabaude tenendo conto nel piano finanziario
dell’Accordo, delle indicazioni derivanti dallo studio
di cui al punto precedente;

- alcune iniziative inserite nell’Accordo di Pro-
gramma Quadro risultano coerenti con gli obiettivi
individuati nei documenti programmatici della Com-
pagnia di San Paolo e della Fondazione CRT e,
pertanto, le due Fondazioni ex bancarie hanno di-
chiarato la loro disponibilità ad intervenire finanzia-
riamente a sostegno del presente Accordo di Pro-
gramma;

- per quanto concerne il Comune di Venaria Rea-
le l’Accordo destina, la somma di euro
4.648.112,09= per il recupero delle aree storiche del
Comune di Venaria Reale;

- all’impegno di spesa a carico della Regione Pie-
monte per un importo complessivo pari a euro
1.022.583,70= si provvederà così come previsto
all’art. 5 dell’Accordo di Programma, mentre agli al-
tri impegni di spesa provvederanno con proprio
atto le parti rispettivamente interessate.

Considerato che il giorno 25/3/2002 presso gli Uf-
fici della Direzione Beni Culturali è stata indetta la
Conferenza dei servizi per la verifica dell’Accordo di
Programma in argomento;

Visto l’Accordo di Programma che prevede il re-
cupero delle aree storiche del Comune di Venaria
Reale sottoscritto in data 25/3/2002, allegato al pre-
sente decreto;

Visto l’art. 10 dell’Accordo che prevede la costitu-
zione di   un Collegio di   Vigilanza   sull’attuazione
dell’Accordo stesso;

decreta

1 - E’ approvato ai sensi dell’art. 34 - 4° co. - del
D. Lgs. 267 del 18/8/2000, l’Accordo di Programma
tra la Regione Piemonte, gli Uffici Periferici del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali e il Comune
di Venaria Reale in attuazione dell’Accordo Quadro
Regione Piemonte - Ministero per i Beni e le Attivi-
tà Culturali in materia di Beni Culturali.

2 - I soggetti che hanno sottoscritto l’Accordo di
programma in oggetto si impegnano, ciascuno per
le parti di propria competenza, a realizzare quanto
previsto nel testo dell’Accordo, con le modalità e
nei tempi indicati nel cronoprogramma parte inte-
grante dell’Accordo stesso.

3 - E’ istituito un Collegio di Vigilanza sull’attua-
zione dell’Accordo presieduto dal Presidente della
Giunta Regionale o da un suo delegato, dal Soprin-
tendente Regionale o da un suo delegato e dal Sin-
daco della Città di Venaria Reale o da un suo dele-
gato.

5 - Ai sensi dell’art. 34 - 4° co.- del D. Lgs.  267
del 18/8/2000 e dell’art. 10 delle direttive impartite
con D.G.R. n. 27-23223 del 24/11/1997, il presente
decreto e l’allegato accordo di programma vengono
pubblicati sul B.U. della Regione Piemonte.

Enzo Ghigo

Allegato

ACCORDO DI PROGRAMMA ATTUATIVO TRA LA RE-
GIONE PIEMONTE, IL MINISTERO PER I BENI E LE
ATTIVITA’ CULTURALI ED IL COMUNE DI VENARIA
REALE IN ATTUAZIONE DELL’ACCORDO QUADRO
TRA LA REGIONE PIEMONTE E IL MINISTERO PER
I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI IN MATERIA DI
BENI CULTURALI (PROGETTO REALIZZAZIONE E
VALORIZZAZIONE DEL CIRCUITO DELLE RESIDEN-
ZE SABAUDE).

Premesso che:
- in data 10/9/99 è stato sottoscritto un Accordo

di Programma tra la Regione Piemonte, il Ministero
per i Beni e le Attività Culturali, la Provincia di
Torino, la Città  di Torino e i  Comuni di  Venaria e
Druento, per il recupero della Reggia di Venaria;

- in data 18  maggio  2001 è stato  sottoscritto dal
Ministro per i Beni e le Attività Culturali ed il Pre-
sidente della Regione Piemonte l’Accordo di Pro-
gramma Quadro in  materia di beni culturali, in  at-
tuazione dell’Intesa Istituzionale di Programma tra
la Regione Piemonte e il Governo italiano, sotto-
scritta il 23/2/2000;

- la Regione Piemonte ha affidato alla Finpiemon-
te S.p.A. l’incarico di redigere uno Studio di Fatti-
bilità relativo all’inserimento delle Residenze in un
circuito culturale - turistico, che valorizzi non solo
le Residenze ma anche i Comuni sedi delle stesse;

- la Finpiemonte ha consegnato alla Regione, alle
Soprintendenze e ai Comuni interessati i risultati
dello studio che prevedono, tra l’altro, interventi di
recupero e di arredo urbano nei Comuni stessi;

- la Regione  Piemonte ha  inserito  nell’Accordo di
Programma Quadro sopra citato il progetto di recu-
pero e valorizzazione del circuito delle Residenze
Sabaude tenendo conto, nel piano finanziario
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dell’Accordo, delle indicazioni derivanti dallo studio
di cui al punto precedente;

- per quanto concerne, nella fattispecie il Comune
di  Venaria Reale, l’Accordo destina la somma di  E.
.4.648.112,09 = per il recupero delle aree storiche
del Comune di Venaria; inoltre ulteriori risorse -
pari ad un massimo di E. . 2.582.284,50 potranno
essere destinate - sui fondi del DOCUP - per la rea-
lizzazione ex novo degli impianti sportivi attual-
mente insistenti nei Giardini della Reggia di Vena-
ria;

- ai fini dell’attuazione degli interventi previsti
dall’Accordo di Programma Quadro per quanto di
competenza, il Comune di Venaria Reale istituisce
una specifica Struttura Tecnica denominata “Nuova
Venaria”;

- Il Comune di Venaria Reale è dotato dei se-
guenti strumenti urbanistici:

1. P.R.G.C. vigente, approvato con D.G.R. n. 73-
22028 del 5/7/1988;

2. Variante n. 6 al P.R.G.C. vigente, relativa
all’area centrale caratterizzata da valori storici, sto-
rico/artistici e/o ambientali - Progetto Definitivo
adottato con D.C.C. n. 16 del 28/2/2000;

3. Variante n. 2 al P.E.E.P. con contestuale va-
riante al P.R.G.C. vigente, finalizzata a definire la
normativa delle aree adiacenti alla Variante n. 6 ed
assoggettate a P.E.E.P. approvato con D.G.R. n.
162-15714 del 30/04/1982, scaduto in data
30/04/2000 - Progetto Preliminare adottato con
D.C.C. n. 131 del 21/11/2001;

4. Revisione del P.R.G.C. vigente - Progetto Defi-
nitivo adottato con D.C.C. n. 19 del 28/01/2002;

5. Variante “in itinere” al Progetto Definitivo di
Revisione del P.R.G.C. vigente, adottato con D.C.C.
n. 19 del 28/01/2002 - Progetto Preliminare adottato
con D.C.C. n. 20 del 29/01/2002.

Ritenuto necessario dare attuazione all’Accordo di
Programma Quadro stipulato tra il Presidente della
Regione Piemonte ed il Ministro per i Beni e le At-
tività Culturali, attraverso un’integrazione - limitata
ai soggetti interessati, ovvero Regione Piemonte, Mi-
nistero ai Beni e alle Attività culturali e Comune di
Venaria - dell’Accordo di Programma già stipulato
per il progetto di recupero della Reggia di Venaria;

Vista la conferenza per la verifica del presente
Accordo, tenutasi il giorno 25/3/2002.press  gli uffici
della Direzione Beni Culturali della Regione Pie-
monte .il cui  verbale  è allegato al presente testo di
Accordo;

tra i seguenti Soggetti:

la Regione Piemonte (omissis), rappresentata ai
sensi dell’art. 22 della L.R. 51/97 dal Direttore Re-
gionale Beni Culturali Dott. Alberto Vanelli (omis-
sis);

la Soprintendenza Regionale per i Beni e le Atti-
vità Culturali (omissis), rappresentata dall’Arch. Pa-
squale Bruno Malara;

Il Comune di Venaria Reale (omissis), rappresen-
tato dal Sindaco del Comune di Venaria Reale,
Dott. Giuseppe Catania (omissis);

Si sottoscrive il seguente Accordo di Programma
Attuativo tra la Regione Piemonte, il Ministero per
i Beni e le Attività Culturali per il recupero delle
aree storiche del Comune di Venaria Reale:

Articolo 1

Le premesse costituiscono parte integrante del
presente Accordo.

Articolo 2
FINALITÀ

Il presente Accordo di Programma Attuativo sot-
toscritto dalla Regione Piemonte, dal Ministero per
i Beni e le Attività Culturali e dal Comune di Vena-
ria Reale, è finalizzato all’attuazione dell’Accordo di
Programma Quadro in materia di Beni Culturali
sottoscritto dal Ministro per i Beni e le Attività
Culturali e dal Presidente della Regione Piemonte
in data 18 maggio 2001, con particolare riferimento
il recupero delle aree storiche del Comune di Vena-
ria.

Articolo 3
OGGETTO DELL’ACCORDO

Le parti firmatarie del presente atto concordano
sulla necessità delle azioni di seguito indicate e si
impegnano ad attuarle secondo i metodi e con i
tempi precisati negli articoli successivi.

Si impegnano altresì a compiere tutto quanto ri-
sulti necessario  e utile per la realizzazione del pro-
getto oggetto del presente Accordo nonché per con-
sentire agli Organi previsti dall’Intesa Istituzionale
di Programma, dell’Accordo di Programma Quadro
e dall’Accordo di cui  il presente  atto costituisce in-
tegrazione di cooperare a detta realizzazione
nell’ambito delle competenze a ciascun organo asse-
gnate.

Oggetto specifico della presente integrazione è il
recupero ambientale e paesaggistico del centro sto-
rico di Venaria Reale, nonché delle modificazioni
da attivarsi sull’abitato di Venaria Reale al fine di
garantire la miglior fruibilità dei beni recuperati e
la promozione delle modificazioni conseguenti al re-
cupero in ordine alle attività economiche ad essa
connesse.

Per il raggiungimento  delle  finalità di cui  all’arti-
colo 1, è prevista la realizzazione dei seguenti inter-
venti:

1) realizzazione impianto sportivo (1° lotto)
nell’area demaniale delle ex Casermette di Altessano
previa acquisizione della titolarità o disponibilità
dell’area;

2) realizzazione impianto sportivo (2° lotto- 1^
fase) nell’area demaniale delle ex Casermette di Al-
tessano;

3) realizzazione parcheggio, edificio per attrezza-
ture comuni ed eventuale mercatino della tipicità
nell’area demaniale Piazza Don Alberione (ex Caser-
ma Gianotti) previa acquisizione della titolarità o
disponibilità dell’area;

4) rifacimento pavimentazione Via Mensa;
5) realizzazione impianto di illuminazione in Via

Mensa;
6) arredo urbano di Via Mensa;
7) rifacimento pavimentazione ed arredo urbano

di Via Amedeo di Castellamonte;
8) sistemazione area antistante la Chiesa S. Uber-

to e piazza della Repubblica;
9) intervento di riqualificazione delle facciate de-

gli edifici privati di Via A. Mensa
10) intervento di riqualificazione dei cortili privati

interni di Via A. Mensa (lato Ceronda);
11) realizzazione quinta facciate antistanti la chie-

sa di San Uberto;
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12) risistemazione piazza dell’Annunziata.
Restano salvi gli impegni assunti dai diversi sog-

getti firmatari dell’Accordo di Programma Quadro
relativo al Progetto “La Venaria Reale”.

Art. 4
ATTIVITA’ PROPEDEUTICHE

L’Amministrazione del Comune di Venaria Reale
nell’ambito delle iniziative tese alla valorizzazione
del  centro  storico e delle zone limitrofe ha  attivato
le procedure finalizzate al trasferimento ed alla rilo-
calizzazione degli attuali occupanti degli immobili
ex Corte Pagliere ed Esedra, in accordo con l’Agen-
zia Territoriale per la Casa  della Provincia di Tori-
no ed attiverà le procedure relative al recupero
dell’immobile ex Infermeria Quadrupedi (Casa Cari-
gnano) con i finanziamenti previsti dal programma
comunitario URBAN II.

Il  Comune di Venaria  Reale per  il  perseguimento
delle finalità di cui al presente atto ha istituito ido-
nea struttura tecnica denominata “Nuova Venaria”
dotata di personale tecnico ed amministrativo, in
parte già in servizio presso l’Ente ed in parte con
personale all’uopo incaricato secondo le vigenti nor-
mative.

Articolo 5
COPERTURA FINANZIARIA

A fronte del costo complessivo degli interventi,
così come descritto nella tabella 1, si individuano le
seguenti fonti finanziarie:

CIPE 142/99 3.067.751,20
DOCUP (*) 3.067.751,16
REGIONE (**) 1.022.583,70
COMUNE (***) 6.098.070,69

(*) I fondi di cui al DOCUP saranno pari ai costi neces-
sari per il nuovo Centro sportivo che dovrà sostituire

ed essere equiparato (come importi e come caratteristi-
che) a quello attualmente insistente nei Giardini della
Reggia. La cifra non potrà comunque superare l’impor-
to di E. 2.582.284,50.

(**) E’ comunque in atto l’istruttoria relativa alla L.R.
4/2000, che potrebbe prevedere un contributo fino ad
un massimo del 50% dell’investimento complessivo
pari a circa E. 2.065.827,60.

(***) fondi in parte già previsti nel bilancio di previsio-
ne 2002.

Gli importi relativi al CIPE, al DOCUP ed ai Fon-
di del Bilancio Regionale sono comprensivi della
quota del 15% per il funzionamento della struttura
tecnica “Nuova Venaria”.

E’ fatta salva la possibilità, da parte dei soggetti
sottoscrittori del presente Accordo, di reperire even-
tuali risorse pubbliche o private aggiuntive senza
che il mancato ottenimento delle stesse pregiudichi
gli impegni assunti ai sensi del presente Accordo.

I sottoscrittori sono autorizzati, previo accordo
delle parti, ad utilizzare le eventuali economie di
gestione, ribassi d’asta etc., per finanziare interventi
coerenti e  integrativi  rispetto  al presente Accordo  e
a quanto previsto dallo studio di fattibilità citato in
premessa.

Il presente accordo sarà immediatamente attuati-
vo per gli interventi di cui all’art. 3 già previsti ne-
gli strumenti di bilancio e di programmazione dei
lavori pubblici.

Articolo 6
TRASFERIMENTO FONDI REGIONALI

In attuazione del presente Accordo, le risorse fi-
nanziarie di competenza regionale saranno trasferite
al Comune di Venaria Reale, con erogazione di cas-
sa presso la Tesoreria Comunale, per l’anno 2002
entro 60 giorni dalla stipula del presente Accordo,
ed entro il 30 giugno per gli anni successivi.

2002 2003 2004
CIPE 142/99 2.045.167,48 1.022.583,70
DOCUP 1.022.583,76 1.022.583,70 1.022.583,70
REGIONE 511.291.88 511.291.88

Articolo 7
OBBLIGHI DELLE PARTI

Per la realizzazione della presente integrazione
all’Accordo di Programma citato, le parti si impe-
gnano e si obbligano come segue:

a) La Regione Piemonte si impegna a:
* erogare i fondi relativi agli interventi in oggetto

secondo i tempi previsti dal presente atto;
* provvedere alla acquisizione, tramite propria

gara di appalto, degli oggetti di arredo urbano da
mettere a disposizione del Comune;

* mettere a disposizione i propri uffici o la strut-
tura di supporto costituita da Finpiemonte al fine
di assicurare il supporto necessario per lo svolgi-
mento delle attività previste nella presente Conven-
zione;

* a finanziare con propri fondi e ad attuare gli
interventi di cui ai punti 7, 8 e 11 della tabella 1.

b) la  Soprintendenza regionale  si  impegna,  fermo
restando quanto previsto dal D. Lgs.490 del 1999, a

rilasciare il parere di propria competenza necessa-
rio  alla realizzazione delle opere di competenza del
Comune, entro e non oltre trenta giorni dalla pre-
sentazione del progetto definitivo.

c) Comune di Venaria Reale si impegna a:

- finanziare le opere per quanto di propria com-
petenza adeguando, ove necessario, i propri stru-
menti di programmazione;

- progettare e realizzare le opere di propria com-
petenza entro i tempi concordati;

- provvedere alla successiva ordinaria e straordi-
naria manutenzione delle opere di propria compe-
tenza;

- presentare una relazione annuale sull’avanza-
mento dei   lavori   e rendicontare annualmente le
spese sostenute. Saranno ammessi a rendicontazio-
ne anche gli oneri derivanti dal funzionamento del-
la struttura tecnica “Nuova Venaria”, per un impor-
to non superiore al 15% del finanziamento. Rilevan-
ti ritardi nella presentazione delle relazioni e delle
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rendicontazioni comporteranno la sospensione
dell’erogazione dei fondi;

-  operare affinché gli strumenti urbanistici comu-
nali consentano l’esecuzione  degli interventi previsti
dal presente Accordo nei termini minimi consentiti
dalla legge.

Articolo 8
TEMPI E ATTUAZIONE DELL’ACCORDO

L’Accordo di  Programma, così come integrato dal
presente atto - che è finalizzato alla realizzazione
di un complesso programma di interventi, ha effica-
cia dalla data di pubblicazione sul BURP. Tutte le
somme afferenti gli interventi dovranno essere im-
pegnate entro il 2006 e gli interventi di cui all’art.
3 dovranno essere eseguiti entro il 2008.

L’Accordo stesso potrà essere modificato ed inte-
grato, nei tempi di durata dell’Accordo medesimo,
su proposta di uno dei soggetti firmatari: tali suc-
cessive integrazioni e modifiche saranno approvate
dal  Collegio di Vigilanza,  qualora non rivestano  ca-
rattere sostanziale e non comportino variazioni ur-
banistiche o maggiori, rilevanti impegni finanziari
per i sottoscrittori dell’Accordo. Negli altri casi sa-
ranno oggetto di vere e proprie integrazioni dell’Ac-
cordo e saranno approvate e sottoscritte dai firma-
tari l’accordo stesso.

Articolo 9
RESPONSABILI DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA

I responsabili del presente Accordo di programma
Attuativo sono:

* Il   Dott. Alberto Vanelli, Direttore Regionale
Beni Culturali; per la Regione Piemonte;

* L’arch. Pasquale Bruno Malara, Soprintendente
Regionale per i Beni e le Attività Culturali, per il
Ministero per i Beni e le Attività Culturali;

* Il Dott.  Luigi  Brossa,  Direttore Generale, per il
Comune di Venaria Reale.

Articolo 10
VIGILANZA SULL’ATTUAZIONE DELL’ACCORDO

La vigilanza sull’attuazione del presente accordo è
affidata ad un Collegio costituito dal Presidente del-
la Giunta Regionale o da un suo delegato, dal So-
printendente Regionale o  da un suo delegato, e dal
Sindaco della Città di Venaria Reale o da un suo
delegato.

Il Presidente della Giunta, o la persona da lui de-
legata, provvederà a convocare il Collegio di vigilan-
za periodicamente o, comunque, ogni volta che si
rendesse necessario.

Le funzioni del Collegio di Vigilanza  sono eserci-
tate ai sensi dell’art. 34 del D. Lgs. N. 267 del
18/8/2000 e s.m.i. e concordemente come stabilito
dai soggetti firmatari del presente accordo consisto-
no nel vigilare sulla corretta applicazione e sul
buon andamento dell’esecuzione dell’accordo mede-
simo; il Collegio può altresì disporre, ove lo ritenga
opportuno, l’acquisizione di documenti ed informa-
zioni, nonché sopralluoghi ed accertamenti, presso i
soggetti stipulanti l’accordo, al fine di verificare le
condizioni per l’esercizio dei poteri sostitutivi previ-
sti dalla legge, in caso d’inerzia o di ritardo da par-
te dei soggetti attuatori  o dei soggetti  firmatari del
presente accordo di programma.

I soggetti firmatari l’Accordo di Programma sa-
ranno periodicamente tenuti informati sull’andamen-
to dei lavori afferenti i progetti ricompresi nello

stesso, secondo i modelli riassuntivi predisposti dal
Responsabile del procedimento.

Articolo 11
CONTROVERSIE E POTERI SOSTITUTIVI

Le eventuali controversie tra le parti in ordine
all’interpretazione ed esecuzione dei contenuti del
presente accordo di programma  non sospenderanno
l’esecuzione dell’Accordo stesso e saranno prelimi-
narmente esaminate dal Collegio di Vigilanza, di
cui all’articolo 10 del presente Accordo ovvero, in
seconda istanza, dal Comitato Paritetico di Attua-
zione dell’Intesa Istituzionale di Programma.

In questo caso valgono le procedure previste
dall’articolo 9 dell’Accordo di Programma Quadro.

Letto, approvato e sottoscritto
Torino, 25 marzo 2002

Il Direttore Regionale ai Beni Culturali
Alberto Vanelli

Il Soprintendente Regionale
per i Beni e le Attività Culturali

Pasquale Bruno Malara

Il Sindaco del Comune di Venaria Reale
Giuseppe Catania
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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 10 maggio
2002, n. 40

Accordo di Programma tra la Regione Piemonte,
gli uffici periferici del Ministero per i beni e le attività
culturali e il Comune di Rivoli, in attuazione dell’Ac-
cordo Quadro Regione Piemonte - Ministero per i
Beni e le Attività Culturali in materia di Beni cultu-
rali (Progetto realizzazione e valorizzazione del cir-
cuito delle Residenze Sabaude)

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Premesso che:
- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 40-

29530 del 1/3/2000 è stata istituita la Commissione
Regionale per le Collezioni e le Residenze Sabaude,
presieduta dal Presidente della Giunta Regionale e
costituita, oltre che dagli uffici periferici del Mini-
stero per i Beni e le Attività culturali, dagli Asses-
sori regionali competenti per materia, dai Sindaci
dei Comuni sedi delle Residenze Sabaude, dai sog-
getti proprietari delle Residenze stesse, dai Presi-
denti delle Province di Torino e di Cuneo e dai
Presidenti dell’A.T.R. e delle A.T.L. di Ivrea, Cuneo
e Torino;

- in data 18/5/2001 è stato sottoscritto dal Mini-
stro per i Beni e le Attività Culturali ed il Presiden-
te della Regione Piemonte l’Accordo di Programma
Quadro in materia di beni culturali, in attuazione
dell’Intesa Istituzionale di Programma tra la Regio-
ne Piemonte e il Governo Italiano, sottoscritta il
23/2/2000;

- la Regione Piemonte, ha affidato alla Finpie-
monte S.p.a. l’incarico di redigere uno Studio di
Fattibilità relativo all’inserimento  delle  Residenze in
un circuito culturale -turistico, che valorizzi non
solo le Residenze ma anche i Comuni sedi delle
stesse;

- la Regione  Piemonte ha  inserito  nell’Accordo di
Programma Quadro sopra citato il progetto di recu-
pero e valorizzazione del circuito delle Residenze
Sabaude tenendo conto nel piano finanziario
dell’Accordo, delle indicazioni derivanti dallo studio
di cui al punto precedente;

- alcune iniziative inserite nell’Accordo di Pro-
gramma Quadro risultano coerenti con gli obiettivi
individuati nei documenti programmatici della Com-
pagnia di San Paolo e della Fondazione CRT e,
pertanto, le due Fondazioni ex bancarie hanno di-
chiarato la loro disponibilità ad intervenire finanzia-
riamente a sostegno del presente Accordo di Pro-
gramma;

- per quanto concerne il Castello di Rivoli e il
Comune di Rivoli l’Accordo destina,  rispettivamente
la somma di euro 1.032.913= per il Castello di Ri-
voli e  di euro 3.098.741= per il recupero delle aree
storiche del Comune di Rivoli;

- all’impegno di spesa a carico della Regione Pie-
monte per un importo complessivo pari a euro
1.549.371= si provvederà come previsto dall’art. 4
dell’Accordo di Programma, mentre per gli altri im-
pegni di spesa provvederanno con proprio atto le
parti rispettivamente interessate.

CONSIDERATO che il giorno 17/4/2002 presso gli
Uffici della Direzione Beni Culturali è stata indetta
la Conferenza dei servizi per la verifica dell’Accordo
di Programma in argomento;

VISTO l’Accordo di Programma che prevede il re-
cupero del Castello di Rivoli ed il recupero delle

aree storiche del Comune stesso sottoscritto in data
17/4/2002, allegato al presente decreto;

VISTO l’art.  10  dell’Accordo che  prevede la  costi-
tuzione di un Collegio di Vigilanza sull’attuazione
dell’Accordo stesso;

decreta

1 - E’ approvato ai sensi dell’art. 34 - 4° co. - del
D. Lgs. 267 del 18/8/2000, l’Accordo di Programma
tra la Regione Piemonte, gli Uffici Periferici del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali e il Comune
di Rivoli in attuazione dell’Accordo Quadro Regione
Piemonte - Ministero per i Beni e le Attività Cultu-
rali in materia di Beni Culturali.

2 - I soggetti che hanno sottoscritto l’Accordo di
programma in oggetto si impegnano, ciascuno per
le parti di propria competenza, a realizzare quanto
previsto nel testo dell’Accordo, con le modalità e
nei tempi indicati nel cronoprogramma parte inte-
grante dell’Accordo stesso.

3 - E’ istituito un Collegio di Vigilanza sull’attua-
zione dell’Accordo presieduto dal Presidente della
Giunta Regionale o da un suo delegato, dal Soprin-
tendente Regionale o da un suo delegato e dal Sin-
daco del Comune di Rivoli o da un suo delegato.

4 - Ai sensi dell’art. 34 - 4° co.- del D. Lgs.  267
del 18/8/2000 e dell’art. 10 delle direttive impartite
con D.G.R. n. 27-23223 del 24/11/1997, il presente
decreto e l’allegato accordo di programma vengono
pubblicati sul B.U. della Regione Piemonte.

Enzo Ghigo

Allegato

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIE-
MONTE, GLI UFFICI PERIFERICI DEL MINISTERO
PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI E IL COMU-
NE DI RIVOLI IN ATTUAZIONE DELL’ACCORDO
QUADRO REGIONE PIEMONTE - MINISTERO PER I
BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI IN MATERIA DI
BENI CULTURALI (PROGETTO REALIZZAZIONE E
VALORIZZAZIONE DEL CIRCUITO DELLE RESIDEN-
ZE SABAUDE).

Premesso che:
- in data 18  maggio  2001 è stato  sottoscritto dal

Ministro per i Beni e le Attività Culturali ed il Pre-
sidente della Regione Piemonte l’Accordo di Pro-
gramma Quadro in  materia di beni culturali, in  at-
tuazione dell’Intesa Istituzionale di Programma tra
la Regione Piemonte e il Governo italiano, sotto-
scritta il 23/2/2000;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 40 -
29530 del 1/3/00 è stata istituita una Commissione
Regionale per le Collezioni e le Residenze Sabaude,
presieduta dal Presidente della Giunta Regionale e
costituita, oltre che dagli uffici periferici del Mini-
stero per i beni ele Attività culturali, dagli Assessori
regionali competenti per materia, dai Sindaci dei
Comuni sedi delle Residenze Sabaude, dai soggetti
proprietari delle Residenze stesse, dai Presidenti
delle Province di Torino e di Cuneo e dai Presiden-
ti dell’A.T.R. e delle A.T.L. di Ivrea, Cuneo e Tori-
no;

- sono state individuate, tra l’altro, quali compe-
tenze di tale Commissione:

* la valutazione dei progetti di recupero e di re-
stauro delle Residenze, all’interno di un piano orga-
nico di investimenti, che preveda anche l’eventuale
intervento di soggetti privati;
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* la predisposizione di un piano di comunicazio-
ne che definisca per ogni Residenza l’elemento pe-
culiare che contribuisce a renderla “unica”, valoriz-
zando nel contempo il territorio su cui insiste;

* la previsione di una rete di servizi comuni “di
sistema” che garantiscano la formazione del perso-
nale, l’accoglienza, il  sistema di prenotazioni e altri
servizi volti a dare al visitatore la consapevolezza di
essere all’interno di un circuito culturale unitario;

* la vigilanza sull’attuazione del progetto;
- su impulso della Commissione è stato predispo-

sto dagli Uffici della Regione Piemonte e delle com-
petenti Soprintendenze regionali un progetto che
prevede il recupero e la valorizzazione delle Resi-
denze sabaude;

- la Regione Piemonte ha, inoltre, affidato alla
Finpiemonte S.p.A. l’incarico di redigere uno Studio
di Fattibilità relativo all’inserimento  delle  Residenze
in un circuito culturale - turistico, che valorizzi
non solo le Residenze ma anche i Comuni sedi del-
le stesse;

- la Finpiemonte ha consegnato alla Regione, alle
Soprintendenze e ai Comuni interessati i risultati
dello studio che prevedono, tra l’altro, interventi di
recupero e di arredo urbano nei Comuni stessi;

- la Regione  Piemonte ha  inserito  nell’Accordo di
Programma Quadro sopra citato il progetto di recu-
pero e valorizzazione del circuito delle Residenze
Sabaude tenendo conto, nel piano finanziario
dell’Accordo, delle indicazioni derivanti dallo studio
di cui al punto precedente;

- per quanto concerne, nella fattispecie il Castello
di Rivoli e il Comune di Rivoli, sede dello stesso,
l’Accordo destina, rispettivamente, la somma di E.
1.032.913= per il Castello di Rivoli, e di E.
3.098.741= per il recupero delle aree storiche del
Comune di Rivoli;

- alcune iniziative inserite nell’Accordo di Pro-
gramma Quadro risultano coerenti con gli obiettivi
individuati nei Documenti programmatici della
Compagnia di San Paolo e della Fondazione CRT e,
pertanto, le due Fondazioni ex bancarie hanno di-
chiarato la loro disponibilità ad intervenire finanzia-
riamente a sostegno del presente Accordo di Pro-
gramma;

- ai fini del coordinamento e della vigilanza
sull’attuazione dell’Accordo Quadro, i soggetti firma-
tari dell’Accordo medesimo, hanno individuato, qua-
li responsabili dell’attuazione dell’Accordo Quadro:

la Dr. Carla Di Munno Malavasi, in rappresentan-
za del Ministero per i Beni e le Attività culturali;

il Dr. Alberto Vanelli, in rappresentanza della Re-
gione Piemonte;

- i responsabili dell’attuazione dell’Accordo Qua-
dro hanno il compito di:

a) rappresentare in modo unitario gli interessi dei
soggetti sottoscrittori;

b) governare il processo complessivo di realizza-
zione degli interventi ricompresi nell’Accordo, atti-
vando le risorse tecniche e organizzative necessarie
alla sua attuazione;

c) promuovere, di  concerto con i  responsabili dei
singoli interventi, le eventuali azioni e iniziative ne-
cessarie a garantire il rispetto degli impegni e degli
obblighi dei soggetti sottoscrittori dell’Accordo;

d) garantire il monitoraggio semestrale sullo stato
di attuazione dell’Accordo, sulla base delle indica-
zioni del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della
Programmazione  Economica,  trasmettendo al Comi-
tato paritetico di attuazione le schede di monitorag-

gio relative a ciascun intervento;  le schede saranno
accompagnate da una relazione che conterrà l’indi-
cazione di ogni ostacolo amministrativo o tecnico
che si frapponga alla realizzazione degli interventi e
l’eventuale proposta di iniziative correttive da assu-
mere ai fini di superare l’ostacolo;

e) presentare al Comitato paritetico di attuazione
una relazione semestrale sullo stato di attuazione
dell’Accordo evidenziando i risultati e le azioni di
verifica svolte. Nella relazione sono, tra l’altro, indi-
viduati i progetti non attivabili o non completabili
ed è conseguentemente dichiarata la disponibilità
delle risorse non utilizzate, ai fini dell’assunzione di
eventuali iniziative correttive o di riprogrammazio-
ne, revoca e/o rimodulazione degli interventi.

Considerato che il Comune di Rivoli:
- con delibera di  Giunta n. 187 del 16/5/2001, ha

adottato in linea tecnica lo “studio di fattibilità per
la riqualificazione ambientale del circuito delle resi-
denze e pertinenze reali del Piemonte” di cui ai
punti precedenti; il Comune di Rivoli con delibera
di giunta n. 335 del 21/8/2000, ha approvato il
“programma integrato di sviluppo turistico e il rela-
tivo dossier   di   candidatura per   il finanziamento
previsto dalla L.R. 4/2000";

- con delibera di Giunta n. 335 del 3/10/2001 ha
approvato i progetti definitivi per la riqualificazione
e valorizzazione del parco e aree adiacenti il castel-
lo di Rivoli, Restauro e risanamento conservativo
della Cappella di S. Grato e della torre di avvista-
mento e con delibera di giunta n. 356 del 3/10/2001
ha approvato il progetto della segnaletica turistica;

- con i finanziamenti della  Regione  Piemonte As-
sessorato Beni Culturali, ha predisposto uno studio
di fattibilità economico-finanziario per il recupero
architettonico e funzionale del complesso di Villa
Melano a fini ricettivi, sulla base del quale ha inse-
rito l’intervento nel triennale  opere pubbliche  2001-
2004 come project financing;

- ha presentato richiesta di  finanziamento per in-
terventi di sviluppo   turistico previsto dalla L.R.
24/1/2000, n. 4, inserendo interventi riguardanti la
riqualificazione del parco attrezzato della collina di
Rivoli, e che attualmente è in fase di esame da
parte del  settore competente della Regione Piemon-
te;

Visti, inoltre, gli articoli 7 e 9 dell’Accordo Qua-
dro, che definiscono, rispettivamente, i compiti del
responsabile del singolo intervento nonché i poteri
sostitutivi in caso di inerzia, ritardi e inadempienze;

Visti, in particolare i compiti del responsabile
dell’intervento, così definiti:

* pianificare il processo operativo teso alla com-
pleta realizzazione dell’intervento attraverso la previ-
sione dei tempi, delle fasi, delle modalità e dei
punti - cardine, adottando un modello metodologico
di pianificazione e controllo riconducibile al Project
Management;

* organizzare, dirigere, valutare  e controllare l’at-
tivazione e messa a punto del processo operativo
teso alla completa realizzazione dell’intervento;

* monitorare costantemente l’attuazione degli im-
pegni assunti dai soggetti che hanno sottoscritto la
singola scheda di intervento, ponendo in essere tut-
te le azioni opportune e necessarie al fine di garan-
tire la completa realizzazione dell’intervento nei
tempi previsti e segnalando ai responsabili dell’Ac-
cordo gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico-ammi-
nistrativi che ne dilazionano e/o impediscono l’at-
tuazione;compilare, con cadenza almeno semestrale,
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sulla base delle indicazioni del Ministero del Teso-
ro, Bilancio e P.E, la scheda di monitoraggio
dell’intervento comprensiva di ogni informazione
utile a  definire lo stato di  attuazione dello stesso e
trasmetterla ai responsabili dell’Accordo, unitamente
ad una relazione esplicativa contenente la descrizio-
ne dei risultati conseguiti e le azioni di verifica
svolte, l’indicazione di ogni ostacolo amministrativo,
finanziario o  tecnico che si frapponga  alla realizza-
zione   dell’intervento   e   la proposta   delle   relative
azioni correttive, l’individuazione dei progetti non
più attivabili o non completabili, e la conseguente
disponibilità di risorse non utilizzate, ai fini dell’as-
sunzione di eventuali iniziative  correttive,  di revoca
e/o rimodulazione degli interventi

Viste  le linee programmatiche  allegate  all’Accordo
di Programma Quadro, che prevedono che il Mini-
stero per i Beni e le Attività culturali, la Regione e
i Comuni si impegnano ad assicurare una gestione
unitaria ed  integrata dei  servizi  di visita,  di  bigliet-
teria, di valorizzazione e marketing del Sistema del-
le Residenze Sabaude, tramite una idonea modalità
organizzativa, che coinvolga gli stessi soggetti e gli
Enti responsabili delle Residenze, eventualmente  al-
largata alle Fondazioni ex-bancarie;

Poiché si ritiene necessario dare attuazione all’Ac-
cordo di Programma Quadro attraverso la stipula-
zione di singoli Accordi tra la Regione Piemonte, i
singoli Comuni, le Soprintendenze competenti e gli
enti gestori;

Vista la conferenza per la verifica del presente
Accordo, tenutasi il giorno 17/4/2002, presso gli uf-
fici della Direzione Beni culturali della Regione Pie-
monte, il  cui  verbale  è allegato al presente testo di
Accordo;

tra i seguenti Soggetti:

la Regione Piemonte (omissis) rappresentata ai
sensi dell’art. 22 della L.R. 51/97 dal Direttore Re-
gionale  ai Beni Culturali, dr.  Alberto Vanelli (omis-
sis);

La Soprintendenza regionale per i Beni e le Atti-
vità  Culturali e la Soprintendenza per i Beni archi-
tettonici e per il paesaggio (omissis) rappresentata
dall’ Arch. Pasquale Bruno Malara (omissis);

La Soprintendenza per il Patrimonio storico, arti-
stico e demoetnoantropologico (omissis) rappresen-
tata dalla Dott.ssa Carla Enrica Spantigati, (omis-
sis);

L’ Associazione “Castello di Rivoli - Museo d’Arte
Contemporanea” (omissis) rappresentata dalla
Dott.ssa Ida Gianelli (omissis);

Il Comune di Rivoli (omissis), rappresentato dal
Sindaco pro-tempore Dott. Antonino Boeti (omissis);

Si sottoscrive il seguente Accordo di Programma:

Articolo 1
VALORE DELLE PREMESSE

Le premesse  e gli allegati costituiscono parte  in-
tegrante del presente Accordo.

Articolo 2
FINALITÀ GENERALI

Il presente Accordo di Programma è finalizzato
all’attuazione dell’Accordo di Programma Quadro  in
materia di Beni culturali sottoscritto dal Ministro
per i Beni e le Attività Culturali e dal Presidente
della Regione Piemonte in data 18 maggio 2001,
con particolare riferimento al programma, previsto
dal citato Accordo quadro, relativo alla realizzazio-
ne e valorizzazione del Circuito delle Residenze Sa-
baude.

Articolo 3
OGGETTO DELL’ACCORDO

Le parti firmatarie del presente Accordo concor-
dano sulla necessità delle azioni  di seguito indicate
e si impegnano ad attuarle secondo i metodi e con
i tempi precisati negli articoli successivi.

Si impegnano altresì a compiere tutto quanto ri-
sulti necessario  e utile per la realizzazione del pro-
getto oggetto del presente Accordo nonché per con-
sentire agli Organi previsti dall’Intesa Istituzionale
di Programma, dall’Accordo di Programma Quadro
e dal presente Accordo di cooperare a detta realiz-
zazione nell’ambito delle competenze a ciascun or-
gano assegnate.

Per il raggiungimento  delle  finalità di cui  all’arti-
colo 1, è prevista la realizzazione dei seguenti inter-
venti, raggruppati in base alle competenze dei sog-
getti:

1) Castello di Rivoli - Museo d’Arte Contempora-
nea:

1) Sistemazione dei locali ex ristorante a Diparti-
mento dell’Educazione

I locali del piano terra e dell’ammezzato, destina-
ti in precedenza a ristorante (non del Museo di
Arte contemporanea), saranno oggetto di interventi
a carattere prevalentemente edile ed impiantistico
per adeguarli ad ospitare il Dipartimento dell’Edu-
cazione. In detti locali, infatti saranno accolti i
bambini e i giovani in visita al Museo di Arte con-
temporanea e qui potranno svolgere attività inerenti
al percorso formativo della visita museale. I lavori
previsti  comprendono  anche la  realizzazione di una
scala che metterà in comunicazione il piano terra
con il piano ammezzato. I lavori sono già stati pro-
gettati ed è in corso la gara di affidamento.

L’importo previsto è di E. 438.998.
2) Segnaletica
Relativamente alla segnaletica interna del Museo

di Arte Contemporanea sono già stati presi accordi
con un progettista che ha già eseguito la progetta-
zione preliminare della stessa. Si prevede in tempi
brevi di concludere la fase di progettazione e di
poter eseguire i lavori.

L’importo previsto è di E. 18.592.
3) Ristrutturazione ed eventuale sostituzione di

parte dei serramenti del Castello con eventuale in-
serimento di vetricamera.

Almeno parte dei circa 150 infissi in legno di va-
ria dimensione che compongono la notevole superfi-
cie vetrata del Castello hanno, ad oggi, notevoli
problemi  di tenuta. Essi non  sono  gli  originali rea-
lizzati ai tempi della costruzione dell’opera ma ri-
salgono, quasi interamente, ai lavori di restauro
eseguiti negli ultimi decenni.

In generale, è necessaria la revisione dei serra-
menti e la loro sostituzione (in considerazione dello
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scarso pregio) ove la revisione risulti economica-
mente o tecnicamente troppo onerosa.

In taluni casi, potrà anche  essere  preso in consi-
derazione l’inserimento di vetricamera.

In particolare devono essere oggetto di revisione
le vetrate del piano del Castello destinate a zona
espositiva, in considerazione del fatto che eventuali
ingressioni delle precipitazioni atmosferiche potreb-
bero destare preoccupazione per   le opere d’arte
esposte.

La cifra prevista in E. 542.745 non copre l’inte-
rezza dei costi di ristrutturazione di tutti i serra-
menti: si prevede infatti di intervenire sui casi più
urgenti e di rimandare in seguito i lavori sulla re-
stante parte degli infissi.

4) Vetrata ex bookshop
Relativamente alla vetrata dell’ex locale bookshop,

è in fase di  ultimazione la progettazione dei lavori.
La vetrata prevede un’intelaiatura metallica e quindi
rappresenta un capitolo differente, come tipologia
dei lavori, rispetto a quella di cui al punto 3.a.

Il costo  per  l’esecuzione dei  lavori è stato valuta-
to in E. 14.427.

5) Restauro sale e soffitti
Si prevede il restauro degli affreschi e delle deco-

razioni di alcune sale e soffitti dei locali del Castel-
lo nel piano nobile.

Il costo stimato di tali interventi è di E. 309.860.
6) Coperture 3° piano Manica Lunga
Si provvederà alla riparazione della perdita sul

tetto detto “piccolo” corrispondente alla scala prin-
cipale. Si provvederà, inoltre, all’impermeabilizzazio-
ne del porfido. I lavori previsti avranno un costo
stimato in E. 18.179.

7) Adeguamento dell’impianto elettrico
Si provvederà all’adeguamento dell’impianto di il-

luminazione relativamente agli spazi interni, con
particolare riferimento alle zone espositive e degli
uffici.

Il costo previsto di tali interventi è di E. 103.290.
8) Adeguamento dell’illuminazione esterna
Si provvederà al potenziamento dell’impianto di

illuminazione esterna, in particolare per quanto at-

tiene all’atrio juvarriano, le aree più prossime circo-
stanti il Castello e il camminamento della Manica
Lunga, con ripristino dell’illuminazione esistente
non più funzionante.

Il costo previsto di tali interventi è di E. 103.290.
Il costo complessivo di tutti gli interventi è sti-

mato in E. 1.549.371 al netto di IVA
2) Comune di Rivoli:
a) Risalita meccanizzata al castello e sistemazione

urbanistica del piazzale denominato “Mafalda di Sa-
voia”;

b) Recupero galleria pedonale sotto la manica
lunga del Castello;

c) Acquisto minibus a trazione ecologica per il
centro storico e il Castello;

d) Riqualificazione parco della collina di Rivoli,
attraverso interventi di sistemazione e stabilizzazio-
ne  dei  pendii, selezione e ripristino  delle specie ar-
boree, riqualificazione degli spazi al fine di rendere
vivibile l’area attrezzata;

e) Sistemazione dell’area parcheggio a monte del
castello;

f) Restauro e rifunzionalizzazione della cappella
di S. Grato e della Torre di avvistamento presenti
nel parco della collina e nell’area attrezzata;

g) Segnaletica turistica;
h) Punto di informazione turistica;
Gli interventi di cui ai precedenti punti d), e), f),

g) sono subordinati all’ottenimento del finanziamen-
to regionale previsto dalla L.R. 4/2000 di cui in
premessa. L’intervento di cui al precedente punto
h) è previsto a carico dell’Amministrazione comuna-
le che si deve attivare per il reperimento delle ri-
sorse necessarie.

I tempi e i costi previsti per ogni singolo inter-
vento sono riportati nella Tabella 1, allegata al pre-
sente Accordo per costituirne parte integrante.

Articolo 4
COPERTURA FINANZIARIA

Il costo complessivo degli interventi e le relative
fonti finanziarie previste dall’Accordo di Programma
Quadro sono i seguenti:

Castello di Rivoli – Museo d’Arte Contemporanea (in Euro):

Anni 2001 2002 2004-2005 TOTALE
Regione Piemonte 516.456 516.456 1.032.912

TOTALE 516.456 516.456 1.032.912

Comune di Rivoli (in Euro):

Anni 2001 2002 2003 2004 – 2005 TOTALE
CIPE 142/99 1.032.913 1.032.913
CIPE 14/2000 317.656 715.257 1.032.913
L.R. 4/2000 420.947,49 420.947,49*
Comune di Rivoli 186.924,57 1.477.066,73 1.032.913,80 2.696.905,10*
TOTALE 1.537.493,57 1.136.204,49 1.477.066,73 1.032.913,80 5.183.678,59*

* Questi importi saranno definitivamente ripartiti in bilancio sulla base dell’atto regionale di assegnazione dei fondi
ai sensi della L.R. 4/2000.
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E’ fatta salva la possibilità, da parte dei soggetti
sottoscrittori del presente Accordo, di reperire even-
tuali risorse pubbliche o private aggiuntive senza
che il mancato ottenimento delle stesse pregiudichi
gli impegni assunti ai sensi del presente Accordo.

I sottoscrittori sono autorizzati, previo accordo
delle parti, ad utilizzare le eventuali economie di
gestione, ribassi d’asta etc., alla fine di ogni singolo
intervento, per finanziare interventi coerenti e inte-
grativi rispetto al presente Accordo e a quanto pre-
visto dallo studio di fattibilità citato in premessa,
con particolare riguardo agli interventi finalizzati al
potenziamento del sistema dei parcheggi e al mi-
glioramento dell’accessibilità al Castello.

Articolo 5
OBBLIGHI DELLE PARTI

Per la  realizzazione  del  presente Accordo  le  parti
si impegnano e si obbligano come segue:

a) La Regione Piemonte si impegna a:
- erogare i fondi nei tempi e con le modalità pre-

viste dal presente Accordo e comunque in tempi
idonei  a garantire  il completamento  delle opere nei
tempi previsti;

- mettere a disposizione del Comune di Rivoli gli
oggetti di arredo urbano concordati, secondo quan-
to previsto dallo Studio di fattibilità di cui in pre-
messa, secondo la tempistica concordata e in ogni
caso prima della fine dei lavori appaltati dal Comu-
ne;

b) La Soprintendenza per i Beni architettonici e
per il Paesaggio e la Soprintendenza per il Patrimo-
nio storico, artistico e demoetnoantropologico, si
impegnano a:

- fermo restando quanto previsto dal D.Lgs. n.
490 del 1999, rilasciare il parere di propria compe-
tenza necessario alla realizzazione delle opere di
competenza del Comune, entro e non oltre trenta
giorni dalla presentazione del progetto definitivo;

- esercitare l’alta sorveglianza di tutela ai sensi di
legge;

c) L’Associazione Castello di Rivoli - Museo di
arte contemporanea si impegna a:

- provvedere alla progettazione ed alle gare affe-
renti i finanziamenti regionali, secondo le modalità
precisate al successivo articolo 6;

- realizzare le opere previste entro i tempi con-
cordati,

- prevedere la  localizzazione  in locali prospicienti
il Piazzale Mafalda di Savoia di idonei servizi
bar/ristoro al fine di rivitalizzare gli spazi urbani in
cui si inserisce il Castello e contribuire così al pro-
cesso di reintegrazione all’interno della città storica

d) Il Comune di Rivoli si impegna a:
- realizzare le opere previste entro i tempi con-

cordati;
- finanziare le opere per quanto di propria com-

petenza;
-  operare affinché gli strumenti urbanistici comu-

nali consentano l’esecuzione  degli interventi previsti
dal presente Accordo nei termini minimi consentiti
dalla legge.

- armonizzare i propri progetti con lo studio di
fattibilità realizzato dalla Finpiemonte

e)  La  Regione  Piemonte  richiederà alla Fondazio-
ne  CRT, nell’ambito  del piano per  la  valorizzazione
delle Residenze Sabaude un concorso all’attuazione
del presente programma per un importo di E.
516.456.

Articolo 6
IMPEGNI CONGIUNTI

Le parti si impegnano:

- ad individuare, entro 30 giorni dalla sottoscri-
zione del presente accordo, i responsabili dell’inter-
vento, ognuna per quanto di propria competenza;

- ad individuare le modalità di manutenzione e
gestione delle opere realizzate con il presente Ac-
cordo;

- a sostenere l’iniziativa avviata dal Comune di
Rivoli per il recupero architettonico e funzionale di
Villa Melano a fini ricettivi;

- a individuare gli strumenti, le risorse e contenu-
ti  progettuali per  il  recupero funzionale e paesaggi-
stico dell’area attualmente occupata dalla bocciofila,
non appena quest’ultima si sarà trasferita;

- a sostenere l’iniziativa avviata dal Comune di
Rivoli per la valorizzazione dei monumenti storici
della città mediante un sistema di illuminazione ar-
tistica degli stessi;

- ad avviare iniziative e azioni congiunte per il
potenziamento del sistema dei parcheggi e il mi-
glioramento dell’accessibilità veicolare al servizio del
Castello di Rivoli, nell’ambito delle finalità di crea-
zione e valorizzazione del circuito delle Residenze
Sabaude.

Le parti, inoltre, si impegnano a dare attuazione
all’Accordo di Programma Quadro assicurando che i
servizi di biglietteria, visite guidate, valorizzazione e
marketing del Castello di Rivoli e delle sue perti-
nenze siano integrati - compatibilmente con la de-
stinazione d’uso dello stesso, con quelli delle altre
Residenze sabaude, tramite una idonea modalità or-
ganizzativa, che coinvolga gli stessi soggetti e gli
Enti responsabili delle Residenze, eventualmente  al-
largata alle Fondazioni ex-bancarie.

Articolo 7
REALIZZAZIONE DELLE OPERE

Le parti si  impegnano a uniformare  le  procedure
e le metodologie per i rilievi e la raccolta dei dati
di interesse storico, artistico, architettonico  e docu-
mentario agli standard scientifici concordati tra la
Regione Piemonte e le Soprintendenze, sia in fase
progettuale sia in fase di cantiere. Tali dati dovran-
no essere resi disponibili e trasmessi all’Ufficio di
Supporto/ Struttura di Monitoraggio Cantieri, che
potrà svolgere anche una propria attività di docu-
mentazione dei lavori, così da costituire il nucleo
di una banca dati integrata sul sistema delle Resi-
denze Sabaude.

Articolo 8
COMUNICAZIONE

Le linee generali della comunicazione di tutto ciò
che riguarda  il progetto di  recupero e Valorizzazio-
ne delle Residenze sabaude e, in particolare, del
progetto oggetto del presente Accordo sia nella fase
di realizzazione sia nella fase di gestione, saranno
concordate  in  seno alla Commissione Regionale per
le Collezioni e le Residenze Sabaude.

La Regione predisporrà un piano di comunica-
zione che sarà sottoposto alla Commissione per il
recupero e la valorizzazione delle Residenze sabau-
de, e sulla base delle risorse reperite provvederà
alla relativa attuazione.
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Articolo 9
TEMPI E ATTUAZIONE DELL’ACCORDO

Il presente Accordo di Programma - che è finaliz-
zato alla realizzazione di un complesso  programma
di interventi - ha efficacia dalla data di pubblica-
zione sul BURP e tutte le somme afferenti gli inter-
venti dovranno essere impegnate entro il 2006 e gli
interventi eseguiti entro il 2008.

Le parti comunque operano al fine di pervenire
al completamento delle opere entro il 2005 anche
al fine di consentire la riapertura dei percorsi di vi-
sita al Castello di Rivoli in occasione  della manife-
stazione olimpica del 2006.

L’Accordo stesso potrà essere modificato ed inte-
grato, nei tempi di durata dell’Accordo medesimo,
su proposta di uno dei soggetti firmatari: tali suc-
cessive integrazioni e modifiche saranno approvate
dal  Collegio di Vigilanza,  qualora non rivestano  ca-
rattere sostanziale e non comportino variazioni ur-
banistiche o maggiori, rilevanti impegni finanziari
per i sottoscrittori dell’Accordo. Negli altri casi sa-
ranno oggetto di vere e proprie integrazioni dell’Ac-
cordo e saranno approvate e sottoscritte dai firma-
tari l’accordo stesso.

Articolo 10
VIGILANZA SULL’ATTUAZIONE DELL’ACCORDO

La vigilanza sull’attuazione del presente accordo è
affidata ad un Collegio costituito dal Presidente del-
la Giunta Regionale o da un suo delegato, dal So-
printendente Regionale o  da un suo delegato, e dal
Sindaco della Città di Rivoli o da un suo delegato.

Il Presidente della Giunta, o la persona da lui de-
legata, provvederà a convocare il Collegio di vigilan-
za periodicamente o, comunque, ogni volta che si
rendesse necessario

Le funzioni del Collegio di Vigilanza  sono eserci-
tate ai sensi dell’art. 34 del D. Lgs. n. 267 del
18/8/2000 e concordemente come stabilito dai sog-
getti firmatari del presente accordo consistono nel
vigilare sulla corretta applicazione e sul buon anda-
mento dell’esecuzione dell’accordo medesimo; il Col-
legio può altresì disporre, ove lo ritenga opportuno,
l’acquisizione di documenti ed informazioni, nonché
sopralluoghi ed accertamenti, presso i soggetti sti-
pulanti l’accordo, al fine di verificare le condizioni
per l’esercizio dei poteri sostitutivi previsti dalla
legge, in caso d’inerzia o di ritardo da parte dei
soggetti attuatori o dei soggetti firmatari del pre-
sente accordo di programma.

I soggetti firmatari l’Accordo di Programma sa-
ranno periodicamente tenuti informati sull’andamen-
to dei lavori afferenti i progetti ricompresi nello
stesso, secondo i modelli riassuntivi predisposti dal
Responsabile del procedimento.

Articolo 11
CONTROVERSIE E POTERI SOSTITUTIVI

Le eventuali controversie tra le parti in ordine
all’interpretazione ed esecuzione dei contenuti del
presente accordo di programma  non sospenderanno
l’esecuzione dell’Accordo stesso e saranno prelimi-
narmente esaminate dal Collegio di Vigilanza, di
cui all’articolo 10 del presente Accordo ovvero, in
seconda istanza, dal Comitato Paritetico di Attua-
zione dell’Intesa Istituzionale di Programma.

In questo caso valgono le procedure previste
dall’articolo 9 dell’Accordo di Programma Quadro.

Letto, confermato e sottoscritto
Torino, li 17 aprile 2002

Il Direttore Regionale ai Beni Culturali
Alberto Vanelli

Il Soprintendente Regionale per i Beni e le Attività
Culturali

Pasquale Bruno Malara

Il Soprintendente per il Patrimonio Storico Artistico e
Demoetnoantropologico
Carla Enrica Spantigati

L’Associazione “Castello di Rivoli - Museo d’Arte
Contemporanea”

Ida Gianelli

Il Sindaco del Comune di Rivoli
Antonino Boeti
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TABELLA 1 (art. 3)

Castello di Rivoli

Fase Oggetto Stazione
appaltante

Importo
Complessivo

Fonte
Finanziaria

Cronoprogramma

Progetto
preliminare

Progetto
definitivo

Progetto
esecutivo

Inizio lavori Fine lavori

1 Sistemazione dei locali ex
ristorante a Dipartimento
dell’Educazione

Castello di Rivoli  E.      438.988 Regione
Piemonte

19/7/2001 18/9/2001 20/12/2001 11/3/2002 30/7/2002

2 Segnaletica Castello di Rivoli  E.         18.592 Regione
Piemonte

Febbraio
2002

Marzo 2002 Marzo 2002 Aprile 2002 Settembre
2002

INFISSI

3 Ristrutturazione ed
eventuale sostituzione di
parte dei serramenti del
Castello con eventuale
inserimento di vetricamera

Castello di Rivoli  E.       542.745 Regione
Piemonte

Marzo 2002 Aprile 2002 Aprile 2002 Maggio 2002 Maggio 2004

4 Vetrata ex bookshop Castello di Rivoli  E.        14.427 Regione
Piemonte

Marzo 2002 Aprile 2002 Aprile 2002 Maggio 2002 Giugno 2004

RESTAURI E LAVORI
EDILI

5 Restauro sale e soffitti Castello di Rivoli E.       309.860 Regione
Piemonte

Gennaio
2002

Gennaio
2002

Febbraio
2002

Febbraio
2002

Dicembre
2003

6 Copertura 3°p. Manica
Lunga, perdita su tetto
piccolo scala principale,
impermeabilizzazione
porfido 1° p.

Castello di Rivoli E.         18.179 Regione
Piemonte

Giugno 2002 Giugno 2002 Giugno 2002 Agosto 2002 Ottobre 2002

IMPIANTI

7 Adeguamento
dell’impianto elettrico

Castello di Rivoli E.      103.290 Regione
Piemonte

Maggio 2002 Giugno 2002 Luglio 2002 Settembre
2002

Febbraio 2003

8 Illuminazione esterna (atrio
juvarriano, intorno al
Castello e camminamento
Manica Lunga)

Castello di Rivoli E.      103.290 Regione
Piemonte

Dicembre
2002

Gennaio
2003

Marzo 2003 Aprile 2003 Settembre
2003

TOTALE  al netto IVA E.    1.549.371
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                                                                                                                                      TABELLA 1 (art. 3)
Comune di Rivoli

Fase Oggetto Stazione
appaltante

Importo
Complessivo

Fonte
Finanziaria

Cronoprogramma

Progetto
preliminare

Progetto
definitivo

Progetto
esecutivo

Inizio lavori Fine lavori

1 Risalita meccanizzata al
castello e sistemazione
urbanistica del piazzale
denominato “Mafalda di
Savoia”

Comune di
Rivoli

E.       1.359.314 Finanziamenti
regionali (L.R.
4)
(CIPE) +
fondi propri

Giugno
2002 appalto
concorso

Marzo 2003 Giugno 2003 Marzo 2004

2  Recupero galleria del
castello

Comune di
Rivoli

E.          355.322 Finanziamenti
regionali (L.R.
4)
(CIPE) + fondi
propri

Giugno
2002

Settembre
2002

Marzo 2003 Novembre
2003

Aprile 2004

3 Punto informativo Comune di
Rivoli

E.          142.542 Finanziamenti
regionali (L.
R. 4) (CIPE)+
fondi propri

Dicembre
2000

Maggio 2002 Maggio
2002

Settembre
2002

Marzo 2003

4 Segnaletica turistica Comune di
Rivoli

E.            71.890 Finanziamenti
regionali (L.R.
4) (CIPE)+
fondi propri

Dicembre
2000

Ottobre 2001 Maggio
2002

Luglio 2002 Ottobre 2002

5 Minibus elettrico Comune di
Rivoli

E.          123.949 Finanziamenti
regionali (L.R.
4) + fondi
propri

Acquisto
luglio 2002

6 Riqualificazione parziale
del parco della collina

Comune di
Rivoli

E.        2.464.015 Finanziamenti
regionali (L.R.
4)(CIPE) +
fondi propri

Dicembre
2000

Ottobre 2001 Giugno
2002

Ottobre 2002 Febbraio
2003

Osservazioni:

L’esecuzione delle suddette opere è vincolato all’erogazione dei finanziamenti
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE
UMANE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.4 Settore Decentrato formazione professionale - area Cuneo

15.5 Settore Decentrato formazione professionale - area Alessandria

15.6 Settore Decentrato formazione professionale - area Torino

15.7 Settore Decentrato formazione professionale - area Casale e Vercelli

15.8 Settore Decentrato formazione professionale - area Valenza

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali
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16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali

17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 22 - 30 maggio 2002

59



22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.5 Settore Protezione civile

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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